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Cou irli ult imi avveniment i 
i gruppi dirigenti della D e ­
mocraz ia crist iana h a n n o da 
to nuove prove della loro in­
capac i tà a d a i e una espres-
.lione ordinata e democrat ica 
al la vita nazionale . N o n so lo 
h a n n o disgregato e umil iato 
tutti i gruppi e i partiti cou 
il cui a iuto h a n n o tenuto il 
governo, s ia al centro che nel­
le regioni a s tatuto specia le; 
ma I.anno portato il loro stes­
s o Part i to a contrast i interni 
«• a urti tali c h e es so si è pra-
l icatueute spezzato in occas io­
ni di estrema importanza , c o ­
me l'elezione del Presidente 
del la Repubbl ica e la presen-
l a / i o u e al n u o v o Presidente 
• Ielle dimissioni del governo 
<li Sceiba e di Saragat . 

T u t t o questo indica che i 
Fi l ippi dirigenti del la D e m o 
< razia crist iana sono incapaci 
Jion solo di interpretare e con-
< iliare le es igenze fondamen­
tali del popolo e dei loro al­
leati politici, ma persino di 
iomprt-ndere ed esprimere in 
m o d o unitario i bisogni e la 
wdontù della loro stessa base. 
T u t t o c iò dice c h e questi grup­
pi dirigenti , e i governanti 
«la essi \ o l u t i ed impost i , non 
MHIO c h e l'espressione di ri-
c r e t t i interessi e non si reg­
g o n o che >u inganni , raggiri 
cil espedienti meschin i . 

La cosa appare in m o d o an-
<ora più e l i d e n t e , se ponia­
mo mente al le v icende sici­
l iane e al la c a m p a g n a elet­
torale a t tua lmente in corso 
nell'Isola. Ivi, la Democraz ia 
< ristiana ha governato cou lo 
•liuto dei monarchici e dei 
lascist i; a Roma, essa ha go-
i c n t a t o con l'aiuto dei cosid­
dett i partititi*! de l quadripar­
tito, c ioè dei l iberali , dei so-
< iaidemocratioi e dei repub­
blicani . Le combinaz ioni go­
vernat ive sono s tate diverse, 
ì risultati politici s o n o stati 
.sostanzialmente ident ic i : im­
mobi l i smo, reazione soc ia le e 
laceraz ione dei partiti alleati 
«* dellu stessa Democraz ia cri-
.-linna. 

L'on. Fanfai i i , segretario 
«lolla Democraz ia crist iana, 
. iprendo a Pa lermo la c a m p a ­
g n a elettorale, s\ 4c trovato co -
Mretfo a fare dichiarazioni di 
-volontà rirormalrice, a negare, 
per l 'avvenire, ogn i intenzio­
ne di r innovare l 'al leanza con 
monarchic i e fascisti . I la det­
ta: — se volete c h e facc iamo 
di più e megl io , dateci più 
i o l i , permetteteci di poter po-
M:rnnie da soli . Ha a v u t o l'a­
ria di dare la co lpa del poco 
fatto in Sici l ia ai suoi alleati 
monarchici e fascisti . 

Ma sono ^c^ame^te gli al­
leati (le destre in Sici l ia e i 
partii ini a Roma), che hanno 
imped i to al la Democraz ia cri­
st iana di real izzare i suoi pro­
grammi e le sue promesse elet­
torali? Niente affatto. Non si 
d iment ichi c h e durante tutto 
il qu inquennio dal l'US al 
l'J">5 la Democraz ia crist iana 
ha governato d i s p o n e n d o della 
m a e g i o r a n z a assoluta in tutta 
Italia. Ciononostante , il s u o 
b i lanc io di allora non è cer­
tamente più pos i t ivo di quel­
lo a t t u a l e 

Non s o n o né gli al leati di 
dr-tra nò gli al leati del qua-
drip.triito che hanno impedi­
to e c h e impediscono al la D c -
tiiiii ru/ia « ri>tiana di tener 
fede, in m o d o sostanziale , al­
le sue promesse elettorali . 
L'oMacoIo più grande viene 
dal le s tc - se file del la D e m o ­
crazia cr is i iana, dai suoi af­
f l a l i gruppi dirigenti , i quali , 
nella loro grande maggioran­
za. sono espress ione degli 
Mo^i intercisi conservatori e 
reazionari che h a n n o nei fa-
«•< i-ti. nei monarchic i e nesrli 
«•te—i liberali i loro rappre-
r-entanii più espl ic i t i , e c h e 
MN-ialdemocratici e repubbli-
< i n i storici non disdegnano 
n e m m e n o di «crvirc, magari 
<->n qualche r i ser ia e non po-
• !:i cospiri. 

Wrnm^no dopo il c h i a r o av-
•vertimrnto pol it ico del 7 g iu ­
gno i dirigenti e i governanti 
deino<ri»tiani h a n n o accenna­
vi a cambiare pol it ica. Anzi. 
-i ^ono ancora più nrcani i i 
<<>ntro le libertà operaie , con­
tro i saoro-anti diritti del 
m o n d o del lavoro. t o n i r o le 
Siberia demooratichc. 

In Sici l ia, per le recenti ele­
zioni. qticM: stc—i dirigenti 
non »olo h a n n o umil iato i par-
t.tini del quadripartito , loro 
alleati nel governo centrale. 
ma. nono-tante u n t e le loro 
promo-^c di non \ o ! e r ' i al leare 
p ii <on i monarchi* i e i fa-
»i i-ti. h a n n o presentato quali 
« «ndidatì <IeIIo «-cudo cro< iato 
proprio quegli nomini che la 
<<<mpaznia fa-ci-ta e monar-
< ìiiea hanno vo luto e prati-
< a io per tanti anni. l 'anfani 
«•re—o. d : eendo: — daux i più 
•w>ti. >,> n<»n \ o l e t e che andia­
m o <on monarchici e fa-ci-t i . 
- - ha ria fornito l'alibi per 
« o r w n t i r e ai -noi di tornare 
ai p a « . n i amori. 

I." jiii»t.i la strada i n d i a t a 
<!a Manfani per realizzare un 
nuovo eor~o polit ico in S.ei-
1 a e. per rif le^o. anche in 
Italia? TT rriiisia proprio la 
strada opp<r>ta. O^ni \ o t o di 

chi , in Sici l ia , aspira al l 'auto­
nomia e al r innovamento po­
l i t ico e soc ia le dell'Isola, dì 
chi, in Italia, aspira al la li­
bertà e ad un uvvenire di pro­
gresso e di pace, se d a t o alla 
D e m o c i a z i a crist iana, è un vo­
to perduto per l 'autonomia, 
per i l r innovamento , per il 
progresso, per la libertà e la 
pace. Perchè questo vo to sarà 
capta to dagl i esponent i dei 
gruppi soc ia l i più reazionari 
che d ir igono l a Democraz ia 
crist iana e c h e fanno bella 
mostra nelle sue liste e letto­
rali. L'-so lorrcbbc adoperato 
al seri i / i o di una politica del 
tutto contraria al la volontà e 
al le asp ira / ion i di chi quel 
\ o t o ha dato. 

Quals ias i opera di risana­
mento e di r innovamento non 
può e s t e t e real izzata s e non 
con l 'appoggio di tutte le for­
ze pol i t iche e social i ad essa 
interessate. Iti Sici l ia , più che 
in ogni a l tro luogo , so lo l'ac 
cordo e la co l laboraz ione di 
tutte le forze locali di prò 
grosso e di l ibertà può dar 
vita ad min nuova magg io ­
ranza, c a p a c e veramente di 
dare un indir izzo nuovo ad 
un n u o v o governo regionale, 
per la so luz ione dei problemi 
del la terra, del la industrial iz­
zazione, del petrolio. 

Afa per ottenere questo non 
è necessario < dare più voti » 
alla D e m o c r a z i a crist iana, c o ­
me chiede l'on. Fanfani . In 
questo modo , le si fornirebbe 
anzi la possibi l i tà di cont inua­
re. più l iberamente anco ia , la 
polit ica che Cs>a ha fatto finora 
e c h e così amari frutti ha da­
to per la Sici l ia e per l'Italia. 
Bisogna, invece, fare di tutto 
perchè la D e m o c r a z i a crist ia­
na abbia il minor numero pos­
sibile di voti , fino a renderle 
impossibi le di governare da 
sola, fino a rendei le impossi­
bile di governare anche con 
l'aiuto dei monarchic i e dei 
fascisti , fino a renderle impos­
sibile di governare ancora 
senza tener c o n t o delle aspi­
razioni e de l le forze popola­
ri, non so lo di quel le cl ic sì 
pronunceranno per la nostra 
lista e per le l i s te di sinistra, 
ma anche di quel le c h e a n ­
cora s e g u o n o la D . C . 

F a c e n d o così , noi non so lo 
perseguiremo i nostri legitt i­
mi obbiett ivi , ma aiuteremo 
anche i lavoratori e i demo­
cratici s inceri c h e s e g u o n o la 
Democraz ia crist iana a farsi 
rispettare, a portare nuove 
forze social i al la direzione del 
loro partito, a cercare e a 
rendere possibi le l 'unione e la 
az ione concorde . nell'Isola e 
in tutta Ital ia, di quanti vo ­
g l iono pace , l a i oro. l ibertà, 
progresso. 

Per ques to le elezioni s i ­
c i l iane del 5 g iugno , avvenen­
d o in un m o m e n t o d e c i s i l o 
non s o l o per la Sici l ia ma an­
che per l o s v i l u p p o del la n o ­
stra vita naz iona le e in una 
s i tuazione d i marasma poli­
tico. acqu i s tano u n significato 
e una portata di grande im­
portanza. I l o r o risultati pos ­
sono veramente determinare 
un n u o v o corso po l i t i co in Si ­
cil ia o in Ital ia. Tutti Ì la­
voratori e tutti i democrat ic i 
perciò le s e g u o n o con sol idale 
interesse e grande fiducia. 

~ LUIGI LONGO 

LE INIZIATIVE DI PACE DELL'U.R.S.S. AL CENTRO DELLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 
— ^ — - , • - • • - -

Oggi la firma del trattato di pace con l'Austria 
larga eco per i prossimi colloqui sovietico-jugoslavi 

Migliaia di viennesi salutano Molotov lungo iì tragitto dall'aeroporto alla capitale - Primi incontri fra i quattro ministri 
degli esteri - Favorevoli sviluppi delle conversazioni fra Molotov e i tre ministri occidentali per una conferenza fra i Grandi 

SOI TOSilt l I IO A VARSAVIA IL I». rm\r IO IH SICUREZZA COMICO IL. RIARMO TEDESCO 

VIENNA — La cordiale stretta di mano fra Molotov e il 
ministro .desì i Esteri austriaco Figi (Telefoto) 

Figi soluta Molotov 
"liberatore dell'Austria. 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V I E N N A , 14 — L7a?Diauso 
caloroso di una folla di qua l ­
che cent ina io d i persona, tra 
diplomatic i e giornalist i , ha 
salutato Molo tov al suo a p ­
parire sul la scaletta ò e i . ' a e -
reo che si è posato a l le 14,30 
di oggi sul l 'erbetta v e r d e d e l ­
l 'aeroporto de l la zona sov ie ­
tica di V i e n n a . 

Molo tov si è fermato u n 
istante sul la porta, ha s a l u ­
tato c o n u n l i eve c e n n o d e l ­
la m a n o e poi è d i sceso m u o ­
v e n d o incontro a l minis tro 
degl i e s ter i austr iaco F>gl e 
agli altri m e m b r i de l g o v e r ­
n o di V i e n n a , g iunt i ad a c ­
cogl ierlo . U n picchet to de l la 
gendarmeria ha reso gli o n o ­
ri, m e n t r e g l i alti ufficiali 
soviet ic i , tra i qual i il g e ­
nera le c o m a n d a n t e le t'-uppe 
di occupaz ione soviet iche , si 
irr ig idivano sull 'attenti- A v ­

vicinat is i ai microfoni , Figi 
e i l s indaco di Vienna h a n ­
no fatto • brevi dichiarazioni 
di sa luto . ' • . . . 

« I n quest 'ora storica — ha 
detto F i g i — i l popolo a u ­
striaco vi ringrazia di e ssere 
venuto a Vienna in Qualità 
di l iberatore del l 'Austria , che 
domani sarà ind ipendente ». 

Po i il c o m p a g n o Molotov , 
che a v e v a un aspetto dis teso 
e riposato,» senza cappotto , 
senza cappel lo , preso d ! m i ­
ra da dec ine di obiett iv i f o ­
tografici ha r isposto al s a l u ­
to, e s p r i m e n d o la sua s o d d i ­
s faz ione di trovarsi a V i e n ­
na, e dopo aver r icordato i 
negoziat i c h e s i sono svo l t i 
un m e s e fa a Mosca, ha 
sottol ineato il .significato che 
la conc lus ione d e l trattato di 
S ta to ha p e r il popolo au­
striaco e per il rafforzamen­
to de l la pace in Europa. 

S u b i t o dopo il corteo di 

macchine si è mo.-.-o \ei-ao 
Vienna, a 30 chi lometri a i 
distanza, preceduto da m o t o ­
ciclisti del la gendarmeria a u ­
striaca. 

A b b i a m o a v u t o modo ci s e ­
guire da presso, por un c e r ­
to tratto, la vet tura di M o l o ­
tov. A p p e n a fuori dal l 'aero-
porto,vniigl}aia d i persona che 
si eranór a m m a s s a t e r.ì due 
lati • de l la s trada hanno i m ­
provvisato al minis tro s o v i e ­
tico un'affettuosa mani fes ta ­
z ione di s impat ia e <H g r a ­
t i tudine, ag i tando bandiere 
del l 'Austria e de l l 'Unione S o ­
viet ica e i n n e g g i a n d o alla r i ­
trovata ind ipendenza d e l l ' A u ­
stria e al l 'amiciz ia tra i d u e 
paesi . 

La mani fes taz ione è cont i ­
nuata lungo quas i lutto il 
percorso: da l l e finestre de l le 
case p e n d e v a n o bandiere, 
mentre la g e n t e si p ig iava 
sui balconi , d a v a n t i ai c a n ­
cell i de l le fabbr iche gli o p e ­
rai a v e v a n o appeso brandi 
cartel l i con parole di b e n v e ­
nuto a Molo tov . 

Gli s tess i g iornal ist i o c c i ­
dental i che a v e v a n o assist i to 
ieri al l 'arrivo di Dullcs-, M a c 
Mil lan e P i n a y , sono rimast i 
assai colpit i da l la differenza 
tra l 'accogl ienza fredda e uf ­
ficiale ai min i s t r i occ identa­
li e que l la assa i calorosa r i ­
servata u M o l o t o v . I l che 
conferma, tra l 'altro, que l lo 
che i n quest i g iorni ci era 
stato detto a V i e n n a , e c i o è 
che la popolaz ione austr iaca 
nutre s ent imént i d i profonda. 
s i m p a t i a p e r i- popo l i - d e l l * 
U n i o n e Sov ie t i ca ; d i cui h a 
avuto modo di apprezzare l e 
qual i tà at traverso l a p r e s e n ­
za qu i dei soldat i e deg l i uf ­
ficiali de l corpo d i o c c u p a ­
z ione. 

A l l e 17, Molo tov si è i n ­
contrato con D u l l e s , M ac 
Mi l lan e P inay ne l la s ede 
del la commiss ione quadr ipar ­
tita d i controllo. S i è trat ­
tato, a quanto si afferma, d i 
uno scambio di idee g e n e r a ­
li s u l trattato d i Stato , c h e 
ha dato poi luogo ad una 
breve discussione su due q u e ­
st ioni particolari: l a formula 
che dovrà essere adoperata 
nel l 'articolo tre. r iguardante 
le responsabil i tà austr iache 
nel la seconda guerra m o n d i a ­
le . e i l modo c o m e dovrà 
essere sistemata g i u r i d i c a ­
m e n t e la neutral i tà d e l l ' A u ­
stria; u n accordo è s tato rag 
giunto , senza dif f icoltà , 
tutti e due i punti . 

N e g l i ambienti occ identa l i 
si a f ferma anche che , g ià 
durante questa pr ima presa 
di contatto , i quat tro m i n i ­
stri degl i esteri avrebbero 

ALBERTO JACOVIELLO 

La cerimonia nella capitale polacca 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A . 14. — Il Trat­
tato di amic iz ia , coopcrazione 
e mutua a s s i s tenza tra oli ot­
to.paesi d e l c a m p o de l la p a ­
ce che / latino p a r t e c i p a t o a l la 
conferenza di Varsavia è un 
fatto compiuto. Quest'oggi 
sono stati resi p u b b l i c i il te­
sto del trattato, c h e s i c o m ­
p o n e di un preambolo e di 
undic i art ico l i , e i l protocol­
lo riguardante la creazione 
del c o m a n d o m i l i t a r e u n i c o . 

Nel preambolo e nei suoi 
articoli , il trattato conferma 
il proposito delle parti c o n ­
traenti di reali—are la s i e u -

cauicuti ' per altri dieci, pre­
vede che, nel caso di mi a t ­
tacco contro mia delle par­
ti contraenti, le altre forni­
scono, a norma della Carta 
dcll'ONU, la loro assistenza, 
con miti i mezzi necessari, 
al paese aggredito: e con­
templa la creazione, oltre che 
di un comando militare uni­
ficato, di mi comitato poli­
tico consul t ino dei paesi ade­
renti al patto, che ù aperto 
a tutti gli altri Stati, indi­
pendentemente dai loro si­
stemi social i e statali. 

Il protocol lo mil i tare pre­
cisa die il comando unifi­
cato avrà sede a Mosca, e 

mocratica tedesca a l le m i s u ­
re r iguardant i le forze a r m a ­
te del comando unificato sarà 
e s a m i n a l a s u c c e s s i v a m e n t e ; il 
dislocamento delle forze ar­
mate unif icate n e i territori 
dei paesi firmatari del trat­
tato sarà effettuato in. con­
formità con le esigenze della 
reciproca difesa, e prev io ac­
cordo fra ques t i paesi. 

Mentre il compagno Mo­
lotov discendeva dall'aero­
porto di Vienna per parteci­
pare alla riunione dei mini­
stri degli Esteri delle quattro 
potenze convocata per mette­
re a punto il trattato di pa­
ce con l'Austria, ducento-
mila varsaviesi si riunivano 
alle 35 di quest'oggi nell'im­
mensa piazza Dzerdzynski 
per partecipare aU'aimtmcia-

VARSAVIA — Il ministro d e l l * Difesa polacco, marescial lo Rokossovskl conversa con 
ministro ilella Difesa dell 'URSS, Zukov, e con il maresciallo Koniev. comandante de l coman­
do militare unico dei paesi pacifici - (Telefoto) 

(Continua in S. pan:. «. col.) 

r e n a collettiva in Europa 
mediante la conr lus ione di un 
trattato generale fra tutti i 
governi, indipendentemente 
dal loro sistema politico; sot­
tolinea la grave minaccia 
creata per t paesi paci/a-'f 

M dal la ratifica degli accordi di 
s u | Par ig i e dal riarmo della 

Germania; impegna i paesi 
partecipanti ad agire per una 
riduzione generale degli ar-
•namenti e l'interdizione del­
l'arma a tomica , a l l ' idrogeno e 
degli altri tipi di strumenti 
di distruzione in massa . 

71 trattalo , valido per venti 
anni e r innovabi le a u t o m a t i - ' 

che il maresc ia l lo dell'Unione 
Sovie t i ca K o n i e v sarà il co­
mandante in capo delle for­
ze armate unificate, mentre 
i ministr i della Difesa, o a l ­
tri cap i -militari de i p a e s i 

firmatari saranno vice-co­
mandanti in capo ed avran 
no il comando delle forze 
armate assegnate alle forze 
armate unificate da ogni pae­
se firmatario. Sarà costituito 
un Quartier generale, e uno 
Stato Maggiore composto de i 
rappreseti ta n ti dei paesi 
membri . 

7^i ques t ione della partorì 
poz ione della Repubbl ica d e -

Lo COIL convoca una conferenza nazionale 
per la difesa delle libertà nelle fabbriche 

Alla conferenza che si terrà a Milano dal 23 al 25 giugno saranno invitati sindacalisti, giuristi, studiosi e Artisti - Richiesta 
una discussione approfondita con fa Con/industria sulle C. f. -' Il rinnovamento dei metodi di direzione e di lavoro 

Il c o m i t a t o e s e c u t i v o de l ia 
C G I L , r i u n i t o i er i so t to la 
pres idenza de l c o m p a g n o Di 
Vit tor io , ha preso dec is ioni di 
g r a n d e i m p o r t a n z a s u l l o s v i ­
l u p p o de l la lo t ta in d i fesa 
d e l l e l ibertà n e l l e fabbr iche , 
a l l o s c o p o di porre i n e s e c u ­
z i o n e l e d i r e t t i v e scatur i te 
da l la r e c e n t e s e s s i o n e d e l 
c o m i t a t o d i r e t t i v o c o n f e d e r a ­
le . In part i co lare è s tato s t a ­
b i l i to : 

a) di c o n v o c a r e u n a C o n ­
ferenza n a z i o n a l e s u l l a difesa 
delle libertà democratiche e 
dei diri t t i s indaca l i dei l a ­
i-oratori nelle aziende, da 
teners i a M i l a n o dal 23 al 2ò 
g i u g n o : a ta le Conferenza 
v e r r a n n o inv i ta t i o r g a n i z z a ­
to l i s indacal i , s tud ios i de i 
p r o b l e m i de l l avoro , e c o n o ­
mist i , u o m i n i d i cu l tura , g i u ­
risti , scrittori , g iornal is t i . 
art ist i . La C o n f e r e n z a si c o n ­
c luderà con u n a g r a n d e m a ­
ni fes taz ione popo lare . Ne l ìa 
mat t inata de l 23 g i u g n o avrà 
luogo nei la s t e s sa città un 
C o n v e g n o n a z i o n a l e dei d i ­
r igent i s indaca l i per e s a m i ­
nare le m i s u r e concre te da 
real izzare — a n c h e a t traverso 
in iz iat ive par lamentar i — per 
garant ire u n c o l l o c a m e n t o 
o n e s t o e imparz ia le a tutti 
i lavoratori : 

b) di incar icare la S e ­
greter ia c o n f e d e r a l e di i n ­
v iare u n a le t tera a l la C o n -
findustria per r i ch iedere con 
es ;a una d i scuss ione appro­

fondita a l io s c o p o di far c e s ­
sare l 'aperta v i o l a z i o n e da 
parte de l padronato , in n u ­
m e r o s e az i ende , de l l 'accordo tica e rea l i zzare u n s e m p r e 
in terconfedera l e s u l l e C o m ­
miss ioni In terne . 

Q u e s t e in i z ia t ive s o n o s ta te 
dec i se d o p o c h e era stata d i ­
scussa e a p p r o v a t a a l l ' u n a ­
n i m i t à u n a re laz ione de l c o m ­
p a g n o A g o s t i n o N o v e l l a , ne l la 
q u a l e s i ana l i zzava la s i t u a ­
z ione e s i s t e n t e a l l ' in terno 
d e l l e az i ende , caratter izzata 

g l i e da parte del padronato 
contro i lavorator i , per p i e ­
garl i a l la sua v o l o n t à d i spo 

più i n t e n s o s u p e r s f r u t t a m e n 
to. Il c o m p a g n o N o v e l l a a v e ­
va m e s s o in r i l i evo l ' inter­
v e n t o m a s s i c c i o del padronato 
che . a t t r a v e r s o il r icatto d e l i e 
c o m m e s s e a m e r i c a n e , la m i ­
naccia del l i c e n z i a m e n t o di 
rappresag l ia e altri s i s t e m i 
i l legal i , t e n d e in n u m e r o s e 
a z i e n d e a i m p e d i r e la l ibera 

dal r i n c r u d i m e n t o del r e g i m e ' e l e z i o n e d e l l e C o m m i s s i o n i 
di t error i smo e di r a p p r e s a - ' I n t e r n e e a os taco lare il loro 

democra t i co f u n z i o n a m e n t o . l u n a parte de i lavorator i d e i -
Di q u i l 'es igenza — a v e v a 

c o n t i n u a t o N o v e l l a — di c o n ­
durre un'az ione t e n a c e e d i f ­
ferenz iata per d i f e n d e r e l 'or­
g a n i s m o unitario d e i l a v o r a ­
tori ne l l 'az ienda d a g l i a t t a c ­
chi padronal i , p e r c h è possa 
a d e m p i e r e e f f i cacemente a l ia 
propria funzione d i tute la 
deg l i interess i q u o t i d i a n i d e l ­
le maes tranze . I m e m b r i d e l ­
le Commiss ion i I n t e r n e e le t t i 
n e l l e l i s t e u n i t a r i e de l ia 
C G I L debbono a g i r e s e m p r e 
non c o m e rappresentant i di 

Trionfo della C.6.I.L ira i tranvieri bolognesi 
e nelle miniere Montecatini del erosselano 

Grandi successi sono stati ottenuti ieri 
dalla CGIL nelle elezioni per le C I . 

Nelle miniere di lignite e pirite della 
Montccathii nel Grossetano (Boccheggiano. 
Ribolla. Gavorrano e Nierìoleta) i risultati 
complessivi tra gli operai sono stati i s e ­
guenti, (tra parentesi quelli dello scorso 
anno); CGIL 3398 (337!) pari al 73.8 per 
cento (77.9 per cento); CISL 419 (197) pari 
al 9.1 per cento (8,8 per cento); l"IL 378 
(393) pari al 134 per cento (11,1 per cento); 
« indipendent i» 212 (99) pari al 1,6 per cen­
to (*,92 prr cento). 

Tatti eli sforzi sono stati fatti dalla 
.Montecatini e perfino dalle autorità pro-
\ infiali , per favorire la CISL e l ' f l L e 
per spezzare la salda unità operaia, intor­
no alla CGIL. Il prefetto di Grosseto ha 
impedito l'affissione di manifesti della 

CGII-, mentre ha permesso che la Monte­
catini facesse affiggere dalle proprie guar­
die manifesti di « Pace e Libert i ». Alla 
l 'IL la Montecatini aveva perfino consen­
tito l'invio presso i cantieri delle miniere 
di Dn automezzo dotalo di altoparlante e 
macchina da proiezione. 

Nell'azienda tramviaria di Bologna la l i t ­
toria unitaria è stata schiacciante: CGIL 
1*>3 (86* per cento); CISL 291. Ha votato 
il 98,86 per cento dei dipendenti. La CGIL 
ha ottenuto 8 seggi so 9. 

Significative, infine, Ir elezioni s i olirsi 
al la RAI-Tv di Roma tra il personale ar­
tistico. tecnico ed amministrativo della 
principale centrale propagandistica gover­
nativa, La lista cornane CGIL-CISL-tIL ha 
riportato 339 voti e 6 seggi, contr» I 115 
io t i e I seggio al fascisti della CISNAL. 

l 'azienda, m a d e l l a loro to 
tal i tà e o p e r a r e a t t i v a m e n t e 
per s a l v a g u a r d a r n e l 'unità 
de l la C o m m i s s i o n e Interna , 
r e a g e n d o c o n e n e r g i a a l la 
pol i t ica p a d r o n a l e c h e cerca 
di fraz ionarla in v a r i e c o r ­
rent i . 

N o v e l l a a v e v a s o t t o l i n e a t o 
infine le sos tanz ia i : d i f f e r e n ­
ze e s i s t ent i tra l e funz ion i 
de l la C o m m i s s i o n e I n t e r n a e 
q u e l l e de l S i n d a c a t o e la 
necess i tà c h e . ne l la f o r m u l a ­
z ione dei p r o g r a m m i e ne l la 
sce l ta dei candidat i , a l la v i ­
gil ia d e l l e e l e z i o n i d e l l e 
C o m m i s s i o n i In terne , v e n g a 
so l l ec i ta ta la c o l l a b o r a z i o n e 
at t iva di tutti i l avorator i 
de l l 'az ienda . 

L 'e secut ivo de l la C G I L h a 
inol tre a p p r o v a t o a l l ' u n a n i ­
mità una re laz ione d e l c o m ­
p a g n o Di Vi t tor io s u l l e m i ­
sure c o n c r e t e g ià a d o t t a t e per 
ass icurare una m i g l i o r e a r t i ­
co laz ione de l l ' a t t iv i tà del 
centro c o n f e d e r a l e e fac i l i ­
tare u n r i n n o v a m e n t o p r o ­
fondo dei m e t o d i di d i r e z i o n e 
e di l avoro . S o n o s tat i inv i ta t i 
g l i organi d iret t iv i di tu t te 
le organizzaz ioni d e l l a C G I L , 
di categor ia e c a m e r a l i , a 
procedere a u n e s a m e a p p r o ­
fondi to dei loro m e t o d i di 
l avoro e d e l l ' i m p o s t a z i o n e 
de l la loro pol i t ica s indaca le , 
r ipudiando ogni s c h e m a t i s m o 
e ogni gener ic i tà , c o n l 'ob ie t ­
t ivo di s tabi l i re l e g a m i p iù 

v i v i e d iret t i con la m a s s a 
de i lavorator i . 

Infine l ' e secut ivo h a i n v i a ­
t o u n s a l u t o c a l o r o s o a i p o r ­
tua l i di G e n o v a , a i paras ta 
ta l i , ai professor i d e l l e s c u o l e 
m e d i e e a tutt i i l avorator i 
c h e . in o g n i par te d'Ital ia , s i 
b a t t o n o per mig l ior i c o n d i ­
z ion i d i v i ta e in d i f e s a d e i 
loro dir i t t i democra t i c i e s i n ­
daca l i ; si è i m p e g n a t o a c o o r ­
d i n a r e l 'azione s i n d a c a l e p e r 
q u e s t i ob ie t t iv i e a s v i l u p ­
parla . tino a modi f i care la 
s i t u a z i o n e e s i s t e n t e in m o l t e 
f a b b r i c h e e ad o t t e n e r e f 
r i spe t to a s s o l u t o e . -erupoloso 
di tu t t e le l ibertà e i d ir i t t i 
d e m o c r a t i c i e s indaca l i de i 
l avora tor i s o l e n n e m e n t e s a n ­
c i t i ne l la C o s t i t u z i o n e r e ­
p u b b l i c a n a . 

Nuovo sciopero 
nel porto dì Genova 

GEXCVA. T» — I portuali 
del Ramo commerciale sono 
servi oggi nuovamente in scio­
pero per un'altra azione di ap­
poggio alla lotta dei lavoratori 
del Ramo industriale. Lo scio­
pero proseguirà per (otta la 
notie, per coi sulle trenta navi 
all'ancora le operazioni di ca­
rico e scarico non potranno e s ­
sere riprese che domani mat­
tina alle ore 7. dopo la prima 
chiamata di torno. 

Grandi accoglienze sono sta­
te tributate ai 110 portuali re . 
duci dal i {aggio a Roma. 

to incontro cowle delegazioni 
dei paesi partecipanti alla 
conferenza, ietti risultati, in 
un'atmosfera di incontenibi­
le entusiasmo, sono stati il­
lustrati dai compagni Bulga-
nin, Cyrankiewicz e Peng 
Teli Huaj. Il saluto del po­
polo varsaviese è stato por­
tato dal Presidente del Con­
siglio del popolo della capi­
tale, Albrecth. 

La firma dello storico do­
cumento di Varsavia è avve­
nuta questa Piattina alle 10 
nella sala delle udienze del 
palazzo in cui ha sede il 
Consiglio di Stato della Re­
pubblica popolare .polacca, 
alla presenza delle delega­
zioni dei paesi firmatari, del 
primo segretario del Partito 
operaio unificato polacco 
compagno Bierut, del presi­
dente del Consiglio di Stato 
della Repubblica popolare 
polacca compagno Zawadski, 
dei membri del governo po­
lacco, dei rappresentanti del­
ta stampa polacca ed estera 
e di un foltissimo gruppo di 
fotografi e di cinereporters. 

I primi ad entrare nella 
bella sala, illuminata dalla 
luce abbagliante dei rifletto­
ri, sono i Primi ministri del 
la Cecoslovacchia, Siroki, e 
della Bulgaria, Cervenkov, 
i quali vanno a disporsi con 
i loro seguiti alla sinistra 
del semplice tavolo in ino-' 
gano nel quale i Primi mini­
stri si siedono per firmare il 
documento. Dopo qualche 
minuto ai due vanno ad ag­
giungersi il premier polacco 
Cyrankiewicz e gli altri capi 
delegazione. Alle 10 in pun­
to fanno il loro ingresso nel­
la sala i compagni Bulganin 
e Molotov che vestono abiti 
primaverili in grigio, i ma­
rescialli Zukov e Koniev nel­
le loro eleganti uniformi in 
panno verde, e gli altri mem­
bri della delegazione sovie­
tica. 

La cerimonia della firma, 
semplice e solenne, ha subi­
to inizio. Il documento, sti­
lato in quattro lingue, e cioè 
russo, polacco, tedesco e ceco, 
viene sottoscritto dagli otto 
Primi ministri secondo l'ordi­
ne alfabetico russo. Per pri­
mo tocca, quindi, al premier 
albanese seguito da quelli 
della Bulgaria, dell'Unghe­
ria, della Repubblica demo­
cratica tedesca, della Polo­
nia, della Romania, della 
Unione Sovietica e della Ce­
coslovacchia. Quando è la 
sua volta, il compagno Bul-

v r r o SANSONE 

(Continua in 8. pag. 5. col.) 

L ' i n c o n t r o 
di B e l g r a d o 

B E L G R A D O , 14. — I g i o i -
nal i j u g o s l a v i p u b b l i c a n o s t a ­
m a n e con g r a n d e r i l i evo il 
c o m u n i c a t o re la t ivo agl i i m ­
minent i co l loqui s o v i e t i c o -
jugos lav i c h e si s v o l g e i a n n o 
a B e l g r a d o alla f ine del mese . 
I c o m m e n t i de l la s t a m p a s o t ­
to l ineano • l ' importanza de l lo 
incontro, c h e , s c r i v e la S o r ­
ba, « contr ibuirà a l lo s v i l u p ­
po di u n a pacif ica c o o p e r a ­
z i o n e f ra g l i s t a t i s u u n a b a s e 
di e g u a g l i a n z a ». I l g iornale 
s c r i v e a n c h e c h e ' la v i s i ta 
deg l i s ta t i s t i sov i e t i c i non v a 
cons idera ta i s o l a t a m e n t e , m a 
i n re laz ione al la so luz ione del 
prob lema 'austr iaco e al la 
preparaz ione di u n a c o n f e ­
renza a quat tro . 

U n p o r t a v o c e uf f ic ia le de l 
min i s t ero deg l i Es ter i ha d a ­
t o l e t tura ogg i d i u n c o m u ­
nicato n e l q u a l e s i af ferma 
c h e « ne l corso d e l l a n o r m a ­
l i zzaz ione de i rapport i s v i ­
luppat is i neg l i u l t imi d u e an­
ni fra J u g o s l a v i a e U n i o n e 
Sov ie t i ca , è e m e r s a la n e ­
cess i tà d i d i s cu tere e di c h i a ­
rire t a l u n e ques t ion i ancora 
in s o s p e s o e la s o l u z i o n e 
d e l l e qual i r e n d e r e b b e p o s s i ­
b i l e u n m i g l i o r a m e n t o g e n e ­
ra l e d e l l e re laz ioni tra i due' 
paes i e c o n t r i b u e r e b b e a n c h e 
a u n a u l t er iore d i m i n u z i o n e 
d e l l a t e n s i o n e i n t e r n a z i o ­
n a l e .». 

11 c o m u n i c a t o p r o s e g u e n o ­
t a n d o c h e q u e s t o incontro 
« c o i n c i d e c o n • la c o n c l u s i o ­
n e d e l t ra t ta to dì S t a t o per 
l 'Austr ia , c o n i preparat iv i 
p e r il co l loqu i a q u a t t r o e 
con l e m i g l i o r a t e p r o s p e t t i v e 
di u n a l imi taz ione deg l i a r ­
m a m e n t i >., e d a f f erma c h e 
il g o v e r n o j u g o s l a v o v u o l e 
s o t t o l i n e a r e la sua • d e c i s i o n e 
di f a r e e tut to il poss ib i l e 
n o n s o l o p e r l 'approfondi ­
m e n t o e l o s v i l u p p o de l la già 
e s i s t e n t e co l laboraz ione p a c i ­
fica c o n i paes i d e l l ' O c c i d e n ­
te . m a a n c h e p e r a l largare 
t a l e col laborazione-o . 

« I n o c c a s i o n e de l pros s imo 
incontro — ha c o n c l u s o il 
p o r t a v o c e uf f i c ia le — il g o ­
v e r n o j u g o s l a v o appoggerà 
ogn i i d e a cos trut t iva per a r ­
r ivare a d accordi e trovare 
m i s u r e c h e p o s s a n o c o n t r i ­
bu ire s i a a l m i g l i o r a m e n t o 
de i rapport i fra J u g o s l a v i a e 
U R S S , s ia al la conc lus ione di 
accordi f r a i popol i in g e n e ­
rale e a l la e l i m i n a z i o n e d e i -
la s f iducia e de l la t e n s i o n e 
c h e dura già da m o l t o t e m ­
p o ; e o p p r i m e l 'umanità d e ­
s iderosa di p a c e e di b e ­
nes sere 3. 

In u n a nota , c h e pare r a c ­
cog l i ere l e i m p i e s s i o n i dei 
c ircol i d ip lomat ic i o c c i d e n t a ­
li a B e l g r a d o , il c o r r i s p o n ­
d e n t e de l l * agenz ia ANSA 
s c r i v e c h e la not iz ia de l c o l ­
loqu io « è scoppiata c o m e un 
f u l m i n e a c ie l s e r e n o -> 

D o p o u n a ser i e d i i l laz ion. 
sui poss ib i l i argoment i de! 
co l loqui , l 'Agenzia c o n c l u d e . 
- Q u e s t i c ircol i s i d o m a n d a n o 
c h e c o s a res terà in v i ta , d o ­
p o la v i s i t a de i sov ie t i c i a 
B e l g r a d o , de l l 'a l l eanza b a l c a ­
nica c h e g ià . c o m e si era v i ­
s t o d u r a n t e la v i s i ta di M e n -
deres , a p p a r e s e m p r e piti 
s v u o t a t a d i ogni c o n t e n u t o 
pol i t ico e m i l i t a r e - . 

« E' t r o p p o pres to p e r p a r -
Iare_ di apprens ioni o d i t i ­
mori , p e r c h è il s e n s o di s o r ­
presa c h e ha co l to perf ino i 
d ip lomat i c i m e g l i o informat i 
n o n c o n s e n t e di fare p e r o^a 
u n o b i e t t i v o e s e r e n o p u n t o 
de l la s i tuaz ione . Que l lo c h e 
è c e r t o è c h e l e pros s ime 
s e t t i m a n e r i m e t t e r a n n o in 
J u g o s l a v i a a l c e n t r o de l l ' a t ­
t e n z i o n e m o n d i a l e ». -

Le reazioni mondiali 
WRIQI. — Lagenzia AP «*::-.-

ve d i e « adornat ic i Irar.cea: 
hanno espresso ©£gi li propr-.o 
co.T.piaciir.ento per rirc^iiaer.te 
cor.reren?o, ira r c n l o s e Sovieti­
ca e la Jugoslavia. A loro giu­
dizio U Tallo sta ad in<i;care che 
è In atto un alleggerì—er.to gè-
r.era'.o de ".".a ter.sìor.e ira Est eJ 
Ovest e un ta:e fatto ron p j i 
d i e c<ss«re t e n e accolto » 

WASHINGTON. _ Lisepj:a 
A P. scrive cne « :1 d.:p.*mme-.-
to di Stato ha dichiarato di non 
avere commenti da fare al'.'arì-
nunclo dall'iraraicer.te incontro 
fr* 11 maresciallo Tito e l diri­
genti sovietici » L'agenzia rrar.-
ce*# AFP afferma tuttavia che 
« profonda « l'impressione susci­
tata. a Washington- dall'annun­
cio dei:» visita di alti e&ponenti 
sovietici a Belgrado * e che «in 
taluni atr.blantl diplomatici s i 
ritiene cne la ripresa di contat­
ti tra la Jugoslavi* e '.URSS 
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« e n potrà non avere • rlpercu»-
elonl di un* cena portata ne­
gli Stati Uniti ». 

L'agenzia francese nota anco­
ra < che gli Jugoslavi hanno ma­
nifestato ripetutamente il da-
niderlo di avere, una-posiz ióne 
neutrale tra Est ed "Ove6t. Tito. 
in recenti colloqui con «11 am­
basciatori occidentali, aveva «n-
cho1 parlato dello possibilità di 
una neutralizzazione della Ger­
mania, Si pensa quindi cho la 
soluzione del problema dustrfa-
co con la conseguente neutra-
llzzuztono dell'Austria segni lo 
inizio di una grande offensiva 
orientalo per la creazione, in 
Kurono. di una grande barriera 
di paesi neutrali ira Est e Ovest 
barriera di cui la Jugoslavia po­
trebbe far parte » 

LONDRA. — Negli ambienti 
diplomatici londinesi — «scrivo 
l'agenzia fronceoe APP — el con-
eiaera « evidente che la notizia 
di un Incontro del dirigenti uo-
vietlcl o Jugoslavi abbia impor­
tanti npercueòtoni sul piano in­
ternazionale ». Un portavoce del 
Foragli Office ha dichiarato 
« cho la Gran Bretagna o gli al­
tri paesi occidentali comprendo­
no perfettamente 11 desiderio 
della Jugoslavia di migliorare 1 
MIO! rapporti con l'URSS, allo 
stesso modo come l'occidente do-
-idera migliorerò 1 propri rnp-
i>orti con Mosca ». Il portavoce 
ha informato poi c h e il ministro 
(U'Cli esteri jugoslavo Popovlc. 
nel dare notizia anticipata dello 
«(•.lenimento aU'amtwsclatoro di 
Gran Bretagna a Belgrado, « ha 
assicurato il diplomatico che 
nell'avvenimento etesao non e 
implicita alcuna modifica del 
: apporti tra la Jugoslavia e le 
potendo occidentali ». 

L'agenzia ANSA, da pai lo su», 
aiferma che l'annuncio del col­
loqui tll Belgrado «non ha man-
i a t o di creare una sensazione di 
disagio negli ambienti politici 
<• diplomatici della capitale lnl-
tannlra ». 

Il corilspondente accenna al­
la eventualità cho hi fornii «li­
na linea di paesi neutrali ff.ip 
dal Maro del Nord scenda Uno 
all'Adriatico; Svezia, Germania. 
Austria o Jugoslavia » e prose­
guo al fermando che «dal marzo 
del 1053 ad oggi vi è stato un 
quasi radicalo mutamento Ju­
goslavo ». « in lealtà — prose­
guo l'ANSA — gli sforzi britan­
nici per fare dell'alleanza bal­
canica uno strumento di eflì-
cento dWesa dell'avamposto o-
ilentule sono do considerarsi 

. falliti. So ne o accorto anche il 
primo ministro turco Mendcrc* 
quando, recatosi una settimana 
in a Belgrado por Indurre Tito u 
dare un contenuto mlllt^-c p' 
l'alleanza balcanica, ha rk» vuto 
un netto rifiuto ed, ha dovuto 
ìar ritorno a mani vuote ». 

« Una cosa è però certa fin da 
ora -~ conclude l'ANSA — e ciò;. 
«•he la diplomazia occidentale si 
trova di fronte ad una nuovo 
Mtuazlonp al confini orientali 
ed adriatici dell'Europa, tanto 
plfl delirato In quanto tra bre-
•\e verranno ritirate lo truppe 
allento dall'Austria ». 

VIENNA. — L'agenzia ameri­
cana Ap 6crivo cho « la prean­
n u n c i o visita russa a Belgra­
do viene vista negli amblentt 
austriaci in funziono della co-
«itltu^iono di un gruppo di Stati 
europei neutrali. estcndenteBt 
dall'Oceano Artico al Mediterra­
neo.' In questo piano entrereb­
bero fra l'altro l'Austria, lo Sviz­
zera, la Jugoslavia e la Svezia ». 

L'agenzia INS, da parte.sua. 
riferisco di over appreso da uno 
degli ambasciatori occidentali 
che hanno partecipato olle trat­
tative di Vienna «che la diplo­
mazia americana ó In un certo 
senso preoccupata di questa 
nuova Iniziativa «sovietica ». 

ATENE. — L'agenzia ANSA 
Bcrlve: «La prima reazione ate­
niese all'annuncio dolla visita 
di Bulganln e Krusciov a Bel­
grado. è stata di sorpresa segui­
ta da una certa inquietudine ». 
L'agenzia riferisce un preoccu­
pato commento del giornale go­
vernativo Etnos, che, definen­
do I Balcani « La porte più 
dettolo dello schieramento oc­
cidentale ». giudica che « l'al­
leanza balcanica subirebbe un 
grave colpo 6o Tito accettasse 
di aderire. 6la pure In forma in­
diretta» ol trattato per In slru-

' rezza europea concluso a Var­
savia 

IL R I N V I O DELLA CRIS I P I G O V È R N O M O L T I P L I C A LE F R A T T U R E NELLA D. C. 

Pastore chiede la convocazione del Consiglio d. e. 
in un disperato tentativo di salvare il governo Sceiba 
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La direzione fanfaniana minaccia i « concentr azionisti » - Camera e Senato riaprono il 24 

Democristiani milanesi 
Il Congicsso provinciale del 

partito democristiano concluso 
giorni fa a Milano acquista in 
questo particolare momento po­
litico una importanza particolare 
non soltanto per il multato, che 
ha dato la vittoria alla sinistra 
d'ispira/ione gronchiana, ma per 
la posizione clic la DC milanese 
ha assunto di fronte alla linea 
ufficiale del partito espressa da 
Fanfani e dal quadripartito di 
Scclba. 

Non a caso, infatti, il primo 
commento dell'organo ufficiale 
della D C milanese, / / Popolo 
lombardo, dice: * II congresso 
ha avuto come primo risultato 
positivo quello di effettuare un 
naturale ricambio di uomini, or­
mai divenuto necessario ed ur­
gente ». E più avanti, dopo avere 
precisato che li a vìnto la lista clic 
crede fermamente di far; avan 
zare in Italia la dcmo:r.r'.ia * ri 
cercando un dialogo con le forze 
socialiste », contro l'altra lista 
ancora disposta a sostenere * che, 
con minori rischi e sacrifici si 
Possono ottenere gradualmente 
buoni riluttati con la collabora­
zione dei partiti di centro », il 
commentatore precisa: * La DC 
milanese non rinuncerà a far scn 
tire il proprio pensiero a Roma 
e la sua voce non risebierà ccr 
lamcnte di essere confusa fra 
quelle d't cosiddette " concentra­
zioni ", il cui fine rimane la scon-
fissione del congresso di Napoli 
ed il ritorno a tempi assai peg­
giori ». 

E' chiaro quindi che, contra 
riamente a tutte le previsioni, i 
giovani d.c. che da tempo face­
vano sentire la loro voce anti­
conformista in riviste e settima 
nali cattolici, hanno vinto non 
con trucchi di corridoio, ma espo­
nendo con chiarezza il loro prò 
«ramina polìtico di rinnova­
mento. 

Infatti, la mozione • clic lia 
dato loro la vittoria al con­
gresso e la schiacciante maggio­
ranza nel Comitato provinciale 
constata tra l'altro: « Nel corso 
degli ultimi anni non si è riu­
sciti ad impedire una ripresa di 
miei tradÌ7Ìonaìi fattori dì crisi 
della vita democratica italiana 
che già nel passato avevano con­
dotto alla dittatura fascista; ti 
? vista permanere una profonda 
frattura fra. le istituzioni dello 
Stato e le masse popolari, che 
costituisce un limite di fondo 
per un pìt) ampio sviluppo della 
vita democratica e favorisce 
razione dell'opposizione, il ritor­
no delle forze della destra eco­
nomica verso posizioni di chiuso 
egoismo classista che si esprimono 
in una sempre più forte pressione 
sul potere politico per una di­
fesa, anzi* per un rafforzamento 
delle proprie posizioni di privi­
legio ed una azione a carattere 
antipopolare nelle fabbriche e 
nelle campagne, che giunge a 
creare un clima di repressone e 
di intimidazione di tipo fa 
fcista ». 

Che fare in tale situazione?, si 
chiede la mozione dei giovani 
milanesi, che hanno conquistato 
la maggioranza al loro congresso 
Bisogna • salvare il patrimonio 
Politico e morale della Res'nten 
7<t e le conquiste democratiche 
del nuovo Stato repubblicano » 
rifforznndn f.i DC come partito 
r»T»o1tre • ten ùlule tlle ispira-

6i A testÌM, bassii. 
L'organo socialdemocratico 

— la Giustizia — ha ritenuto 
oppor/uno uscire nella sua 
edizione di venerdì sera con 
un titolo di prima pagina su 
set colonne cosi concepito: 
-Total i tar i e aspiranti di de­
stra e di sinistra a testa bas­
sa contro la realtà costituzio­
nale » Nello stesso numero, 
sulla stessa prima pagina, (o 
sfesso giornale dedicava un 
lungo corsivo disposto su cin­
que colonne a una • clamoro­
sa smentita all'Avantil e al­
l'Unità -. 

Per farla breve, si tratta di 
duetto: ('Avanti! e l'Unità 
hanno sostenuto nei giorni 
scorsi, e continuano tuttora 
a sostenere, che Sceiba a-
vrebbe dovuto dimettersi so­
stanzialmente e non formal­
mente e tanto meno per atto 
di riguardo al nuovo Capo 
dello Stato Le ragioni sono 
onr ie e potremmo qui ci»ar<» 
chilometri di dichiarazioni e 
di articoli di Jaraact. di Te 
nassi. di Maffeo**!, di Maln-
podi, di PacciarJi. ni Reale 
di Fanfani, di Tonel lo e di 
altri democratici e » antifo 
tclifari - del genere per di­
mostrare che lo stato di crisi 
in cui si dibatte da mesi ti 
gorerno Sceiba • Saragat non 
ì> invenzione ielle sinistre 
ma e constatazione unanime 
d'ogni schieramento politico 
Suila base 1i tale constata?™* 
ne. attendibile, fonlita r - o 
sfifuricnale »ra raspjttn' ira 
delle dimissioni effettive le 
governo. 

Ma la Giustizia dei giorno 
14 mangio non la p«»nsa cosi. 
Kppure. la Giustizia del 7 
maggio (soltanto sette giorni 
innanzi) pubblicava un fon­
do dal titolo: » Sviluppo di 
una crisi ». Ci si perdoni I» 
noia del la ("noa citazioni, ma 
t'articolo de l foraano social 
democratico al quale ci rif> 
riamo sosteneva le seguenti 
argomentazioni; « Da molte 
parti giungono voci preoccu 
paté per l'eventualità di una 
crisi dell'attuale governo A 
nostro modesto arr i so le pre-
oc«rup«irioni d«*rono sussftferr 
m a non per discutere di unti 
crisi ormai In atto. In prl 
ino luogo, per noi , dimiss io­

ni significano dimissioni e non 
un'altra cosa. In secondo luo­
go facciamo notare come co­
loro che chiamano in causo 
il rispetto verso il Capo del 
lo Stato propongono invez* 
una procedura per la soluzio 
ne della crixi che porrebbe 
in una posizione ditjicile II 
Presidente della Repubblica 
Infatti nessuno sostiene eh* 
Fatturile governo possa con 
tinaare in sua opera serica 
Qualche modificazione... • 

Il pensiero della Giustizia 
del 7 maggio appare ancoru 
poco chiaro? Ecco, allora, an­
cora qualche frase di quel­
l'editoriale: - In altri termini. 
il Presidente del Ccnsiot'o 
dorrebbe presentare, a puro 
tifoto di omapaio. le divnissio 
ni al Capo dello Stato il 
quale dovrebbe ridare l ìnct\ 
rico dll attuate presidente <I«-l 
CorisjaJjo s*nza consultazioni 
perchè proceda alla chiarii? 
caztone e all'ormai inenfabi -
le rimaneofiiamenfo del gn 
verno Questo significherebbe 
— concluderà Quindi la Giu­
stizia del 7 maggio — appro­
fittar di un atto di delicatezza 
del Presidente della Repub­
blica Il / 'residente dorrebbe 
assumersi una responsabilità 
che non è sua e ratinare sog-
netti"amente se il governo ha 
o non ha ancora la fiducia 
delle Camere senza potei 
consultare direttamente I rap-
prescni<:nt! dei gruppi paria 
mentan .4 noi sembra che 
cosi facendo, non solo si p n 
ri il Capo dello Stato del suo 
Uritto di procedere elle più 
emme consultatoli. ma si 
indebolisca la sua nutnritA -

Queste cote «Tirerà la Gli» 
«tizia prima che Scclba e Sa 
rovai facessero quel che essa 
stessa evera giudicato un 
abuso incosrirunoTiale Ades 
so che le identiche cose le 
dicono le sinistre, la Giusti­
zia saragatticr.a non fa che 
riallacciarti alle tradizioni 
ài volta gabbana della social-
democrazia il che sta a con 
fermare an~ora una rolta che 
se in q'i'stn paese c'è quel 
curo a tej'a bassa (ma m 
tutt'-'itro senso) questi e Sa 
Tagat. A l cospetto di Sceiba. 

zioni di libertà e giustizia delle 
masse »; « prendere un deciso 
impegno per la chiarificazione 
bloccando ogni tentativo di spo­
stare a destra la politica nazio­
nale come vuole il fronte padro­
nale, proseguire ti colloquio con 
te masse popolari specie sociali­
ste, onde precisare le concrete 
possibilità" di un allargamento a 
sinistra della maggioranza parla­
mentare ». 

Quali sono i postulati di ton­
do per l'attuazione di qucst<-
programma? Cosi lì precisa la 
mozione: impostazione di una 
politica di sviluppo economico 
secondo il piano Vanont, com­
pletamento della riforma agra­
ria e della regolamentazione dei 
contratti agrari « secondo il prin­
cipio della giusta causa penna 
nente », riordinamento delle 
aziende IRI inteso come inter­
vento economico dello Stato, di­
fesa e valorizzazione delle risorse 
petrolifere, riconoscimento giuri­
dico dei contratti collettizi di 
lavoro e « tutela delle commissio­
ni interne contro i soprusi padro­

nali », allargamento verso nuovi 
mercati del commercio estero na­
zionale, completamento dell'ordi­
namento legislativo secondo la 
Costituzione ed eliminazione del­
le norme fasciste dal Codice pe­
nale. 

Con questo programma e quc. 
sti postulati di fondo, i piovani 
della sinistra democristiana si 
sono presentati al congresso ed 
hanno vinto. I rappresentanti 
Iella base cittadina e provinciale 
il congresso hanno sposato questa 
punti ed hanno moso per la pri­
ma volta in minoranza netta la 
corrente di « forze sociali » ispi­
rata a lanfani, Sceiba e l'astore. 

Come abbiamo detto all'ini/io, 
ì ^risultati del congresso della 
DC milanese acquistano rilevante 
importanza sul piano nazionale 
; non soltanto perchè si tratta 
li uri centro come Milano. 

E' chiaro che tale pioyramma 
ocr essere valido deve trovare 
''attuazione nei fatti della vita 
li o:ni giorno. 

Milano è città che oifre quo­
tidianamente nelle sue prandi 
fabbriche e fuori la possibilità 
di dimostrare se la OC vuol 
essere fedele a questo impegno, 
E sul piano nazionale, con la 

situazione dì crisi profonda che 
travaglia il quadripartito, il ri­
chiamo della DC milanese deve 
riuscire a far aprire anche le 
porte che vogliono essere osti­
natamente chiuse ad ogni leale 
richiamo delle masse popolari 
cattoliche o laiche. Non v'è dub­
bio che su questa linea, le masse 
che si Ispirano al socialismo, si 
trovano da tempo schierate ed 
affiancheranno con tutta la loro 
possente forza, chi dimostrerà di 
impcparsi a difendere la Re­
pubblica e la Costituzione nello 
spirito della Resisteva. 

Il dialogo può passare più 
utilmente dalle pirole ai fatti se 
davvero, come dice il commen­
tatore ufficiale del congresso del­
la D C milanese, i democristiani 
si riterranno d'ora innanzi con­
cretamente impegnati » a risol­
vere i problemi della difesa della 
libertà e della pace nelle fabbri­
che, nelle cascine e in tutto il 
Paese », 

ì\'on vi può Cìst're diffidenza 
o inganno sui fatti concreti. Alla 
'tregua delle S!::~O!J iniziative, 
delle singole azioni, si valuterà 
la buona o la mila fede, la de­
magogia e l'onestà. 

DAVIDE LAJOLO 

La sMiijiziouc politica 

Nelle fabbriche e nelle piazze de! Nord 
j lavoratori chiedono un nuovo governo 
Comizi da M il uno a Bologna - Telo, grammi dai luoghi di lavoro a 
Gronchi - Nuove manifestazioni si annunciano noi prossimi giorni 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 14. — In quattro 
p iazze de l la c i t tà: al C o r v e t ­
to, al Trotter , al l 'Isola e a 
Porta G e n o v a , d i v e r s e m i ­
gl iaia d i c i t tadini h a n n o 
asco l ta lo questa s e r a 1 comiz i 
di a lcuni fra i p i ù popolari 
dir igent i comunis t i mi lanes i . 

Gli u l t imi a v v e n i m e n t i di 
polit ica interna , co l l ega t i al 
c lamoroso v o t o p e r re l ez ione 
de l Capo de l lo S ta to , a v e v a ­
no susc i ta to i l p i ù v i v o i n ­
teresse de l la c i t tad inanza . 
N e i g iorni scors i i g iornal i 
a v e v a n o ragg iunto a l t e c i fre 
d i t i ratura e, sopratut to n e l l e 
grandi fabbr iche mi lanes i e 
di S e s t o S. Giovanni , i l a v o ­
rator i d i - t u t t e la . - t endenze , 
a v e v a n o espresso c o n n u m e ­
rose mani fes taz ion i l a Jprpi 
ans ia p e r g i u n g e r e ad u n 
G o v e r n o c h e intraprenda f i ­
n a l m e n t e u n a n u o v a pol i t ica. 

La Federaz ione c o m u n i s t a , 
interpretando l o s tato d 'an i ­
m o dei lavoratori , ha i n d e t ­
to t e m p e s t i v a m e n t e ques te 
manifes taz ioni popolari , p e r 
dare u n indirizzo prec i so a l ­
le r i ch ie s te e a l le aspet ta t ive . 

« Crisi de l g o v e r n o e crisi 
ne l P a e s e : i lavoratori v o ­
gl iono u n a n u o v a pol i t ica »; 
era il t e m a de i comiz i s v o l ­
tisi in serata e c h e o v u n q u e 
h a n n o raccolto u n a folla a t ­
tenta at torno agl i oratori . Il 
sen . Albergant i , D a v i d e L a j o -
lo (Ulisse) , l 'on. Caval lot t i e 
A r m a n d o Cossuta. 

In provincia , a Cinise l lo , a 
S. Giu l iano e in a l tre l o c a ­
lità, s tasera s i s o n o s v o l t e 
manifestaz ioni popolar i d u ­
rante le qual i h a n n o p a r ­
lato nostri oratori . 

L'es igenza di dare al P a e ­
se un governo c h e s i a il p iù 
possibi le v i c i n o agli interess i 
de l le masse popolari , affronti 
e risolva — uscendo da l l ' im­
mobi l i smo at tua le — l e g r a n ­
di quest ioni c h e t r a v a g l i a n o 
l 'economia i tal iana, si fa de l 
resto s e m p r e p i ù p a l e s e in 
tutto il Nord. 

A B e r g a m o , in v a r i e f a b ­
briche i lavoratori si s o n o 
espressi u n i t a r i a m e n t e in 
ques to senso . A l la « M a g r i ­
ni ». la più ««rande fabbrica 
ci t tadina, la C. I. al comple to . 
a n o m e degl i onerai , ha a p ­
provato un ordine de l g ior ­
no per ausp icare la f o r m a ­
z ione di u n governo c h e t e n -
cn conto degli interess i del 
Paese , m e n t r e l e mae^tranz*1 

Hel cotonif ic io Be l lore d' 
Ca77an'ma. h a n n o 

e l ' incoraggiamento a cont i ­
nuare sul la v ia tracciata dal 
suo messagg io . A Bologna si 
è svo l to un grande comiz io 
popolare ne l corso de l quale 
ha par lato il c o m p a g n o B o -
nazzl. 

Nel pross imi giorni la voce 
degli operai e dei cittadini . 
a Mi lano c o m e in altri centri 
del Nord, si farà sent i re con 
maggior peso; n u o v e m a n i f e ­
stazioni s o n o prev i s t e ne l l e 
fabbriche più important i . 

Protesta ad Ancona 
contro nnoerenza USA 

A N C O N A , 14 (Sl.S.Ì. — I 
lavora to l i di»! Cant i ere n a v a ­
le h a n n o e l e v a t o s t a m a n e l a 
loro v ibrata protes ta contro 
Io s facc iato i n t e r v e n t o d e l g o ­
verno a m e r i c a n o neg l i affari 
interni de l nos tro paese . D i -
fatti , in un o r d i n e d e l g iorno 
approvato nei repart i t racc ia ­
tori nava l i , tubist i , e l e t tr i c i ­
sti , a l l e s t imento , montagg io . 
calderai , motori e torneria , i 
lavoratori s t i g m a t i z z a n o i l r i ­
cat to amer icano , co l q u a l e si 
vuol imporre al nos tro paese 
u n g o v e r n o « vas sa l l o depli 
Stat i U n i t i » , e inv i tano «x il 
Par lamento ad intervenire af­
finchè slmili sconcezze non 
abbiano a r ipeters i » 

voratori de l Cantiere a u s p i ­
cano, inf ine , che « dal l 'at tuale 
oravo crisi esca un governo 
che sì Impegni « rispettare la 
Cost i tuz ione e a perseguire 
una pol i t ica di pace ». 

145 nuovi compagni 
in una settimana a Verona 

VERONA, 14 — La cam­
pagna di reclutamento al PCI, 
lanciata appena da una sett i ­
mana dalia Federazione, ha 
già registrato ottimi risultati. 

A Casaleone ,-,ono stati ì e -
clutnti 20 nuovi compagni, a 
Cerca 20, a San Michele 20, a 
Tombazosanna 20 a Maccati 12, 
a San Giorgio Valpolicella 10, 
a Quinzano in, a Casel le di 
Sorga 10, a Sorga 10, a Mon-
torio lo. a Grazzano 5. Com­
plessivamente, in una sett ima­
na, 145 nuovi cittadini sono 
diventati militanti del nostro 
grande Partito. 

L'assemblea a Rapallo 
delle Province italiane 

GENOVA, 14 — Sono giunti 
oggi a Genova 600 rappresen­
tanti dei Consigli provinciali 
italiani, per la XVII Assemblea 
dell'Unione nazionale del le pro­
vince. I lavori inizieranno do­
mani al Kuursal '• Excelsior 

Ne l l o t o d o c u m e n t o , i la- di Rapallo. 

UN DISCORSO 01 6. G. PMETTA A CESENATICO 

/Illa "rhiarifh 
deve partecipare i l popolo 

FORLÌ». 14. — Par lando 
questa sera a Cesenat ico , di­
nanzi a una g r a n d e folla di 
c i t tadini , il c o m p a g n o Gian­
carlo Pa ie t ta . de l la Segreter ia 
del Part i to , ha af frontato > 
temi di magg iore attualità 
del la s i tuaz ione polit ica ita­
l iana . L'oratore ha esord i to 
sot to l ineando il fa l l imento dei 
tentat iv i de l l e forze governa­
t ive d: e sasperare — con ogni 
sorta d» arbitri e di d iscr imi­
nazioni — la d iv i s ione fra i 
'avoratori . Nel oopolo si fa 
invece o g n i g iorno u i ù v i v o il 
s ent imento uni tar io; una nuo­
va uni tà democrat ica , c h e è 
la premessa Ìndispon<=abii? 

a v a n 7 a t e j p e r una n u o v a magg ioranza e 
u s u a l e r ichiesta af f inché i 'Juna n u o v a pol i t ica , va matu 
n u o v o «inverno affronti e r :- rando ne l Pae-vt*. 
solva d e c i s a m e n t e il proble­
ma d ^ ' i crisi t e"Me. Ana l"-
fTo ordina del e iorno è <sta,r« 
T-^«-ito rfiMa fabbrica te^sHe 
- P o l v e r i n a *. 

Da numero*» fabbr iche do1 

Comasco ««no mrt iM t e l e -
i " , i m m : \r\'*:ri7Tii\ al P r e s ì -
*on»«» O-onrhi . c h e psn^rpnn" 

L'elez ione del Capo de l io 
S ta to — ha prosJSuito Paiet­
ta — ha avuto un profondo 
5Ìgn:fimto non certo so l tanto 
o e r il vo to un : tar:o . frutto 
d e l l a polit ica e del peso del­
le s inistre, ma t v ' 'eco che 
ha des tato nel Pr.e^e. d o v e 
uoniVii e devine di osmi par»e 
oo!5t:ca h a n n o voHi'o ^aiutare 

Un morto e due feriti gravi 
nelle prove del G. P. di 

La macchina, una Ferrari 3000 guidata dal belga 
Laurent, è sbandata piombando sn alcuni agenti 

BARI. 14. — Un gravissimo 
.liCidcnle, nel corso del quali. 
jna persona è morta e altrv 
due sono rimaste gravemente 
l en te , ha funestato oggi le pro­
ve dcll'8. Gian Premio di 
Bari. 

La « Ferrari 3000 » guidata 
Jal belga Roger Laurent (se­
condo pilota del corridore Jac­
ques Swatcrs) , mentre effet­
tuava un giro di prova, ha im-
arewisamentc sbandato sulla 
.inistra. piombando su un grup­
po di tre agenti di P. S. La 
naechina si è rovesciata inve­
rtendo in pieno il brigadiere 
Francesco De Francisci e tra­

volgendo gli altri due, il vice 
!>rÌKad:ere Ferdinando Natale, 
che è rimasto l ievemente feri­
to, e la guardia di P. S. Luigi 
Castiello. che ha riportato la 
frattura delle due gambe e fe­
rite multiple. 

Uno spettatore. Nicola Terla 
di 19 anni, ha riportato l ievi 
contusioni e escoriazioni alle 
mani, mentre il Laurent ha ri-

-r'ato la frattura del femore 
destro e della gamb3 destra. 
guaribili in 40-60 giorni. 

Il brigadiere De Francisci è 
•teceduto dirci" nvnuti dopo es­
sere stato estratto dalla mac­
china. 

'.'elezione pres idenz ia le mani ­
festando concordi la loro an­
sia di r i n n o v a m e n t o e vo len­
do ne l le parole del messae -
gio leggere il l inguagg io am­
monitore de l l e cose . L'osti­
naz ione dei governant i , il 
grottesco c o m p o r t a m e n t o di 
soc ia ldemocrat ic i e d ì l ibe­
rali. cho a m m e t t o n o la crisi 
de l le co=e. ma si o s t i n a n o a 
impedire ogni n u o v a s o l u ­
z ione . t imorosi che la cris i col­
pisca i loro ministr i , isola 
sempre più l 'at tuale aruuu*' 
dirigenti? dj'.'.e forze <=ane n e l 
Paese . 

Venendo a uarlare d e g l ' ul­
t imi clamorosi eo i fod i di frat­
tura vent i la t i s i a l l ' in terno 
del la D.C.. ".'oratore ha affer­
mato che questo oart i to n-iga. 
con il t jraw travaa l io c h e si 
manifes ta nel"e sue file, l'osti­
nazione del'a d irez ione fan­
faniana a cont inuare <ui!a v a 
de l l ' ant i comunismo faz ioso e 
;« ostacolare l 'unità dei lavo­
ratori e dei democrat ic i . 

L' inte-vvnto aperto de l l 'A­
merica ha caratter izzato in 
quest i s ion i i ali «vi luppi del­
la politica i ta l iana: u n a vo l ta 
ancora «'.• attua'.! Sovernant 1 

si sono rivelati i-nme agent i 
-»! servizv» d ; u n o S t a t o «tra-
n i e ' o . La cosiddetta sment i ta 
.-V'n T T I ' - I Ì C afa ,Tver-r;>na 
nrn accenna nepDure. oer au-
-)o-y» nMj n v . - f n 7 a n."»'itica 
n e s ' i .->tTa- ta! i?n' . aeeonten-
•ando-i d*" ass icurare eh*» i 
"•»r**v»T,f! e;-.''r,OTT>ir,f fra t d u s 

T»-»«C< n M . v r m n no*-rnat"T,en-
:e. 

Paletta ha c o n c l u s o ricor­
dando che -o!o so al la « chia-
nfì>az :one » p a i e c i p e r ^ n n o 
mi l ì en: d: i ta l ian: sì rx>Trà 
trova "e una « f t ' i i r w ? e f f ì c e n . 
te al fat.'co-o t ravag l io de i 
2 - U D D p»v.;!;ci e del Parla­
mento . E ' stato r iconosc iuto 
che i lavorato- i s o n o ancora 
soltanto a!:a "corta d e l l o Sta­
to ital'.Tio e c h e d e v o n o e n ­
trarvi Ma i lavorator i s a n n o 
che non rv>ss^jv> at tenders i 
" intervento beni-volo dali 'al-
'o c e r c h e Quelle norte si spa-
'anch'no: c iò avverrà so lo se 
essi sapranno bussare unit i . 
con dec is ione e c o n forza . 

lv' ufikiuliiieiitc deciso che 
il Senato e la Camera • ria. 
priranno i battenti martedì '2ì 
maggio. Jl Senato dovrà di­
scutere il bilancio doll'agricol-
turo, cioè uno dei settori della 
politica governativa più grave­
mente in crisi per la questio­
ne dei patti agrari, per la &i-
tua / ione produttiva, per le 
grandi lotte bracciantili e con. 
ladine In corso. La Camera si 
troverà probabilmente dinanzi 
al la mozione di sfiducia già 
presentata dai gruppi di de­
stra. Probabilmente, si è detto, 
perdio l'on. Selvnggl ha riti­
rato la sua adesione alla mo­
zione ed è venuto per ora n 
mancare il numero redolameli-
tare delle firme (.VJ). 

Dell'attuale periodo Scelba 
profitta intanto per multipli 
care i suoi intrighi con l'obici 
Ilvo di mantenere la crisi nel 
l'ambito quadripartito v di 
uscirne con un rimpasto. Ieri 
mattina si è di nuovo incon­
trato con Fanfani, concordando 
con lui un piano d'azione che 
.si è subito manifestato attra­
verso due importanti avveni­
ment i : una riunione della di­
rezione democristiana, da cui 
è uscita una «deploraz ione» 
del le opposizioni interne cosi 
c lamorosamente manifestatosi; 
e una richiesta di convocazione 
straordinaria ilei Consiglio na . 
zlonale del par l i lo avanzata 
dal cisl ini , dietro evidente sug­
gerimento di Sceiba. 

Il comunicato della direzio. 
ne fanfaniana afferma che, 
« dinanzi al le manifestazioni 
di opinioni e di indirizzi po­
litici esprossi fuori dal le sedi 
competenti da iscritti al par­
tito e particolarmente da par­
lamentari o da gruppi di essi, 
la direzione richiama la inam­
miss ibi l i tà di tale comporta­
mento incompatibi le con le 
esigenze della vita unitaria 
del partilo e con le gravi re­
sponsabil i tà clic il partito ha 
nei confronti della Nnzlonc. 
Diffida pertanto i responsabili 
di tal i atteggiamenti avverten­
do che il ripetersi di essi por­
rebbe la direzione nella neces­
sità di prendere le misure al te 
ai! assicurare il rispetto degli 
indirizzi politici espressi dagli 
organi costituzionali del par­
tito ». Come pratico provvedi­
mento, poi, la direzione ha 
deciso che in ogni futura ma­
nifestazione del partito le li­
ste di candidati o le mozioni 
siano contrassegnate da un nu­
mero d'ordine, senza alcuna 
dizione clic importi riferi­
mento a cosiddette correnti! 

Come si vede, il comunica­
lo è molto mogio, e sostan­
zialmente indica clic la dire­
zione fanfaniana incassa i col. 
pi dei suoi avversari. Questo 
significa che Fanfani sa ormai 
di dover fare i conti con una 
reale frattura politica del par­
l i lo , a cui non si addicono mi ­
sure disciplinari. In pari t em­
po, però. Fanfani noti muove 
un dito per el iminare le ragio­
ni di questa frattura, ed nnzi 
r imane il principale responsa­
bile della permanenza del lo 
squalilìcato governo Sceiba. 

Ma il vero fatto nuovo è 
dato dall' iniziativa di Pastore, 
Storti. Homani, Labor, Massac-
ccsl. Cappugi, Menotti e Donat-
Cattin per la convocazione 
straordinaria del Consiglio na­
zionale. La richiesta è moti­
vala con un riferimento alla 
volontà dei « coticcntrazioni-
sti » di «giungere a determi­
nale soluzioni del lo stato di 
crisi in cui virtualmente versa 
il governo ». I s indalist i attac­
cano con violenza i conccntra-
zionisti . affermano che -solo un 
nuovo Congresso può mutare le 
IrriMoni a suo tempo prese a 

sostegno della formula quadri­
partita. e ritengono che si deb­
ba avviare la chiarillcazione 
ncU'arnhito del quadripartito e 
sn una piattaforma program­
matica di questo t ipo : difesa 
delle istituzioni e attuazione 
di alcuni istituti cost i tuziona­
l i : proseguimento della attuale 
politica estera: perequazione 
tributaria: riforma dcll 'IRI: 
definizione della riforma fon­
diaria generale; sostegno dei 
contratti col ìc l l ivì di lavoro: 
sostegno desìi Investimenti 

' '»'•.•! i- difesa della lira. 
Che cosa signitica questa 

iniziativa".' Significa tendere 
una mano all 'attuale governi» 
pi-rehè continui ad appesta ri.-
Paria, puerile e la demagogia 
programmatica dei cis l ini . dal 
momento che nessuna rifor­
ma fondiaria né riforma del. 
l'HU è possibile con i voti l i­
berali. e dal momento che essi 
•Messi — fatto c lamoroso — 
non osano neppure nominare 
i patti agrari, né lo sciopero 
dei professori e dei parasta­
tali . né il petro l io! Sol piano 
interno di partito, poi. l' inizia­
tiva Pastorc.Scelba tende ad 
aggravare estremamente la 
frattura interna della DC: i 
120 deputati democrist iani che 
fanno capo a «concentrazio­
ne ' . e che son poi quell i che 
hanno contribuito alla elezio­
ne di fìronchi. non sono rap­
presentati al Consiglio nazio 
naie, e un nuovo pronuncu-
mento cis l ino e fanfaniano 
prn-Scelba in srno al Consfgltr 
avrrhne ovviamente il carat­
tere d« una sfida al le opposi­
zioni interne. Sr>tto questo 
nrofilo. lo stesso Fanf in l vie­
ne posto in una s i tuazione as­
sai pericolosa ««all'iniziativa ci-
s l m a : sostrnen lo apertamente 
Soelba e l ' involuzione emartri-
nartita attraverso il Consiglio 
nazionale. Fanfani sfiderebbe 
il nn t-i'o H b u e nonolvre < 
smnchi . ina del partito, e la sua 
stessa base, che ne ha plcnr 
•e tasche del marasma attua­
le. e dall'altro perderebbe of/n* 
nossibi'ìtà di comnromcssi 
-on t * concentrazioni**» » nel 
gruppo parlamentare. F* vero 
che i cisl ini si mostrano di­
spost; ad ammettere una so. 
st i tuzione di S w l b a ; ma la 

PIANTANDO IN ASSO IL SECONDO 

Scappa col primo marito 
portando viafigliemobili 

L'attuale coniuge rientrando a casa ha 
trovato le stanze completamente vuote 

loro posizione politica è esat­
tamente quella scclbiuiia. 

All'opposto, l 'onorevole An-
dreotti ha pubblicato su un 
sett imanale un lungo scrii. 
lo che si intitola « bi lan­
cio negativo del quartetto Scel­
ba », e che copre di ridicolo il 
governo attuale ricordando i 32 
punti programmatici (diconsi 
trcuUduc) che il governo si 
prefisse di affrontare coir la 
fine dell'estate scorsa, e dei 
quali naturalmente si è persa 
ogni traccia- L'on. Andrcotti, 
domandandosi quale governo 
potrà nascere dalle ceneri del . 
la delunta formula quadripar­
tita, mostra di non d a r ; trop­
pa importanza al le varie coni. 
binazioni parlamentari che so­
no possibili , ma sollecita in­
vece per il nuovo governo una 
« nota caratteristica che sia 
compresa con immediata clila. 
rezza nelle Camere e fuori », e 
vede questa noia caratteristica 
nella fedeltà alla Costituzione, 
in « una precisa dichiarazione 
del nuovo governo di voler es­
sere il governo del la Costitu­
z ione» . Lo stesso on . Andreot-
ti, sulla rivista «Concretezza» , 
mostra di considerare posit iva 
la maggioranza che si è for­
mata per l'elezione di Gron­
chi, e sollecita una iniziativa 
del suo partito che sia capa­
ce di risolvere l'attuale s i tua­
zione di crisi tenendo conto di 
indici come « g l i scioperi cosi 
impressionanti del professori e 
dei parastatali > (dei quali , 
Pastore, invece, ovviamente 
si in f i sch ia i ) . Infine i « con-
cenlrazionisti » si mostrano 
molto sicuri del fatto loro. E 
In polemica con Saragat. che 
li rlconre ogni giorno di in . 
sulti sulla « Giustizia », assi­
curano attraverso una nota 
dell'ufficiosa agenzia APE che 
il gioco del leader del PSDI 
« durerà ancora poco, anzi pò. 
chlss imo ». 

Nel consueto articolo dome­
nicale sull'Avanti!, il compa 
gno Nenni r iassume con parti . 
colare efficacia i termini della 
s i tuazione che è venuta a 
crearsi. La responsabil i tà d i 
tenere ancora in piedi una ca 
ricatura di governo, che da sei 
mesi tira le cuoia, ricade — 
egli scrive — « sull 'on. Fan 
fani, segrclario de l la DC in 
base al voto del Congresso di 
Xapoli, elle fu tutto proteso 
verso il terzo tempo sociale e 
di cui non una sola riforma, 
a un anno di data, è slata 
compiuta, o avviata a compi­
mento; su Saragat, che nei 
giorni pari sputa slilla coali­
zione tripartita e i giorni di­
spari la d i fende; su Ma lago-
di ». Ma i recenti avvenimenti 
parlamentari, le posizioni as-
sunle dalle opposizioni inter­
ne d . c . e socialdemocratiche. 
la spinta delle masse cattol i­
che, le lotte nelle fabbriche. 
nei campi, nel le scuole, si con­
trappongono al le grandi e pic­
cole viltà «lei polit icanti . Vie. 
ne sempre il momento in cui 
la voce di mil ioni di uomini 
finisce per farsi intendere, e 
questo momento non è lonta­
no, nonostante le resistenze 
clic oppone la destra economi­
ca. Queste resistenze non sor­
prendono, (lervlìè sono in gioco 
cose grosse: il mutamento di 
un ministero i- oggi un muta-
inculo di cose: riforma dei 
patti agrari o no, riforma del­
l'Itti o cedimento ai monopoli 
nrivati, indipendenza nel cam­
po del pelrol lo o asservimenlo 
al cartello internazionale, re-
-f.iur.izionc delle libertà o toro 
Irfiniliva manomiss ione. La 
via «la seguire è «lucila dell? 
lot ta: « s i tratta di non mol . 
lare la presa, di non dar tre­
gua. «li mobil i tare nel Paese 
e nel Parlamento le frvrze one­
ste che. muovendo da diverse 
•vreoccup.izioni morali o «la 
Mversi ma puliti interessi po-
'i l iei . con no. avvertano la 
••r-'cii7.i di chiudere la falla 
«le'le inndemnienze costituzio­
nali . «Iella disonestà a m m i n i ­
strativa. de l l ' immobi l i smo so-
-iale >. 

MILANO. 14. — Le eorprese 
matrimoniali nel dopoguerra 
sono state numerose in ogni 
luogo. Ma ancora oggi se ne 
hanno, nonostante i tempi più 
stabili. L'altra sera, a Lodi, un 
certo Pietro Bragonzl ha visto 
la moglie, con cui era sposato 
da dieci anni, prendere la fu­
ga con un precedente marito, 
dal quale ella aveva già avuto 
due figli. Il singolare episodio 
ha destato un certo clamore 
in tutta la piccola cittadina 
lombarda. 

Il Bragonzi aveva sposato 
Angelina Colantuoni in una 
chiesetta di Lodi nel '45. Egli 
aveva conosciuto la donna in 
Sicilia e 6e ne era innamorato 
profondamente. Gli sposi v i s ­
sero qualche anno senza inci­
dente alcuno. In perfetta ar­
monia. Ma, qualche tempo fa, 
l'Angelina t imidamente r ive­
lava al marito di aver avuto 
un certo passato avventuioeo; 
e di questo passato, le restava­
no... due figlioli, che ella v o ­
leva avere presso di sé, da 
buona madre. La vicenda ma­
trimoniale si complicava in 
niinnto l'Ancelino aveva reea 
lato al marito altri due firjli, 
ma il Bragonzi, per amore del­
la moglie e della tranquillità. 
l 'accontentava: sicché egli si 
trovava ad avere tutto ad un 
tratto aunttro figli. 

Ma l'altra sera il povero 
Bragonzi aveva l'ultima e più 
clamorosa sorpresa: rientrato 
in casa, la trovava deserta. E-
rano andati via, i quattro bam­
bini, la mogl ie e. ciò che più 
l'impressionava, anche i m o ­
bili. che erano scomparsi. Dal ­
la camera da letto a quella da 
pranzo, aveva trovato la casa 
letteralmente vuota. 

Ksli si e precinitato in que ­
stura e. per fortuna, alla sta­
zione almeno i mobili sono sta­
ti fermati. La moglie era fug­
gita col Drimo marito, certo 
Pietro Florindio, portandosi 
dietro anche i bimbi del s e ­
condo. 

Movimento 
diplomatico 

Sono stati resi noti dal Mini­
stero degl i Affari esteri, i se­
guenti movimenti d i p l o m i b c l 
decisi recentemente dal Consi­
glio dei Ministri: 

Giustino Arpesani, ambascia­
tore, da Buenos Aires a Città 
del Messico; ministro plenipo­
tenziario Luigi Cortese, desti­
nato a Varsavia quale nmba-
sciatore; ministro plenipoten­
ziario Francesco Babuscio Riz­
zo, destinato quale ambasciato­
re a Buenos Aires; ministro 
plenipotenziario Francesco Lo 
Faro, destinato a Bucarest; consi­

gliere Fil ippo Muzl Falconi , de­
stinato quale ministro plenipo­
tenziario a Sofia; Gastone ROJSÌ 
Lunghi, da Sofia destinato qua­
le ambasciatore a Lima; consi­
gliere Pietro Solari, destinato 
quale ministro plenipotenziario 
a Colombo; consigliere Vittorio 
Strigari, destinato quale mini­
stro plenipotenziario a San Jo­
sé di Costarica: consigliera 
Guido Navarrlnl. destinato qua­
le ministro plenipotenziario ad 
Amman. 

Passo urgente della CGIL 
per la crisi cotoniera 

La Segreteria del la CGIL — 
preoccupata del l 'aggravamen­
to della s ituazione creatasi 
nell ' industria cotoniera dove 
il padronato procede ali at­
tuazione del noto piano di 
smobil itazione di una no tevo l i 
parte dell'apparato produtti­
vo, con la chiusura di nume­
rose fabbriche e il l icenzi ì-
mento di migliaia di lavora­
tori — è intervenuta presso i 
Ministri del Bi lancio, dell 'In­
dustria e del Lavoro chieden­
do una riunione immediata dei 
rappresentanti del le organiz­
zazioni sindacali e deg l i indu­
striali. con la partecipazione 
dei Ministri interessati , allo 
scopo di adottare subito le ni'-
sure di emergenza che si im­
pongono nell ' interesse del le 
maestranze e della produzione. 
n u i » i ! i m i i i i i « i i i i i m t « i i i u i i « « « " 

1.17.000 
L'APPARECCHIO PIÙ QUOTATO 
PER QUALITÀ E PREZZO 

S APPARECCHIO DI RARA POTENZA 
S Z OAUME 00N0A 5 VALVOLE 
5 DALLA RESA IN01STQRTA 

FRUTTO DI 3 0 ANNI Ol 
ESPERIENZA 1 i 

r 
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ANSALDO - LORENZ - INYICTUS 
AZIENDA 

I I C E N Z C 
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MILANO . VIA LECCO. 16 
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lattisi gratis a rlcSUiU 
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MALAFRONTE 
TAPPEZZERIE 

INDUSTRIA del l ' 
ARREDAMENTO 

VIALE REGINA MARGHERITA, 85-121 
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MAGLIFICI - MAGLIAIE 
la W A H L T è la migl iore macchina per maglieria 
italiana che non rompe aghi. 
m c n n r W I D A T C i n cerca di lavoro frequentate gratui-
U l o U u b U r A I C tamente la scuola di m a g h e r e t e del la 

\A/A M 
diverrete in due mesi operaie specializzate. 

Visionate le macchine W A I I L T presso il rappresen­
tante Dr. Romaxnani - Via Palestre. 35 te i . 47Ì.SJ5. 
Prezzi di concorrenza - Garanzia di 5 anni, mass ime 
facilitazioni di pagamento - Scuola ed assistenza macchine 

G R A T U I T E 

Per soli 15 giorni Hi r 

£a 9)iUa MYNÀS 
IISI VIA D E L 

Vende tutto sotto 
i prezzi di perizia 

Tagli abito uomo, fresco pura 
lana a sole £ . 7 0 0 il metro 
ZEGNA - CERRUTI - FILA 
M A R Z O T T O - I N G L E S I 

Tessuti modello seta pura a lire 8 5 0 il metro - Tessuti 
cotone De Angeli Frua da lire l & O al metro in più 

Tutta merce di prima scelta 
LA VENDITA INIZIA LUNEDI' 16 C. A4. NEL VOSTRO 

INTERESSE NON INDUGIATE 

MYHAS - MTHAS - MTRAS 
I Fi" 



Pag. 3 — Domenica 15 maggio 1955 '•>••••• « L'UNITA' 

NUOVE EDIZIONI E NUOVI ORIENTAMENTI CRITICI 
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r e p r e s s i o n i p o i i z i e a c b t . T o ­
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a t f r o n t a v e i l p r o b l e m a « l o l l a 
t e r r a d a n d o u n c o l p o d e c i s i v o 
a l l a t i f o n d o ; p r e n d e r e m i - u t » 
p e r l ' i n d i i . - t r i a l i z z a z i o i i e n . • • S e 
s i è c a p a c i «li f a r e q u e - i t > — 
c o n c l u d e v a T o g l i a t t i — In S i 
o d i a è « a l v i i •>. •< N a U i r . ' . m e n ­
t e — - ' i n g i u n g e v a _ - >.> t : e 
q u o . - t i o n i c h e n o i p o i u a u i i - l i ­
n o l u t t o e t r e - ' r e t l a m e n t t 1 •-
g a t e :i q u e l l a p i ù g e n e r . d e 
d e l l a l i b o i t à { l o l l a S i c i l i a e " 
m o t a l e n e l s i . - t o m a d e l l o S t u -
t o d t M n o c r a t i c o i t a l i a n o 
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c o n d u c e V i t t o r i o • a m e n t e l a 
b a t t a g l i a p e r l ' a u t o n o m i a e 
hi r i n a s c i t a d e l l a S i c i l i a . S o i -
•.•e l ' E n t e s i c i l i a n o p e r l ' e ­
l e t t i i e i t à . a z i e n d a p u b b l i c a 
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M O S C A , m a g g i o 

La .sdì'» ilei Creiiilhin dove 
il C o n s i u / i o dei miinxiri del­
l'URSS tiene lv sue sedute 

p a r a - .s-j trova fra ) ' a / / i i " o i n c u i 
L e n i n h i r o n u v i e l e p o d i o 
M n l i r e f / c R ' n ' y p f i r t o n i o i i l o die 
e y l i o c c t i p n i ' a c o n l a f a m i o l i f i . 
Se dall'uno si vuol passar 
n e l l ' a l t r o , senza u s c i r e n e l 
corridoio, e necessario attra­
versarla. E' u n a . b e l l a s a l i i 
non molto grande, severa e 
s e m p l i c e . Q u a t t r o f i n c s t r o n i 
si affacciano dal terzo piano 
su una piazzetta i n f o r n a , che 
porta il n o m e dì p i a ~ : a d e l 
C r e m l i n o . trantpiilUi e . s i l e n ­
z i o s a come un chiostro. Sia 
al centro, coperto da un ver­
de tappeto, un limito ti foto, 
rettauaolare. conte la . s f a m a , 
s u cui pendono tre lampa­
dari ih vetro, massicci ma 
cteyanti. Le sedie, senza cur­
ve né fronzoli, sono foderate 
dì cuoio marroni'. Ai p o s f i 
d«'i m i n i . s f r i stanno blocchet­
ti per note con una matita 
dalla punta a p p e n a fatta. Sul­
le pareti bianche sono ap­
pesi alcuni ritratti — Lenin, 
Stalin, K i i i b i s e e r . O r f / i o n i k i -
ze — e a i l e s f r a , i n fondo. 
d i v e r s e c a r t e n e o o r a r ì e b e ar­
rotolate 

.WMMI I I I mi*t«>ro 
Alle spalle del posto riser­

vati» al Presidente del C011-
siillio, quello che o j / t / i «>cc i ( - j 
pit il compattilo Bnluuiiin. si 
apre una porta: è' di qui che 
si entra nell'ufficio che fu ili 
di Lenin. Tra la porla e ie 
finestre, in mezzo a due scaf­

ili di libri e slitto una 
pana di vetri, è c>nser-[ 

vata la seiìia ^u cui Lenin 
p r o p i z i o a l V e r g a . P e r r f T e i t o l p a r t o e i p n r n f n » . ; o a ì l e s e r l n r e 
« I e l l a * e e o m l a g u e r r a , d i e h a ' d e l Consioho dei Commissari 
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Il caso Dominici rivivrà 
in un film di Welles 

di-I p o p o l o « p u n i t o a nuclle 
Iella d i r e r i m i e del p a r t i l o . 

Al d i s o p r a c i è u n a f ' j f o -
p r n j i a d e l l o M C . ^ O L e n i n a l 
M Ì O f a c o l o di lavoro, una del 
le meno note, d t i i o - ' u i n n i n i 
cornice ovale. 

I l p r u p p o d i c u t h o J a n » » 
fiurte. con altri yiornalisti e 
la p r i m a d c l e p a r i o n c stra­
niera che ha avuto o c c a s i o ­
n o d i u i s i t a r c q u e s t o . s f a u - c . 
P r e c i s i a m o tuttavia. Il Crem­
lino. questo eccezionale com­
plesso architettonico di cui i 
russi vanno aiustumcnte fieri, 
non è affatto quel misterio­
sissimo recinto che ci è sta­
to tante volte descritto. Ai 
corrispondenti stranieri capi­
ta d i venirci abbastanza spes­
so. ora per una f i s t i a o un 
conyresso. ora per una se­
duta del Soviet Supremo, un 
r i c e r i mento o una festa. Seb 
bene esso non sia liberamen-
t" aperto al p u b b l i c o , i t d s i -
tatori vi affluiscono di con­
tinuo: l'anno scorso se ne 
contarono p i a di mezzo- mi 
lione. Qui si tengono assem­
blee, si organizzano balli per 
l a o i o r e n f ù , .vi d i i n n o feste 
per i bambini ai p r i m i del 
l ' a n n o . i \ f a a t a n t o a n d i r i v i e ­
n i il palazzo dalla gran cu­
pola v e r d e p r o s p i c i e n t e la 
jnazza Rossa, in cui ha la 
stia sede il C o n s i g l i o d e i m i -
nistri. resta comprensibil­
mente estraneo. Costruito nel 
17XS dall'architetto russo Ka-
sakov. l'edificio offre un'ar­
monia ili bianchi e di p i a l l i . 
s e c o n d o q u e l l e delicate com­
binazioni di colori tanto dif­
fuse. specie 'i Leningrado. 
nei palazzi classici russi. Per 
arrivare alla s a ' a delle »-iii-
i i i o n i e all'appartamento di 
Lenin abbiamo attraversato 
un corridoio su cui si allac­
ciavano a ' i uffici dei compa­
gni Mikoìan e Kaaanortc. Se 
tutti i visitatori dovessero ni-
f f n i r r s i n itili, il Consiglio c / c i 
m i n i s t r i n o n po'rrbbe quindi 
più lavorare. Quanto allo sta­
li.o in cui Lenin opero, affiti-

'.che p i l l i possaim ugualmente 
' c o n o s c e r l o , esso e stato ripro-
' - l o f i o a l n a t u r a l i ' nel muscti 

che ;>*>rfa il ino nomi . 

: M e m o r i » %ivonl«* 

1039 - l ' na pri'si'ir/.a ilio -i a w r r t c quasi (isiraini'iili 

/ i«jrf<icai id«' l<*. pc'Vi' i 11 « p t e l -
l ' c p o c a l a l u c o » A i o . i u l e ­
n i r à s p e s s o a m a n e d r e . i l 
p i c c o l o u f f i c i o è p ' c n o d i l i -
i i r i . W ne sono ilnctuda, rite­
ntili negli s c a j l a i i e a e l o n c u l i 
i a i n i fìiceolo scltedario che 
Lenin teneva semine a p o r ­
t a l a ili mano: molto materia­
le documentario, atemn di­
zionari enciclopi divi di di­
versi paesi, molti testi delle 
d i s c i p l i n e p i ù c a r i e — e c o ­
n o m i a , geiujrtifUt. storia, et-
noprafia — «• uno scafi ute 
interamente riservato «ir c l a s ­
s / c i ra.s-.si. . S u l l o due é t a g è r e - . 
ai lati della scrivania, si tro­
iano i doeltmeuti dei c o n -
gressi. i te^ti delle conferen­
ze e altre r K n l c i o i r i «h par-
f i n » . in» p i c c o . ' o dizionario 
bulgaro-francese, cìie parta 
una dedica nif.oyrajn di Di-
m i t r o v . e n e numero della 
l ' r n v d a c o n a ' c i n i e unnottizio-
i r a i ) i i a r « i ' i ' i d> u n a r f i c o l o . 
qua un «< lini' •• •ionico, 'à un 
n i n n o i i i i e r r i K i a n r o 

l l o n i ili o p e r a i 
. - I l i o pareti stanno molte 

iurte peogra'- ic e un car­
tello: " vieimo fumare ». A 
Lenin mulatti 1.° fumo dava 
fastidio. <Mn a tradizione si 
deve essere -n gran parte 
conservata, ri lo che oggi fra 
i massimi dirigenti del par­
tito non v e nessuno che 
fumi.). Qui :! fondatore del­
lo Stufo -tu ' T i t o riceveva 
tutti- dele(in-">ni operaie e 
contadine, . -"'n'ari del giova­
ne esercito rn-'o e visitatori 
stranieri. S:.t tavoh vi sono 
ancora rega' ofcrti da sem­
plici lavoratori: Lenin si 
commuoverti quando i / b e l ' 
portavano. >i -. protestava e 
n o n r n f e r a <•'• • alt si faces­
si 1*0 dei doni 

Se n e l l ' u n a >o n o n r i e un 
oggetto c ' o » o«ì riveli un 
tratto ilei <,ri"tde r i r o l n i i « i 
i i n r i o , il vocimi appartamento 
parla . ' e l l a sua vita con una 
/ « j i i i i n e s - i f i i,,ti ,iiiii clic non 
e meno im,a e.,.iionante La 
ivoijlie. Xndicjna I\rvp*l;aia. 
v ha abitalo . M I O a i '..'.'*. un 
no della yitrt worte; tua ti 
cahire di cui t i ha vissuto 
non e ancora ascito dà tpie-
'•te jmrrti. i hiulì che atten-

nìnuoti, d ' . s o p r i n a i n o b i l i . d i j 
a l b u m e «li r i t r a t t i , c o . s e s e n ­
i o c a l o r e , a tolte bizzarre, 
die la d o n n a e r h l e i i f e i i i e n f e 
a m a r a . L a s f a m a d e l l a K r u p -
s iVaia e r a s t a l a un l e m p o la 
stanzu dei due coniugi: p o i , 
10I sopraggiungere d e l l a m u ­
l a ! f i a , i u t e d i e i c < » n . s i y l i a r o ? i o 
a Vladimir / I t o u n ' « / i r a c a ­
m e r a . Il suo letto e r a in fer­
ro: quando, d o p o l ' a i f a c c o 
d i e gli paralizzò il braccio 
e la gamba. L e n i n era co­
stretto a restar disteso, di 
qui egli dettò alcuni ilei suoi 
ultimi famosi articoli. Le 
tracci' del suo lavoro non 
. s a n o ancora scomparse: un 
p a i o di lunghe forbici, due 
telefoni, fogli di carta, un di­
zionario tedesco-russo dona­
togli d a l l a s o r e l l a e q u a l c h e 
altro libro, tra cui S c i e n z a «; 
d e m o c r a z i a d i T h n i r i f i c e v , 
con una dedica ilei celebre 
s r t e d i o s o c l i c •< s i c o i i s i d e n i r a 
( e l i c e di essere suo contem­
poraneo e f c s r i m o m ' delta 
sua gloriosa attività ». 

Quando, terminata la r i s i ­
l a , u s c i a m o da queste stan­
ze, d 1 diventato difficile per 
tutti s))tccìcar parola. Se s i 
dice quulcosa, lo si dice iu-
vnlontariamentr a bassa r«»-
c c . Io - vorrei tornare un 
istante nella sala del Consi­
glio ilei ministri: ma il no­
stro accompagnatore, dopo 
uno sguardo all'orologio, mi 
dice die. è troppo tardi. A 
me piace immaginare che nel 
i r a i t e m p o m i a seduta vi sìa 
cominciata. Mi piare perchè 
lutto in « p i c i momento diven­
ta simbolo della continuità rii 
L e n i n , d i e i n 1; te e I l a s a l a , in 
quello che vi s, dice e vi si 
fa. nella q n o f i ' j i n n a opera di 
governo che da essa esce, re­
sta. q u a s i f i s i c a m e a f e . 
p r e s o M f i -

« I L S E P P K K M t ' t A 

l ' u n i i i n i f c s t » t ' K ' t t u r u l e c o m u n i s t a r h c « I c l h i e a l e f u s i e s s e n z i a l i t i r i l a l o t t a p e r l a l i b e r t i 
s i c i l i a n a e a l c u n e « I e l l e p r o s p e t t i v e a p e r t e «la u n ' a p p l i c a z i o n e c o r a g g i o * » t l e l l ' a u t o n o m i a r e g i o n a l e 

s i n d a l l ' i n d o m a n i d e l l ' e n t r a ­
t a d i G a r i b a l d i a P a l e r m o . L a 
S i c i l i a , a b b a n d o n a t a 0 . - f r u t ­
t a t a d a « l i s p a g n o l i p r i m a e 
« la i B o r b o n i p o i . p r i v a d i 
- t r a d e , d i i n d u - t r i e e « o f f o -
c a t i i ( l a i l a t i f o n d o , p e r m e z ­
z o d i u n C < w . - i g i i o s t r a o r d i ­
n a r i o d i S t a t o , c o n v o c a t o i l 
11) o t t o b r e d e l 18(50 d a l p r o -
d i t t a t o r e M o r d i n i . c h i e d e v a 
c h e •« i l P a r l a m e n t o n a z i o n a ­
l e i . - c r ì v e - - e n e l g r a n d e l i b r o 
« l e i d e b i t o p u b b l i c o i t a l i a n o 
u n a r e n d i t a i n f a v o l e « I e l l a 
R e g i o n e . - i c i l i a n a o n d o a p p r e ­
s t a r l e u n f o n d o . - - p e c i a l o ? t r a -
o r d i n a r i o p e r h i c r e a z i o n e i l i 
u n e - t e . - o . - i - t e m a d i l a v o r i 
p u b b l i c i a l f i n e d i l i v e l l a r e 
l o c o n d ì / i o n i e c o n o m i c h e a 

q u e l l e d e l l » * a l t r e r e g i o n i d ' I ­
t a l i a ». 

I ! v o t o d e l C o n . - i p l i o s t r a o r ­
d i n a r i o , d i e e r a p r e . - i e d u t o d - . 
u n G r a n d e p a t r i o t a . G r e g o r i o 
U g d u l e n a . n o n f u a c c o l t o e 
l a S i c i l i a p e r a l t r i n o v a n t a 

' a n n i c o n t i n u i » n d o s - e r e t r a t -

t o l i n e a t a d a l c o m p a g n o T o ­
g l i a t t i f i n d a l s u o r i e n t r o I n 
I t a l i a . N e l H i u g n o d e l ' 4 4 , r i ­
c e v e n d o a S a l e r n o u n a d e l e ­
g a z i o n e d e l C . L . N . d i P a l e r ­
m o , d e l l a q u a l e f a c e v a n o p a r ­
t o il v e c c h i o l i b e r a l o E n r i c o 
L a L o g g i a , i l c o m p a g n o F r a n ­
c o l ì r a s . - o . l ' a z i o n i s t a R n m i -
r e z e d il d . e . C o r t o . - e , T o g l i a t ­
t i i n d i c ò c o n g r a n d e c h i a r e z ­
z a Li s t r a d t i c h e d o v e v a n o 
b a t t e r e l e f o r z e d e m o c r a t i c h e . 

« S a r e b b e u n g r a v i s s i m o e r ­
r o r e — - c r i . - . - e T o g l i a t t i — 
v o l e r c i s p i e g a r e t u t t a l ' o d i e r ­
n a M u t a z i o n e c i c i l i a n a c o n l a 
p i o p a g a n d a s e p a r a t i . - t a . L a 
r e a l t à è c h e i l p o p o l o s i c i l i a ­
n o - t a a t t r a \ e r - a n d o i m a c r i -
.-1 a n a l o g a a c p u d l a c h e n t -
trnver-»"» n o i - e c o l o s c o r s o r i ­
p e t u t e v o l t o ... •• L a l i b e r t à e 
!a t e r r a — - c r i v e v a a n c o r a 
T o g l i a t t i — « p i e - t u è il s o g n o 
s e c o l a r i * d e i l a v o r a t o r i s i c i ­
l i a n i : 0 o y n i v o l t a c h e il r e ­
g i m e p o l i t i c o h a s u b i t o i n S i ­
c i l i a d e i c a m b i a m e n t i , . - e m -

• I I I I I I I I I I I M I I I I I M t t l l l l Ì I « M t l l l l t l l l l l l l « « l t ( l l l l l l l l l l l f l l l l < M l l l l l l t l l l l l « I Ì I I I I I I I I I I > l l l l l l l l f « l l l l l l l » l l l t l l t 

I «ALLETTI JUGOSLAVI AL MAGGIO FIORENTINO 

"ROMEO E GIULIETTA,, DI FROKOFIEV 
I. a m b i e n t e <li 

è a l l e i n g r a t a 
.11 rs . le i r a 
rad ic i ilei 

ar i thi ed 
d r a m m a 

i | drillo t.rl rcitiholn. la piccola \ 
! Siamo rutra'i anche noiilncrrnztnnr di una coperta, i l j 
! iiilVufficio del grande dirt-\bastone e f un orbilo appesi: 
\gente della Rivoluzione il'Ot-laU'attaccaptimn. quel po' d'\ 
j l o b r e . Fra i m i » i b i o u l i i l e - U a l r che è ani ora ni cucinai 

Una fresca e vivace coreografia per la deliziosa composizione dei musicista sovietico 

DALLA N O S T R A R E D A Z I O N E 

P A R I G I . 14 . — D a d u e t j n . r -
n i O r t o n W e l l e s e a L u r s p e r 
g i r a n e u n f i l m s u l l ' a f f a r e D o ­
m i n i c i . d e s t i n a t o a l l a t e l e v i s i a - j 
n e i n g l e s e e a m e r i c a n a . O r s o n 
h a c o s i d e c i s o d i i n t e r r o m p e r e 
p e r d u e g i o r n i i l m o v i a g g i c » 
d i n o z z e , u n a s e t t i m a n a d o p o 
i l s u o m a t r i m o n i o c o n l ' a t t r i c e 
i t a l i a n a P a o l a M o r i 

D a 

!>;< «.'Ila 
' i m i - : 

1 n 
n« i 

n e l ! , : - . -
W d i« ir ' 

i r p i 
:••• < 

i l a r e , n i a il 
. i K . U , l e 

pati alla d 

a i 
L c ' i m l s o r i o 
l o c a l i 

i n 

m e m o r i a 

l . n f . u i c « . , c t / " r - , f o - i n s i e m i -
" o' '. . . ,'dcl suo tiiodrsto appartamrn-

n » . i l j n i i r i r i ' i i t i - . « p n - l l o i n 
E c c « . 1.. i h u . \ . - r u i r . N . i o . rui di colpo se„tite di non 

^•i-oni.,, O r , « . n . 1 D r u n . i n . a . d M jC.«.«iere p c n e l r a f o i n m i a stnn-
i - . . - : . i i l . i n o - a l t i C r n r . ' T . T . - e ! - n r o ' " r l » f r e b b r r o erserrc-

altri tinti'» 

. . . , . . . , . . .^, •. .1 „i . . . . . « . • 

c i ò clic mi.anzitutto c o l p i i c c . - j VTD'KH 
Gork> vi o r » ira ? r o r a l o qua*] h i - i h . 

\ 4 - l ! a p a r t e i n - i ! i o r < l u t i n o . 

i l e ' . l a j i o \ 4 - : m i 4 0 ' i a . • I i o a f ­

f o l l a v a i « p i a . I r i dt 11 • " f f i e i a l l i à 

• rif«Ti«»r»-. - 1 • « » a - < ' ! l . l o , i ! : o r a 

«ITI nn<>\<> i n t l i r i z z < > • o l ' n r a v 

• l»"it-rmiri i;«» <la ITI.» - (>••- ! .»-

; n « ' n i o d i ^ , l ^ > : i i | . i ! ! V - T e n » i i i . » 

. i n e t :« H a : «• - M ! t< rr-.-ii«» l ' i t r -

r . i r , . » q .n - - t<» ;»i>rio , i i i .i< < . m - 1 

ì i ' i i . i m d n o d e ! l ì V a ' o i n / •• » t 

a ur..t n u o v a - a " . n a / . t u i e . l e ! 

l e o p a r d i e d e ! \ e r _ ' a . M a li 

I « ^ t o a r t h m \ « T ; . i n<>a a v e v a 

r : i i / « . b e t n ^Ì<K<Ì n e l c a ' n p < i rtilf'C n/fr«". Chi ri abita n o n « 
n i j a n i f r t u ; i . F r a ' t « n t o 1 D o - , J ' o r f o . ma scmpliccnentc us-
n i n n i \ i \ i i i i t i n c i r . i n ^ i K . a ( " ' » " ' . L'assenza si e prnliin-

u r i e»;Ii e i l m o o p e r a - I ^ 5 - ' ^ - r . . , « o j t o r ' z / . i t i a pr« U-_gnta. ma ogni rosa « 
| , . | ] t « - . r e A i i i n P o o l , a r r i v a t i a l - j » ' « r e ^ t e i ; , : n e l 1 

r i , ' ì p r 4 > \ v i 5 o . s ì s o n o a c c a m p a t i | z-.or.i. m.» <\ue\ 

I re.---o l a « f a t t o r i a m a l e d e t t a » j a b - . j - a ì n n i I p . rnu-.-v- . P i e t r i , , f miharr, gradito n chi devi 
V o l e v a n o p a s s a r e i n o s s e r v a t i . . "•' u n i . a i t a . lr t t. r r a « n>ll; i F M I - j ti.mare perchè riflette i suo 

' " " " " ' ' " ìnrìausli 

r. . i !e r i ' i i i i i ; » . ; ;.» . s r y i i ì f o alle cure tt> i e n a 

c o i r t i h . i r . i . o j toano attenta, ncll'ord.nc fa-

« ' I / r i | di miai h n l l n tiri 
presenza cht ~ sembra ' n o n i HHer;i<l<> 
deliba allontanarti. L'vstrenia\l'< r - o l u Romeo ,• GoiUciti. 
T).«»rJ»\\|/n di wie.slr stame « - ' t r e a t t i «- u n e p i l o g o »1i J i cr f i f 

f lev t- D i n l l t r i ! ' 

qua ' ' 
uva initfrrwn di q'tel'a r i o - S u p e r i l i ! " c i - c m b i a 
q i . c n i » » { f e r m i ; o r n - r.'i." i n r o . - ' r a r e - q u i I» n a s i c a . - U i r i a « lc -
lonlaria'eat. un operaio ql'l^' ' n l e l s n a m a r i t i «il V e r o n a . 
o i r i - a d.uo "Lenin «• *cm-\ ' ' ! l ! : , i n a l e m f u n i t e m p o p o d i 

ri«i.a.4.f«T.jp/iC4' r o « - , e /.» r - . - r r a •• Diarno'*' n i u « i r i - t : M - o n . » i - p i r a t i : 
Uuociliiat(, - „ n : c i , . f i / , r,i»- b ì ' , i r i c o r d a r e f r a 1 p r i m i 

I a l i n i D a P < . r i . . . M a n » o B a n -

S e i ; u e . e nccorio'i--C4 ,n''f« aìlt 

q'iiiTt-, 
orinai ri.< 

Mosca iter'. 

! . . - 4 . : 

4 a 

n<» 

l i .» 

«li e - - ' - r e 

« tit" a i ! " ' 
l i i l l i ' i « - ' l i v i l i - e 

.4-<4't:<"4» #• , 1 : ••• 
r n i a - r l i n n i a i o ,1 

t,i 4 - e r c n ì . i d i \ni'\ 

«< « i tnTi i> : «' 
• l i • 1 i r -

za i m .i1<-«»1al»i!:n- n o 

- l a «'•'•In- Kl> r i e -,\ 

a 
*l ia't< o - 1 d i 

1 I e : i z «>»i». e 

11 n 1 ' i - t r e i -

i n . n , - < > n . i n ­

t u i i \ a -

-4 4' i»i-ria 

p i - r r i \ i v e r e . a m m i r a n r l o i l ! '••' v*i-' .ria f e r r ; . ' 
pri_£t2t;Ì4> d e i { i i n t o r n i . « l a p r i - | ^ > » J i b i t a n t i ri-U.-i f a i t o r i . " . i i r i a j . « n r a r j i i u d > n » . S i d - n scru-iima 
m a e m o z i o n e p r o v a t a d a i | r " ! : « ' d, n r r o n - L a l o r o i n o n e . , j calendario è aperto su aita 
D r u r r . r r . i . n d . . M a l a m a c c h i n a . * l K 'n" ie c r o c e d ' o r a m o r a Y.--u .data: 2M dicembre l'.)23. Qual-
•*.;. r.iev, s u s c i t a v a 1 i n t o r t ^ - e ' l ' - c p m s . e a r » - r a r - i p i u - o i; | c n n r . l o ha dunqur sioijlmto 
d i r g l i a b r T f r . t i . c h e ?i a f f o l l a - j^-' ' '» t r o l l ; n t e . p r « « - o ' a i--••—:., ancora, perchè lultima volta 
\f-r.o i n t o r n o a l o r o . • j "»' ««"rra i r a - n i r . ; , { i i a o . p r « r , - ' , . ; i r / _ , . „ , „ , g i n malato, entro 

V e n u t o cr.it u n « o s g o t t o c „ . . - » ' : a r e - u . e i n - . u e Un', Tr; - ,,„, r r a U jy cttobn 

, d » r t o * u « ' e c r c n « c h < . d e l p r r > c . « . h ' • = • ; ' . our.U-y i n n o . in da Gorki. ìore 
-<.. i l - t e r z o u o r r . o » h a d e c i - o ' , J i - e . n orrd -1 r-i larn-. i-rnrir. ' 
h r . f - . r l o d i « a n a p i a n t a , t r a c - 1 'f< '• , r " ' c - f -n!«- « r . h ' - i v n n i e.-. 

c a r . d e > l « s t o r i a d i s p e r a t a d - |C<".r.t« n i n i S o - p e i i » r a n n o d i f« r-
"Lt;r- il v i l l a g g i o c h e m u o r e j T , r - r l ' . ' i - ' l t o e1! I la l o r o n . r . o -
5r^oi>olando': i r, P O C O a o o c o d c i ' c ] T a I! d r r n . m n «--^plode 'a: , , . , ^ » 1 , . . 
<xr.\ a m i a n t i . M a n c h i d i b a t t e r - - . u i . - : , , i „ a l . n l « . - o . O u c - t o m i . , ' 1 ' . ' " " * ^ , c I , , a « 7 r a ' " i r / « » " » - « c h e i-»o a sle^a impronta di riic-
<i c o n t r o u n a t e r r a t r o p p o a r i - . . ; , . / , ' " " , - ""'"'''.cur dalle cose stesse. Tutto coglie.culo e di austerità. Vn 

i a «• i n g r a t a . . O c c o r r e v a u r . - t i * ; , n o n i , f a r o c : i e o u « l ! o c i u , lavoro Sulla scrivania vi e 
T-^^toro p t j v e r o crom«- G a - ' - . " - ' „ , ' " ' ' " ' " • o m i a .a u n n i i n < i • 
n o m i n i » . 1 — h a d e t t o i l v e o i - l " ' r"'nr* l t ! V , , ' h I , t o c " n « u n . , , » , , p a r a l u m e da tavolo, poi-
v»-, p ò , - cr,nM,iTnar.*i le u n - ' ~ ' u r i ' * - r " , r " ' ' n t t t i i e <*Vm Crucche Lenin quando era r o l o camera 

c h i . ^ o i - . - t e p i e t r e , t u t t a ' j ' 1 - J " v " ' r l 4 n o . 
-Urf l i m o n a p * . z i e n r a n e r a - p » : - ' Il l»i<V4 :',\:n d<>\ :«»!>« 
t a r e il r o v e s c i o d i p i o g g i a ch< • - n e n r . i t o «.u»--t.» - « I < I 

da 
i > : e d e r a . r e m r e 
' poche ore. 

, M a n o n r i e nulla dì ere 
pascolare in ipicxta rtevoca-

della fi 
ette dalle cose stesse. Tutto 

i«" p r o n t o p e r 10 s t u d i o r il 

v inai,Q.ani I I » - . S < - O . Sulla fa 

vola i- T,mr. i.i nn'.itct rata. 
fin eoli l>rt t.-r'ei, a ' i - ' tova-
r / ' . . \ Vi e ». a . a i i i o c a r » • ' i -
l augniti •• .':• i.tro ntm > ' ; i x » . 
ìirivo di irmi' nsi ricercatez­
za. (•/.'» O'KJI 1! pi-i bann'i. al­
dine tnzztio fconinapi.atr, 
finnici.e iftrtat.iragholo iti le-
gt'O. ci*? 'ruote d'alluminio 
lucide, ma ( ' ' . ' l ' r . - n r i i t c a»».-
F n a c c a r e . »>r<jfn che non JK>«:-
*a figurare neipi citrina di 
una qualsiasi . f a m 1 0 I 1 a 
operaia. 

Selle nitri -inozc r i f r o n a -

l o r c ì c e occuonto dalla bi­
blioteca di to<n:qlia, che con­
ta c'irra ventili ila volumi. Ijt 

pi 1 estrosa è invece 
l i>f.ri a c c e n d e r à m a i l a l a > i - j o u r i l a d e l l a sorella Maria; al 
\pada centrale, e accanto a d j d i ipia r al dì 'r di un breve 
[esso s t a n n o due m o d e s t i s s i m i l r ra»»»e ; ;«> tulio e carico di 

. i c s l i ^ c n i e r a r n i ' i i t i f c « - n i c i d e i 
l e m a - s e . s e b n e n c i n c e r t i n i o -

F I K E N ' Z K . 14 — Il c o t p » d i j v i m e n t i t ir. p a r t i c o l a r e i n o i i i - l -
T e a t r o n a z i o n a l e Ui l e IunRh«" I l e i l i . i : m z «Mri ch«". 
h.i p r e - e n t a t o a l l a m i r i - i n u-i n.-L-'.r.» v i v e r i : . ' . Ul l i -

a-«T<» «la u n - i\-ii>o . - i !ir.r< e -
c i a n o p r o o i i l e i i d o •» p a - . - i b r e -

P a r - j v ! e c a i i e n z a t ì <»• a l l a . - r t - m ' : e l 
e . i -riev. ' . ;»' . i».-.- l e - T . t d e : i V e ­

l i l i - r u n a . - u H ' i j : i z i . > d i 1 M-e.»n»l<» a t ­
ri». ch>S ' . o b l i a m o r i f ^ - i r c : ) . a b -
b i i i n o rii-<»rJoci-i'aTi» nT.<» - ' i l e 
p r f e i - t » c h e è «pj.--.-i u 1 l i i i i ^ ì 
c o n i u r . i » «-Iella d a n z a trrKiiz o r n i ­
l e - l ; . v a M a D i m i * : i j « " P a r l i " - t h 
: io: i h:- t r a l . x - c i"o o - - o : T o i i i . e . i -
re l ' e l en ier iT i» p i n ^ t i v . i c h e e c o -

- t i t u i t o fl . - ì l l l p i„-- in::e «If i d u e 
pro*aij«>r.i«*i V. - o n o p r o p r i o l e 
- c e n i , d ' a m a r e , i a p . i r ' i c o l a r e 
q u e l l i ..I b ì ! c o r . C « le i p . i m o a l -
"0 e q : ; e i ! . . <:el :«-rz . - , " o . l e 

p i . - e l a n « < ; r a p e r 11 r > a i ! c n o ; m f i l i o r i u s . - i ' e .s i r u " o :l b . 1 -
c h e 

del l»». l a m e D e V e c a e . p i ù 
g r a n d e «I: I U ' T I . W i l l i a m S h a -
k f - p i - a r e : t r a 1 - « - c o n d ì , o l t r e 
A r . o - t m Z a r . d o n i i . P i c t r » » 
C i a i k o v . - k i e S e r c c i P r o k o f i e v . 
i l q u a l e u l t i m o n e l IrìSO c o n i ­

l a n « < ; r a p e r i l 
' « t a t o « l a t o a l l a 

b a l l c t t o ' m e i l i o 
P o r t o l a l e t t o 

10 p u m a « " - e d i z i o n e p e r 
ì:.> 

Mi_'Ii<»re p o v « c h e :io.ì .< l.efi-
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 

. t , * di Roma lelefono di rei lo 
numero 68V869 
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SETTE GIORNI 
fra i 7 colli 
Baratro finanziario 

E' un peccato che la di­
spersione del dibattito in un 
lungo periodo dì tempo e il 
.succedersi di altri avveni­
menti non abbiano consentito 
un richiamo più attento sul 
bilancio preventivo presen­
tato dalla Giunta comunale 
per l'anno in corso. 

Da ogni banco del Consi­
glio (e non solo da quelli 
dell'opposizione, si badi be-
ne) abbiamo sentito definire 
»! bilancio 195S un « bilancio 
disastroso », un « bilancio 
preoccupante >, un «bilancio 
cattivo » — per dare tre sole. 
definizioni, e neppure tanto 
originali, che ci vengono a 
mente. L'assessore del ramo 
ha letto le cifre della situa­
zione finanziaria fra un si­
lenzio impressionante e forse 
mai con tanta diffusa preoc­
cupazione la sua relazione à 
.^tma seguita dall'assembleu. 

Preoccupazione giustificata, 
diciamo subito, giacche il bi­
lancio ordinario presenta di 
nuovo 14 miliardi <•_ mezzo 
di disavanzo e perchè a ben 
124 miliardi ammonteranno i 
debiti del Comune a cliiusura 
del corrente esercizio. Se que­
ste cifre non danno al lettore 
la sensazione immediata del 
baratro e della bancarotta, 
può essere meglio compreso 
il senso dei numeri ove si 
consideri che il Comune di 
Roma, solo per far fronte a 
questa situazione debitoria, 
spende annualmente 9 mi­
liardi, 2 miliardi tu più del 
totale delle imposte dirette. 
Che è come dire che le tasse 
corrisposte dai contribuenti 
servono non già ad investi 
menti produttivi ma unica­
mente a pagare i debiti con 
tratti dall ' Amministrazione 
Rebecchini. . - «* 

Sarebbe facile infierire sui 
responsabili di tanto disastro 
finanziario. Ma non si può 
resistere alla tentazione di 
ricordare che ormai da sette 
unni, da quando l'ammini­
strazione Rebecchini è in ca 
rica, mai l'opposizione demo­
cratica del Consiglio comu 
naie ha fatto mancare, ac­
canto alla denuncia di una 
situazione che ci portava alla 
deriva, i suoi suggerimenti e 
i suoi consigli. Allora, era 
ancora possibile evitare il 
grado dì disperazione finan­
ziaria che si e oggi raggiunto. 
Ma quei consigli e quei sug­
gerimenti rimasero senza ri­
sposta e furono accolti con 
una scrollata di spalle e con 
la boriosa sufficienza di chi 
vuol accreditare solo il di­
sprezzo nei confronti dei pro­
pri avversari politici. 

Che cosa nascondesse que­
sto atteggiamento si è visto 
in concreto. Le forze politi­
che democratiche non /tanno 
mai voluto considerare il b i ­
lancio comunale come la ri­
sultante di mecchauiche ope­
razioni di aritmetica. Al con­
trario, esse hanno costante­
mente obbedito a una linea 
politica che considerava il 
bilancio dell'amministrazione 
comunale come complesso di 
opere da eseguire per il be­
nessere di tutti i cittadini 
attraverso una politica finan­
ziaria non burocratica e ba­
sata su criteri di schietta de­
mocrazia. In effetti, era pro­
prio questo che la Giunta 
prima edizione appoggiata 
dai fascisti e quella succes­
siva fondata sulla irgge-
truffa amministrativa hanno 
voluto evitare. Se la politica 
fiscale ha fatto qualche passo 
avanti, ciò è dovuto unica 
mente (e possiamo dirlo ad 
alta voce) all'azione inces 
sante di critica e di stimolo 
dell'opposizione democratica. 
Ma quanto è rimasto ancora 
da fare! Quanti sono ancora 
i miliardi che rimangono n e i . 
le tasche dei grandi evasori! 
Si è discusso per mesi sullo 
scandalo dell'urbanistica ro­
mana; si è detto — ed è bene 
ripeterlo —_ che i feudatari 
della proprietà immobiliare 
guadagnano, senza muovere 
paglia e valendosi di opere 
eseguite a spese del pubblico 
denaro, ben 60 miliardi al­
l'anno. Ma nemmeno una lira. 
si può dire, di questi /rutti 
delia speculazione più ingor­
da sono entrati nelle casse 
del Comune. L'unica cosa che 
la Giunta ha saputo fare di 
recente in questo campo, i* 
stata l'affossamento di un 
progetto di legge sulle aree 
fabbricabili che l'assessore 
aveva elaborato col concorso 
di alcuni consiglieri comunali, 
fra i quali il compagno Natoli. 
Ancora. Si parla da anni di 
questa favolosa legge speciale 
per Roma che dovrebbe sa­
nare tutti i nostri guai, ma in 
sette anni di amministrazione. 
nulla è stato ottenuto e non 
solo per colpa del governo 
amico del Sindaco RcbecchinL 

E intanto, mentre si sban­
dierano elenchi propagandi­
stici di « realizzazioni * per 
convincere i gonzi che questa 
amministrazione « ha lavora­
to », i settori fondamentali 
sui quali deve essere tessuta 
la vita civile della città (si 
pensi, per fare un esempio 
freschissimo, a l t a paurosa 
crisi idrica) subiscono un 
processo inevitabile di aggra­
vamento. 

Staremo a vedere, ora, se 
nel momento delle decisioni 
sugli ordini del giorno pre­
sentati, le proposte della Lista 
cittadina per il risanamento 
del bilancio, verso le quali 
sì è concentrata l'attenzione 
di numerosi rappresentanti 
della maggioranza, riusciran­
no a sbloccare una situazione 
divenuta intollerabile. 

RENATO VENDITTI 

< 

L'estate ! 
» • < 

è alile porte \ 
Oggi alcuni degli btablli-

nientt «lei U d o di Roma, 
convenientemente rimessi a. 
nuovo, freschi di vernice. 
fai preparano ad accogliere i 
bagnanti romani che, fedeli 
alla tradizione, considerano 
ormai ufficialmente aperta 
la Magione balneare. ()ual-
cuno. tra i non più giovani, 
di quelli che non hi tolgono 
di dosso la maglietta di la­
na M' non a luglio, storcerà 
forse il naso: ma non era la 
fccttlmana .scorsa the anco­
ra si portava il soprabito o 
di sera capitava di rabbri­
vidire pur via di qualche 
« culata di ponente? Certa* 
niente, ma tll soppiatto qua­
tti scuiiHtido<l, l'estate è or­
mai alle porte e bagnarsi a 
Oslì.i non rappresenta dav­
vero, nelle ore più calde, 
un'avventura. Si ripopole­
ranno le spiagge, migliala 
di persone affolleranno i 
trenini, avvenenti ondine si 
tufferanno tra baffi di spu­
ma- lltionn domenica a chi 
oggi ha la possibilità di 
partecipare al rito dell'inau­
gurazione d e l l a stagione 
balneare e burnì a domenica 
a coloro (e saranno purtrop­
po la maggioranza) che in­
vece rimarranno in città. 

LA SETTIMANA DELLA FAMIGLIA E DELLA PACE NEL POPOLARE RIONE DI TRASTEVERE 
, ' : — — . . l f « 

Perchè i 15 membri dello famigl ia Rossini 
hanno firmato la scheda dell'appello di Vienna 
Quattrocentocinque anni - "Garibaldi fu ferito, fu ferito ad Aspromonte...„ - Dalla vecchia nonna 
ai nipotini - Come la guerra è passata attraverso una famiglia trasteverina - Nella casa quattrocentesca 

Ojjni quatt io romani che in. 
contriamo per la strada ve n'é 
uno, di ogni etft, sesso e con­
dizione, il quale ha Sia appo­
rto la sua firma in calce allo 
appello di Vienna, Tra qual­
che settimana, esattamente 
nella terza decade di «luglio, 
ogni due romani (tale ì» l'oluet-
.tivo dei partigiani della pace) 
ve ne sarà uno che avrà MII-
toscritto, questo appello, per 
l'interdizione; e la distruzione 
delle armi'' termonucleari e 
contro la, preparazione della 
guerra atomica, per l'uso pa­
cifico della ' formidabile ener­
gia dell'atomo. 

La « Settimana della fami­
glia «• della pace », lanciata 
nel corso della recente cele­
brazione del decimo a n m v e i -
sano della fine della g u e n . i 
all'Adriano, trova perciò .se­
riamente impegnati i pai l i -
giani della pace nella raccol­
ta delle firme nelle riunioni 
di caseggiato e nei nuclei fa­
miliari al completo. 

Vi sono episodi che è bene 
mettere in luce, La signora 
Agnese Pasquak-tti ha già rac. 
coito quattrocento firme a Tra­
steveri e. Questa donna infati-

UN INGENUO INDUSTRIALE FIORENTINO VITTIMA DI DUE IMBROGLIONI 

Truffato di cento milioni 
con il miraggio del cinema 

Gli autori della colossale « bidonata » sono stati tratti in arresto dopo aver 
munto per mesi la loro vittima - Si spacciavano per facoltosi proprietari 

Alle 14,:i0. di ieri agenti del-iversato circa 100 milioni, co 
la polizia giudiziaria hnnny niincio a dubitare delle v e l e 
tratto in arresto nelle loro ubi. 
fazioni Gabriele Corsi di anni 
63 abitante in vìa Gaetano 
Filangieri 4 e Fulvio Iticci di 
anni OH abitante in via Uer-
toloni 27 perchè colpiti da 
mandato di cattura emosso 1*11 
di questo mese dal Procura­
tore della Repubblica dottor 
Ferraiolo essendo responsabili, 
insieme ad altri, di una truffa 
di 100 milioni ai danni dello 
industriale fiorentino Adelmo 
Bulganel l i . 
• I due si erano presentati al­
l'industriale Dulganelli • nella 

intenzioni dei due individui 
e piesentò regolare denuncia, 

La polizia iniziava le inda­
gini del caso e scopriva che 
i «lue proprietari terrieri era­
no in realtà due vecchie co­
noscenze, già note per pre­
cedenti fruire condotte a ter­
mine ne'la nostra città, 

Il Corsi e il Ricci nel frat­
tempo si erano resi latitanti e 
più volte, per evitare l'arre­
sto, avevano cambiato indi­
rizzo. Ieri, come abbiamo det­
to, al loro ultimo domicilio 
sono .stati sorpresi dagli agen 

sua abitazione di Firenze spac- »« u c . 1 , a Riod)«arÌa e nella stes-

ffabriele Corsi 

dandos i per facoltosi proprie 
tari terrieri e tanto avevano 
fatto e detto che l'industriale 
s'era lasciato convincere « 
sborsare, a più riprese, sva­
riati milioni onde coprire li 
spese di un film che, secondo 
il Corsi ed il Ricci, era in can­
tiere. Ogni ve i samento veni­
va « coperto » dai due truffa­
tori con a.^segni naturalmente 
emessi a vuoto. Finché un bel 
giorno il Bulganelli, dopo avei 

sa giornata hanno fatto il loro 
ingresso a Regina Coeli. 

\atl . dipendenti delle cllt/e 
gioviate dei M U C H I generali, 
tale aumento decorrerà dal pil­
lilo gennaio 1055 

In un'aKhctnblcu tenutasi do­
po la firma dell'accordo 1 IUAO-
rutorl facchini hanno plaudito 
aU'nzione molta dui loro sinda­
cato di categoila 

I facchini dei mercati 
ottengono un aumento 

K' .stato stipulato in questi 
giorni un incordo tra r.\fei>ocla-
/lono «rosblstl e li sindaca­
to provinciale facchini, che pre­
vede ruumcnto del 10 per cento 
sulla paga base ni facchini pri-

Ancora avvolti nel mistero 
i banditi di via SS- Quattro 

La polizia mobilitata per le indagini — Lungo interroga­
torio del Mori — Le dichiarazioni di una testimone oculare 

In merito allu rapina consu­
mata 1 ultra M'ta in via Santis­
simi Quattro ncv i in particolare 
nuovo dc ino di considera/ione 
è emergo sin «ini nel con>o deV 
le indagini. Malgrado gli sloizl 
congiunti di una inezia dozzi­
na di Xun7ionuri — oltre 1 no­
mi di tre commissari dilla 
cMOU!e> diretti o\Wnincntc 
dal dott. Maritozzi, si fanno an­
che quelli di un vice-queitore 
e dello stef»-x> questore — ne.-w 
suti pa*-so avanti «"• stato co:n-
pluio. 

Il signor n m n r Mori, 1 uomo 
che è stato ngs^edito e rapina­
to d» due giovani nll'lnterno de! 
negozio di «Magnamente di c"l 
r proprietaria la Minora Angela 
Filomena Na'.all. è Maio nuova­
mente interrogato a lungo Nei 
euol confronti 1 funrionari bat­
tono due strade; mentre da un 
Iato si propongono di ricostrui­
re mlnu7lo*amente le rarntterl-
v i c h e j-omatlche del rapinatori 
ed ^xentu.Vi particolari che ne 

I>ermettatio la identitlcnzloiic. 
dall'altro operano elle dull'emiuie 
di centinaia di foto di pregiudi­
cati il Mori po^u «lumiere 5*1 
un rlt ow-clinuiito sicuro. 

Da qualche parte i stata rile­
vata una prett-sa difformità fra 
le dichiaiazioni del Mori e que:-
:e di una tcitf.nonfl oculare 
CoMei iiUi'Mo ufiermato di a-
\e ie \i<-t<> 1 due rapinatori on 
tmre nel nesjcvio dopo avero 
con\e:.-alo tranquillamente con 
il Mori Milla soglia. Ma tale ver­
sione potrei)! e lare indurre una 
]Mv-.sibl'e tonni-.rnza fra 1 ban­
diti ed i! rapinato. 
-. Sia la rlrroMan/ii che la de­

posizione sor.o siate smentite 
dalla « MoMie » 1 a tranqtullttA 
con cui 1 rapinatori .sono entra 
ti e poi usciti dal reRO/io indi­
ca solo la loro \olont,\ di non 
destare s-ospotti nei po".inti I"* 
n'altr.i "tvcri^iiza fra :e l e g i o ­
ni tornite neuardercbVe in sta 
tura de».i «conosciuti; di media 
alte?/» «econ.lo ì; M->n. a:tl a 

I sema ledo in itolwjazioiie 
all'Istillilo case popolari 

Ieri manina una folta deje-
s-azlone di senza tetto si è re­
cata nella »ed> tìeH'lMltuio del­
le ca.*e popolari per chiedere li­
na adeguazione di allo*?!- SI 
trattava di donne rappre-^entan-
;i le 35 famlc^c sfrattate rta'.'.e 
.-cuderie del marche-*» inet-s» al­
le caparmele, ir i aHtanti gli 
scar.-.lr.aU di ptrr..a\»!'.c. a'runl 
argj.o'T.crail i!c:ia (iarbate::a e I 
!-araccati de: ca::.j>o Buoz7l 

Accompagnata da:iV>n. Marida 
Rodano, dirigente dcllTDI. la 
delt»vr»7-iorie ha tentato Invano 
di farsi rlce\rre dal direttore 
deU'I.CP. in*. L«>mN»rdl ji qua­
le. nonostante Je Mie prcrne*.«o. 
ancor» non ha proweduto a'.Ia 
fcW.e:;.a7icne ot.le fa:iii£lte di 
queste ".realità Imece del diri­
gente respotiat i.e *i è fatto In­
contro alla delegazione il suo 
secretano li quale, non emendo 
a giorno de:ie questioni «o'.Ie— 
vate da:.e tionne. non ha sapu­
to fornire loro m-Munt infer­
ii. a/K ne e tanti» meno uii'a-vù-

cura/ione in merito a.le rich.e-
ste di al ìtazloni avanzate 

Congressi dei circoli 
delle ragazze comuniste 

Ociri ninnino Su<v̂ o 1 .-e^uen 
ti cenere»! dei circoli delie 
racaz.-e: CV. Kavci chla (Romana 
Platone). Monterò: ondo (Oer-
:..anl). Wua.iraro (Man-.i \n:c-
ciar<:il> 

Nozze 
I. A;»o». lazioi.e < Vr.tei de'.'.T-

nltA 9 «- l:<\a di annunciare li 
malriir.cmo «lei compagni dWtu-
}>ori Knnio Mariani, u r o del più 
t.ra\l re»pon>.4Uli di gruppo 
« A v ». della «.ezior.e G a r z e l ­
la e Fernanda Patinali. I-a ceri­
monia \erra oìiiciaia dal com­
pagno Cliu.lo Turchi. T.Vnita. la 
Jedera7ìone comunista, l'asso-
rlazicne « Amici ». j»:i * amici » 
e 1 compagni della «sezione Gar­
bate la augurano felicità unii 
••po-u 

quanto ntferma la testimone. 
La diiciKen/a t-ude, in modo al­
quanto 1 anale, <,e si tiene con­
to del dl\erM e relativi criteri 
tli \ illutazione di ciai-cuno. 

OnsertRlorlo 

Il male non vede Feste 
I.u cosa ci è sembrata «necro-

slmile; ma ti fallo e stato con-
fcrmnta ila più persone e mcrifit 
unii seffnal<i;toac. Ci ha scritto 
tui lelfore. In/ormandoci che 
jircscntatost nella giornata tlel 
primo maggio scorto al medico 
condotto di Cicilia, i> ttato invi-
tutn ad allontanarsi pcrchò « nei 
d'orni fativi » il medico non 
ncciT. Solo do|>o le accese insi­
stenze dell'ammattito, rcgolar-
mrnfr ni rwwscsto della tc*scrn 
di pot-ertà. il medico — a quan­
to ci sei/naia l'ammalato e ci 
confermano moltissimi nostri 
lettori — urrebbr fistiato con. 
ccccriomit* rapidità il richie­
dente. oli avrebbe prati­
cato solo una iniezione coa­
gulante (l'ammalalo era in 
preda all'emottisi), congedando­
lo e inritandolo a tornare il 
otori.'o dopo. Mirammataff» che 
gli chiedeva una ricetta per le 
cure immediate richieste dal *uo 
cruo. il medico avrebbe opposto 
un netto rifiuto, rinviando tutto 
flU'tndoTTjnm. Solo net pomerig­
gio. essendosi manifestata la 
omoiliti con più riolema. il 
medico si sarebbe commosso 
prescrivendo le cure del caso. 

La drammatica segnalazione 
«oliera un grosso problema: ad 
.•tcilia manca un Pronto Soc­
corso e chi vi abita non sembra 
soddisfatto del modo come il 
medico co'idotfo ejeroila I* me 
funzioni E' opjiorfiino procedere 
a un'inchiesta e stabilire se In 
scanalazione risponde ol vero; 
ed e comunque giusto che n 
precisi a chi non ne fosse con­
vinto che l malanni non ten­
gono conto del calendario « 
po«ono mani/estarsi anche «rt 
giorni di festa. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Urge sangue 
11 compagno Ve»pa*:ano 

c»aitu>o. rieo\erato neK* cll­
nica medica dei Policlinico, 
ha urgente bisogno di sangue 
«lei gruppo \ . 

Lo scoprimento di una lapide 
ai caduti di Trastevere 

OKKÌ alle «.30 avrà iuoi»o una 
inanlie.staz.(oi)c in occasione 
dello scoprimento di una lapido 
al Caduti per la libertà del rlo-
lio Trastevere. 

Nel corso della manifestazio­
ne prenderanno la parola, in 
piazza S. Maria In Tra»»te\ere. il 
s>en. Ambrogio Donlnl e l'a\ fo­
cato Domenico Grlsolla 

Festa nella sez. comunista 
del quartiere Trionfale 

Alle 17 di osrgt el &volKei«\ nei 
locali della sezione Trionfale li­
na festa nel eorso della quale 
terranno premiati 1 eompaiini 
che si sono distinti in que--»to 
ultimo periodo nel reclutamen­
to. .nella diffusione e nella cam­
pagna In difeso della pace e 
contro la preparazione della 
guerra atomica. Al compass i e 
ai cittadini intervenuti parlerà 
ti compagno Fernando DI Giu­
lio. memi ro del Comitato Cen­
trale del Partito. 

Una voragine scavata 
sotto una casa dall'acqua 
Una palazzina di via Aven­

tino n. 3'i minaccia di crol­
lare. Una infiltrazione d'acquj 
ha scavato una voragine nelle 
fondamenta dell'edificio provo­
cando nelle mura grossi e p iti-
rosi crepacci. Negli ultimi 
giorni le crepe nei muri e le 
aperture nel terreno adibito 
a giardino hanno messo in 
grande allarme la famiglia d:»i 
proprietario del lo stabile, .«>.-
gnor Riccio, che ha dovuto 
far»! ospitare in casa di ami­
ci. L'intervento dei vigi l i hn 
confermato la precaria stati­
cità della palazzina co'.icchò 
due giovani ì quali ancori 
persistevano ad abitare nella 
casa, che potrebbe crollare d « 
un momento all'altro, hanno 
dovuto fare arme e hagag'i e 
a n d a t e n e . 

cabile quando ha sbrigato le 
faccende di casa, è solita fare 
un giro per il rione, distri­
buire le schede, ritirarle, di­
scutere con tutti sulla minac­
cia «Iella strage atomica. 

Ieri pomeriggio abbiamo se­
guilo la .signora Pasqualetti 
nel suo abituale giro pome-
iidiano por il vecchio rione 
di Roma e co->ì, insieme con 
lei abbiamo visitalo la ' fami­
glia Rossini, una numerosa fa­
miglia dì autentici trasteveri­
ni, che abita in un vecchio 
edificio di piruza S. Egidio, 
una casa addirittuia del Quat­
trocento. una volta ad.luta a 
convento 

Ricevuti con --quV t.i cor­
tesia. siamo stati intiodotli in 
un salone e invitati a sederci 
attuino a un gì.inde tavolo, 
e in inen chi» non si dita ci 
siamo tiovati cncondati da I.I-
Hiizzi. b.unlii'.i'*, jn.td: i. lumi­
ni di me/za età: quindici par­
sone, tante quante formano 
(•desta famiglia di lavoratori 
di tipo quasi p'itiiarcalc 

Si fiima, come in centinaia 
di migliaia di al t ic famiglie, 
l'appello di Vienna. Nel caso 
nost io, ben quattrocentocin-
que anni di vita (quanti ne 
eontano, presi assieme, costo­
ro), por quindici firme contio 
la strage atomica, contro la 
guerra, per la pace. 

Ogni fiima, nelle intenzioni 
di costoro, è come un voto, 
chiaramente espresso, del r.-»-
sto, rivangando le dure espe­
rienze e i drammatici ricordi 
degli anni terribili della guer. 
ra. Siamo venuti a caso, .:• 
questa famiglia, ed anche In 
questo angolo suggestivo di 
Trastevere. Sent iamo sulle boc­
che ih tutti rievocare le ama­
te e drammatiche vicende del­
la guerra. 

La signora Laura Vicini ve­
dova Rossini, una simpatica 
ottuagenaria, dalla mente mol­
to lucida e il cuore g lande di 
trasteverina, è la prima a ver­
nare il MIO nome nella sche­
dina. 

Quante .sofTeietize. quanti 
affanni e quante guerre nella 
lunga vita della vedova Ros­
sini! A dieci anni, come olla 
racconta, la punirono severa-
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Ecco la scheda firmata del 15 componenti dell» famiglia Rossini 

so il luogo dove avevano as­
sassinato il mait ire Matteotti, 
e lo condannarono a cinque 
anni di confino. Suo manto , 
Giuseppe, morto di erepacuo-
it» nel 1937, quando lo licen­
ziarono dall'ATAC, perchè ri­
fiutava d'iscriverM a quei sin­
dacati fascisti. Poi le sciagu­
re dell'ultima guerra... Sotto-
sci ivendo l'appello la vedova 
Rossini ha vive nel cuore le 
vicende drammatiche di quel 
tempo, la disperazione di quei 
gioì ni in cui non aveva noti­
zie dei figli Oscar e Bruno, 
dispersi in Albania, e dalla 
figlia Dora, ricoverata in cir­
costanze drammatiche, all'ospe­
dale. 

Ci commuove vedete questa 
vegliarda sorreggere e guida­
re la mano inesperta del pic­
colo Enrico, per far firmare 
anche lui. Questa vecchia e 
.simpatica nonna accompagni 
il gesto con le parole: « Tu non 
sai quello che fai, Enrico, ma 
un giorno capirai ». 

Bruno, Dora. Anna Maru , 
le nuore, i nipotini circondano 

La noniir. guida la mano del nipotino che firma nnch'egll in 
(alce all'Appello di Vienna 

mente a scuola, per aver can­
tato in clas>e: 
Garibaldi fu ferito. 
fu ferito ad Aspromonte : 
to portiamo scritto in fronte. 
per ooderci la libertà. 

Per sessantacinque anni que­
sta donna s'è mantenuta c m 
questo spirito scaturito dalia 
epopea del nostro primo Risor­
gimento ed ha al levato i su-ri 
otto fieli con un'educazione 
schiettamente democratica. 

Quante vicissitudini nei suoi 
m o r d i * L * sucrrc d'Afrsci. 
la grande guerra, il fascismo. 
Gli squadristi sorpresero MIO 
nipote A n o Martella, appena 
sedicenne, in ginocchio pre--

Il rapinatore Toninalo sfugge 
all'agguato della P.S. veneta 

affettuosamente que-ta vec­
chia. e l'uno dopo l'altro, ri­
cordando le loro dure espe­
rienze. appongono le loro fir­
me. con serenità e un senti­
mento mi.--to di orgoglio e di 
solennità. Condannano. ; m 
quell'atto simbolico, la più 
terrificante delle cuerre c h i 
gli imperialisti vorrebbero sca­
tenare nel mondo; e sui loro 
occhi passano le vi- ioni apo­
calittiche delle esplosioni at *-
miche, «corse nelle rivinte de­
mocratiche. 

Mario Ruzzi, genero della 
v e d o \ a . autista dell 'ATAC. ap­
pena ha firmato va s prendere 
le foto dei suoi compagni' di 
arme dell'ARMIR. Nel retro 
di uno dei gruppi di militari 
lesa-amo queste parole, ver­
sate dal reduce: « Abbasso la 

; cuerra. abbasso il militarismo, 
Gridano a tutti i coverni que­
sti poveri compacni cadut i !» . 

I Con lui. firma anche la RIO» 

Ì
che Anna Maria, una auten­
tica popolana trasteverina, che 
e-clama. versando il suo n >-

ridotto l'ombra d'un uomo, per 
morire nelle braccia della mo­
glie e dei figli. L a m a e Ro­
berto, t iesc iut i fra indicibili 
stenti' e con la fame lunga, 
uni sono grandi. Un altro fi­
glio, Paolo, dato alla luce dal­
la Rossini dopo aver trascorso 
ben tredici ore nella fila per 
poter prendere con la tessera 
due etti di carne, ed anche 
dopo oltre quattro ore di per­
manenza in un rifugio, essen­
do nel frattempo intervenuto 
un allarme aereo, è morto a 
diciotto mesi. 

Per Bruno Rossini, assente, 
usciere all'ATAC — sette an­
ni di « naja » — firma la mo­
glie, Pasqualina Bianco, una 
donna di 34 anni dai capelli 
rossi la quale ha subito cento 
e otto terrificanti bombarda­
menti a Napoli. Un giorno 
racconta, correndo al rifugio, 
cadde arrotolata giù per una 
scala; era incinta di nove me­
si, di Ida. Questa bambina- ora 
ha 12 anni. « Ida non sa, dice 
la madre, cos'è la guerra, ma 
pure lei allora ha sollerto 
tanto ». 

Ultima a firmare, la figlia 
della ottuagenaria. Dora, una 
< i m i • ••• • • IMI t IMII ii u n i t u m u l i 

IL SARTO DI MODA 
Avverte che è completato 

l'assortimento primaverile. 
VESTITI - GIACCHE SPORT 

P A N T A L O N I per tutti 
Sartoria su misura e stoffe a me­
traggio. S i vende anche a rate. 

Al N o r d e r i t c n u l o l ' a g g r e s s o r e t lel C r e d i t o i m e 

Adr..ino Toninato, the le 
questure del Nord ritengono 
essere uwi deglj autori i e l la 
mancata r.p:^.a all'agenzia n 
23 del Credito Italiano fita .n 
via cibile Tre Madonne a w e - 1 
nuta, come *: ricorderà il !•' 
aprile «cor-o è sfuggilo aì'.'ar- I 
resto a Mof>!:.-iRo Veneto. I l | 
piano preparato dalla polizia | 
non ha funzionato secondo il | 
p revisto e c:6 è bastato perj 
consentire al bandito e.1 ai «uo; i 
complici di prendere il lar«o 
dopo e-sser.-i fatta strada a col­
pi d: arma da fuoco. 

Il Ton-.nato v iene ricercalo 
dalle questure venete perche 
perseguito da numerosi man­
dati di cattura che vanno dal­
l'omicidio alla rapina. Inoltre 
le stesse questure sostengono 
che egli avrebbe partecipato 
all'assalto del Credito di via 
delle Tre Madonne. A questo 
proposito la questura di Roma 
escluse subito, dopo il crimi­

noso fatto, una cveitua'.c p-"-
tec.priz.or.e do! Ton-.nato alla 
r:.p:n-» 

: « Nella casa di chi la vuo-
la guerra. po«*a sterrni-

Ccnferenze e riunioni 
indette nei caseggiati 

Fcio le conferenze « le riu­
nioni di casecciato organizzate 
dai comitati rionali della pacr 
OCìOl - Aurella. ere io riunio­
ne di casccaiato. rwirJcrJ a w . 
Gaetano Vi\iani; S. I-orrnzo. 
riunione di caseggiato; l e n t o -
celle. Festa delu Pace, inter­
verrà 11 pittore Aldo Natili. 

DOMANI . Tonte .Mammolo. 
ore 20 conferenza, parlerà II 
dott Angelo Franza: Cello, ore 
16,30 riunione di caseggiato. 
interverrà l"on. Amedeo Rubeo; 
Garbateli*, ore 18 Riun. cas. 
assessore Rodolfo Tucci; San 
Lorrnzo, ore 15 30 ri un . ca*. 
prof Giacinto Cordona. AÉ.'ÌO. 
ore 20 manifestazione In Piaz­
za Paolo Diacono. -

narc tutti quanti per sette 
generazioni! ». Con la mamma 
firmano anche la piccola N'i-
dia di tì anni. Giselda che ile 

|ha 9 e Danilo, appena de-
icenne. 
I Pierina R o t i n i , vedova Luc­
ici . v u e con i «uoi due fieli 
r.n*:.eme con rottuacenari -». '.n 
(questa famizlia prat;carr.er.:e 

formata d: tre nuclei. I! m i ­
nto . fornaio, costretto a la.'o-
rare in periferia perche» r.on 
volle i*crtvet-i ai sindacati f ». 
-e •=ÌI. fu rir/ip.'.o <ì=»i ttt'e-
»chi. al Quadraro. in terne o n 
centinaia di altri lavoratori. 
e tradotto ai lavori forcati in 
Germania, da dove ritorno, 

N- B. — Consigliamo i nostri 
Irffori a fare i loro acquisti 
dal SARTO Di MODA Via No-
meritanti 31-33 fa 20 metri da 
Porta Pia). 
imi •••unii ti ni u n il ii u n ni imi 

MAL HI SCHIERA 
Dato spesso da reni pigri 

LA VITA NON E* piacevole 
quando «lete tormentati d» mal 
di schiena, dolori reumatici, mu­
scoli • giunture rigidi • dolenti 
lombaggini e disordini urinar! 
comuni causati da reni plgrL 

Perchè tollerare dolori e d i ­
sturbi. quando potete riavere il 
vostro benessere prendendo le 
Pillole Poster per 1 Seni! Esse 
stimolano e purificano* I reni 
lenti e cesi sbarazzano il san* 
sue dall'eccesso di acido orice 
e dalle altre impurità che altri­
menti potrebbero accumularsi 
nell'organismo e causare com­
plicazioni. Le Pillole Poster han­
no alutato milioni di persone; la­
sciate che aiutino anche voi 

(e PILLOLE POSTER 
l i t i n n ì i n u n n i n i i> i n i l • • • • n i n i 

FIERA DEL MOBILE' 

BABUSCI 
JHONT0 ECCEZIONALE 2 0 
PIAZZA COLA D I RIENZO 78 

i i i n i i i i i i i i i i i u i 

hustaia che col suo lavoro 
< tira avanti la barca ». 

« Noi tutti abbiamo firmatj 
col cuoro, lo creda — ci di­
ce accomiatandoci la vedova 
Rossini — perchè abbiamo fe­
de che così facendo possiamo 
scongiuiare una guerra e ch2 
guerra ! Speriamo che si pos­
sa evitare un'altra catas tu-
fe! ». 

RICCARDO MARIANI 
i i i i i i i i i i n i i i i l i l i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i 

DIFFIDA 
Il sottoscritto p i o p n e l a n o 

della Casa di cura e IMMACO­
LATA CONCEZIONE », via 
Pompeo Magno 14. Roma, e ti­
tolare del metodo di euin 
«MARIO SARTORI» per le 
artriti, i reumatismi e la scia­
tica (brevetto per marchio di 
impresa n. 92024 del 25 novem­
bre 1949) è venuto a cono­
scenza che in talune città di 
Italia vi è chi dichiara ed af­
ferma — contrariamente al ve ­
ro — di praticare ai pazienti 
detta cura. 

In conseguenza di ciò il sot­
toscritto sente il dovere di met­
tere in diffida i l pubblico 
perchè l'autentica cura « MA­
RIO SARTORI» v iene pratica­
ta soltanto ed esclusivamente 
presso la suddetta Casa di Cura 
« IMMACOLATA CONCEZIO­
NE » sita in Roma, via Pompeo 
Magno n. 14, e nei seguenti po­
sti- Milano, Varese, Chiavari. 
Treviso, Venezia, Bologna. 
Montecatini, Ancona, Pescara. 
Napoli, Salerno e Milazzo 
(Messina). 

Gli indirizzi relativi si pos­
sono avere scrivendo alla Casa 
di Roma. 

MARIO SARTORI 

Non regaliamo niente! 
ma a chi vuol an­
dare a caccia fi-
euro oossiamo in­
v i a r e CoU'iCEO 
eratls delle armi da caccia con­
cedendo anche forme di PAGA­
MENTO DILAZIONA 1*B 

Le Armerie Italiane 
Gardone V. T. «Ba.i 

CRHONNES 

TEIÌSE 

i l i cmliO 

111 cmlOD 

COLOR/ TARI l 

ALESSUC 
PIAZZA PARLAMENTO 8 

T E I 67082Z 

L A M B R E T T E ! 

L A M B R E T T E ! ! 

L A M B R E T T E : : : 

Pronta consegna - A rate 
e per contanti - Massime 
facilitazioni - Ritiriamo 
vecchi modelli Lambrette e 
Vespe supervalnUndo 
Ditta Armando Capuani. 
via R- Cadorna. 25 (18&2C1) 

SORDITÀ? 
Un incubo svonlto per eh* usa 

B E R N A P H O N 
tSr.-SPepor«a.n-F«£NZE 

CLAUDIA LEONE BROGGI 
non c'è più. Lo annunciano ;.f-
frsnti la mamma Pina, la figlia 
Lu. il m a n t o Leone 

Milano. 15 maggio 1955 

O g g i 15 m a g g i o O r e 16 ,30 prec ise 

GRANDE MANIFESTAZIONE 
IX PIAZZA DI SIEXA 

a beneficio de l l a CROCE ROSSA ITALIANA 

PKIMA PARTE . Lrolnzioni di autoveicoli delle Seattle deus 
Motortzzarìone; lancio di piedoni vUjt1»rorl; Sfilata di 
stucchi ccarrorre di vario tipe fvtdate da note personalità 
drl rampo ippico). 

SECONDA PARTE - « Gioco della rota > detti allievi Cara-
fctnirrt a cavano; Carosello equestre dello squadrone del 
Carabinieri. 

Banda fà CARABINIERI e Fanfara dei BERSAGLIERI 
PKEZZl (comprensivi dell'addizionale per i i Fondo Attinenza 
Invernate): Tosti tribuna centrale (sedie) U TU; tribune la­
terali (tedter L. 5M; recinto tribuna e eurre (panche) L. ast­
rettalo tribune (In piedi) L. 33»; Prato: interi L. 21S- ridotti 
(militari e ratazzl) L. US. 

I btRliettt sono tn vendita fino alle ore 12 di domenica 1S 
maggio pretto A H.P.A. - CJ.T. (piazza Colonna), tei. 684.318. 
e dalie 9 di domenica presso 1 botteghini di piazza di Siena 

(. 
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P«f. 5 — Domenici 15 m«f glo 1955 « L'UNITA'y 

FORTE BENMN6IA NEL CBNVEIM K l PEiStNALE 
.•>*< • 

Pochi letti e scarsa igiene 
nelle cliniche universitarie 
Lostraonìinario retribuito con 5? lire l'ora 
lì dibattito verrà ripreso questa mattina 

D o n n e e u o m i n i a d d e t t i a l r i to d i C i n a < L o l l o b r l g i d a . £ ' 
s e r v i z i o d e l l e c l l n i c h e u n i v e r s i 
tari e s i s o n o r i u n i t i i e r i i n 
a s s e m b l e a a l l a C a m e r a d e l L a ­
v o r o a p r e n d o 1 l a v o r i d e l l ' a n ­
n u n c i a t o c o n v e g n o s u l l e c o n d i ­
z i o n i d i v i t a e d i l a v o r o i n 
q u e s t e c l i n i c h e . 

L ' i n i z i a t i v a p r e s e n t a u n ca­
r a t t e r e d i p a r t i c o l a r e a t t u a l i t à , 
e s s e n d o s t a t a p r e c e d u t a d a u n a 
•-erle d i r i u n i o n i e d i I n c o n t r i 
e f f e t t u a t i n e l l e c l i n i c h e a l Ano 
<ii p r o c e d e r e a l l a r a c c o l t a d e i 
d a t i n e c e s s a r i a l l ' i n c h i e s t a par ­
l a m e n t a r e s u l l e c o n d i z i o n i d i 
v i ta e d i l a v o r o n e l l e a z i e n d e . 

A l c o n v e g n o e r a n o p r e s e n t i 
i n f e r m i e r e , i n f e r m i e r i , p o r t a n ­
t i n e d i t u t t e l e c l i n i c h e u n i v e r ­
s i t a r i e , i d i r i g e n t i d e l s i n d a c a t o 
p r o v i n c i a l e d e g l i s ta ta l i , la 
c o m p a g n a M a d d a l e n a A c c o r i n -
ti , r e s p o n s a b i l e d e l l a C o m m i s ­
s i o n e f e m m i n i l e d e l l a C.d.L. , 
G i o v a n n i F i o r e n t i n o , s e g r e t a r i o 
n a z i o n a l e d e l l a F e d e r a z i o n e d e ­
gl i s t a t a l i e m e m b r o d e l l a C o m ­
m i s s i o n e m i s t a p e r l ' e s a m e d e i 
p r o v v e d i m e n t i pre-sì d a l g o v e r ­
n o n e l l ' a m b i t o d e l l a l e g g e -
d e l e g a . 

L a s i t u a z i o n e n e l l e c l i n i c h e 
u n i v e r s i t a r i e p r e s e n t a appet t i 
vii p a r t i c o l a r e d r a m m a t i c i t à n o n 
s o l o p e r q u a n t o r i g u a r d a la 
c o n d i z i o n e d e i m i l l e p o r t a n t i n i 
e i n f e r m i e r i , c h e v i l a v o r a n o , 
m a a n c h e p e r q u e l c h e r i g u a r ­
d a l ' a t t rezza tura d e l l e c l i n i c h e 
s tease . 

C o n p a r t i c o l a r e a n i m a z i o n e 
.«ono s t a t i t rat ta t i , n e l l a p r i m a 
g i o r n a t a d e i l avor i , i p r o b l e m i 
c h e r i g u a r d a n o la c o n d i z i o n e 
dei d i p e n d e n t i . I l m i n i s t r o C a ­
v a d a l u n g o t e m p o s i o p p o n e 
a l l ' a c c o g l i m e n t o d e l l ' i n d e n n i t à 
d i r i s c h i o , l a c u i n e c e s s i t à è 
t e s t i m o n i a t a d a i c a s i d i c o n t a ­
g i o c o n t r a t t o d a i n f e r m i e r i o 
p o r t a n t i n i a c a u s a d e l l o r o d e ­
l i c a t o l a v o r o . U n e s e m p i o d i 
q u e s t a c o n t i n u a m i n a c c i a c h e 
g r a v a . s u l p e r s o n a l e è s t a t o 
d r a m m a t i c a m e n t e i l l u s t r a t o d a 
tui i n f e r m i e r e : a l c u n i i n f e r m i e ­
ri d e l l a c l i n i c a n e u r o p s i c h i a t r i ­
c a d e l l ' U n i v e r s i t à s i s o n o p u n t i . 
a c a u s a d e l r i t m o i n t e n s o d e l 
l a v o r o , c o n a g h i i n f e t t i d i sifi­
l i d e e d i c a n c r e n a . L ' i n f o r t u ­
n i o a c c a d d e a l c u n i a n n i l a , m a 
tut tora c h i n e f u v i t t i m a n o n 
ha p o t u t o l i b e r a r s i d e i g r a v i 
r e s i d u i d e l m a l e , a c q u i s i t o d u ­
r a n t e i l l a v o r o . 

A l t r i i n t e r v e n u t i , s p e c i a l m e n ­
te l e d o n n e ( i n f e r m i e r e e p o r ­
t a n t i n e ) , h a n n o i l l u s t r a t o n u ­
m e r o s i a spe t t i d e l l a i m p r e s s i o ­
n a n t e s i t u a z i o n e d e l l e c l i n i c h e 
u n i v e r s i t a r i e . L o s p a z i o , o g g i . 
n o n c i c o n s e n t e d i d a r e a l l a 
d e n u n c i a e a i p r o g r a m m i d i 
lo t ta , .sin d a i e r i f o r m u l a t i , i l 

' r i l i e v o c h e ess i m e r i t a n o . C i 
l i m i t e r e m o , p e r t a n t o , ad u n a 
rap ida e l e n c a z i o n e d i a l c u n e 
q u e s t i o n i , r i s e r v a n d o c i , t r a 
q u a l c h e g i o r n o , d i d e d i c a r e a l ­
l ' a r g o m e n t o u n a m p i o s e r v i z i o . 

I l p e r s o n a l e è c o s t r e t t o a l a ­
v o r a r e , i n m e d i a , 16 o r e a l 
g i o r n o : g l i s t r a o r d i n a r i s o n o 
c o m p e n s a t i c o n u n a m e r c e d e 
- c a n d a l o s a m e n t e i r r i s o r i a : d a 
57 a 63 l i r e l ' o r a ! A p a r t e la 
g r a v i t à d i q u e s t o t r a t t a m e n t o . 
c h e r a p p r e s e n t a a p e r t a v i o l a ­
z i o n e d e i c o n t r a t t i , s e r i o a l l a r ­
m e p e r l ' in tera c i t t a d i n a n z a 
a s s u m e i l f a t to c h e l ' a t tua l e 
p e r s o n a l e , c o s t r e t t o a l a v o r a r e 
a b i t u a l m e n t e i l d o p p i o d e l l a 
n o r m a l e g i o r n a t a l a v o r a t i v a . 
n o n p u ò o v v i a m e n t e a d e m p i e ­
re , c o n t u t t o l ' i m p e g n o r i c h i e ­
s t o d a l l e d e l i c a t e man.-noni, al 
- u o s e r v i z i o . S p e s s o u n a s o l a 
p o r t a n t i n a è l a s c i a t a s o l a a 
f a r e a n c h e l ' i n f e r m i e r a e ba ­
d a r e a d e c i n e d i I n f e r m i ! S p e s ­
so l a s c a n d a l o s a d e f i c i e n z a 
d e l l e . a t t r e z z a t u r e i m o o n e il 
r i c o v e r o d i i n f e r m i i n l e t t i g i à 
• i ccuoat i . e s i v e d o n o d u e a m ­
m a l a t i n e l l o s t e s s o l e t t o ! 

I l a v o r i d e l l ' i n t e r e s s a n t e c o n -
v e ? n o c o n t i n u e r a n n o q u e s t a 
m a t t i n a . S u i l ' a r g o m e n t o , c o m e 
a b b i a m o d e t t o , t o r n e r e m o p r e ­
s t o d i f f u s a m e n t e . 

q u e s t a l a s e c o n d a q u e r e l a c h e 
s i r i v e r s a s u l c a p o d e l ' >tìor 
Skof l c d a p a r t e d e l d o t t o r Cht-
n i g o . La q u a l cosa i n d u c e a 
c r e d e r e c h e o r m a i s i s: la esa­
g e r a n d o e c h e s u q u e s t a v i c e n ­
da c o m i n c i n o a g i o c a r e c l e m e n ­
t i p u b b l i c i t a r i n o n m o l t o a c c e t ­
ti, in v e r i t à , a l p u b b l i c o . 

Un contadino ferito 
nel ribaltamento del carro 
A l l e 11,30 d i Ieri m a t t i n a n e l ­

l ' az i enda a g r i c o l a d i p r o p r i e t à 
d e l m a r c h e s e D e l l a C h i e s a sul ­
l a v i a A r d e a t i n a i l c o n t a d i n o 
S o c c o r s o T e c c i a d i 27 a n n i abi ­
t a n t e n e l l a s t e s s a v i a a l n u ­
m e r o 550 s i è f r a t t u r a t o i l 
m a l l e o l o s i n i s t r o in . segui to al­
l ' i m p r o v v i s o r i b a l t a m e n t o d e l 
c a r r o c h e s t a v a g u i d a n d o . 

11 T e c c i a è .-.tato r i c o v e r a t o 
a S . S p i r i t o e g i u d i c a t o g u a ­
r i b i l e i n 25 g i o r n i . 

La partenza dei portuali genovesi Gli spettacoli di oggi 
LE PRIME 

MUSICA 

New-York Ci tv 
Ballet 

A p p l a u d i t i da g r u p p i d i l a v o r a t o r i e di c i t t a d i n i , i 108 r a p p r e s e n t a n t i d e l p o r t i g l i g e n o ­
v e s i h a n n o l a s c i a t o i er i la n o s t r a c i t tà d i r e t t i a l c a p o l u o g o U s u r e 

Travolge un bimbo di 4 anni 
e l'abbandona morente per terra 
L'auto investitricc si e (luta alia fuga sulla via 
di Decima nei pressi della strada Nettunense 

U n g r a v e e p i s o d i o è a c c a ­
d u t o v e r s o l e 13 s u l l a v i a d i 
D e c i m a , n e i p r e s s i d e l l a z o n a 
« A s c o l a n o » , i n a g r o d i A n z i o . 
L a s i g n o r a R o s a C a l o z z l , d i 
66 a n n i s i a c c i n g e v a a d a t tra ­
v e r s a r e l a c a m i o n a b i l e , i n c o m ­
p a g n i a d e l n i p o t i n o G i a n c a r l o 
C i c c u d i 4 a n n i , q u a n d o un 
t r a t t o i l b a m b i n o s i è s o t t r a t t o 
a l l a s u a s o r v e g l i a n z a , a v v e n t u ­
r a n d o s i d a s o l o s u l l ' a s f a l t o . 

I n q u e l m o m e n t o è s o p r a g ­
g i u n t a a f o r t i s s i m a v e l o c i t à 
u n a m a c c h i n a . 11 p i c c o l o c o l ­
p i t o d i s t r i s c i o d a l p a r a f a n g o 
s i n i s t r o d e l l ' a u t o è s t a t o s b a l ­
z a t o l o n t a n o g r a v e m e n t e f e r i ­
to. I l g u i d a t o r e d e l l ' a u t o m e z z o 
h a b l o c c a t o la m a c c h i n a , ha 
d a t o u n o s g u a r d o a q u e l c o r -
p i c i n o i n s a n g u i n a t o , p o i c o n 
i n c r e d i b i l e c i n i s m o ha r i p r e s o 
l a s u a m a r c i a . L a p i c c o l a v i t ­
t i m a è s t a t a r i c o v e r a t a i n g r a v i 
c o n d i z i o n i n e l l ' o s p e d a l e c i v i l e 
d i A l b a n o . 

Fugge un ragazzo 
dal Policlinico 

D a l l a c l i n i c a n e u r o p s i c h i a t r i ­
c a d e l P o l i c l i n i c o è f u g g i t o i e r i 
n o t t e u n r a g a z z o d i 13 a n n i , 
D o m e n i c o C o n d o r e l l i . I l r a g a z ­
z o . a l m o m e n t o d e l l a f u g a , i n ­
d o s s a v a i l p i g i a m a . L a p o l i ­
z ia , s u b i t o a v v e r t i t a d e l f a t t o . 
h a d i r a m a t o f o n o g r a m m i d i r i ­
c e r c a a t u t t i i c o m m i s s a r i a t i 
d e l l a z o n a . 

Lutto 
E* d e c e d u t o ieri a l le 18.30 al 

Pol ic l in ico il compagno Giovanni 
Pa la . Al famigl iari l e condogl ianze 
dei compagni del la sez ione A u ­
reola. 

COAVOCAZIOM 

; Querelato per diffamazione 
il marito della tolto 

TI d i r e t t o r e d e l l ' a g e n z i a fo­
tograf ica a m e r i c a n a , d o t t o r M i ­
c h a e l C h i n i g o ( a n c h ' e g l i c i t ta ­
d i n o americano"» ha s p o r t o u n a 
q u e r e l a p e r d i f f a m a z i o n e c o n ­
t r o i l d o t t o r M i r k o Skof i c , m a -

Partito 
StfrtUri <H> *•*•=. •- &-** «• J*--* 

l'.Vjtt CuaaHi *•.> l'i .1 F«>r-r4t:. zs. 
OrfuUutiTi i-'.i* tr-Ai iunz: a'.> 

UrJ> n. 5'.j. 
fMtlltfraJoaitt: C-~3?ip. *••' r-snttl!'» 

il; corro-* e <J*: ti&'n:. ài <-*".u'» ir-
irìTi «!:« t» a"l risie M»<-f». 

f i iu i i i r i : fvarpi'/i. •:-: r-i "i:: i 
r*ì:T»Ì«. 4*i r«»*»J'» «i-r*-».*-» rjoàtxiirt * 
Ì:~?-.«•., "]Ì- *".' 11 ca l ' ! - - i i ..^". 

SkiMU i t i l i H " * **! frul l i t i"": 
fcpetrir* 22 »*-» iinr* a-i ra»*5. «v'U 

1 tifrtUri *tllt m i n i *. s- 5CT -..t 

•xn-à VA» .iut- 'vai*, JK.» «•»* '>-

F.G.C.I. 
D i s i s i «II» eri 19 '-. - > • •»-1 • v 

T»*\*-c-vi r-ti^.-*'* <•'• ;*»»•»-»»J .- •-'".»-
C l i i l ' . ^ #» 2XXI5 t'Tàf <.•* •' : e - *t* 

1 D t s u i «Ile ut 18.30 -.3 F- i-.-ii...s<-

r..-,>-v 

ivue^^w 

•ai. 

«ab '! e1-': 'j"ui'. ' <!.:•!<--.'••.<.-

A m i c i d e l l ' U n i t à 
Domini 1II1 ort 19,30 

n *-oì.< t\ \ ijt'.'i lonU-uul .' tom.u:o 
ji.-.....i- .••• • .1» . ; .1 TI 1 ;.\ .. 0'.!'-
30 Jil g.o.-23: • (.anipajna <st:va A: d.i-
iu» • -Irt •. 

C o n s u l t e P o p o l a r i 
Damani alle ore -18.30 r. "J 

v^ Mi.-u'jDa ->\ f..n • i.' •!-. (i 
•• M^.-t^r. di il-- c»-.iaI:o [K.,>O.Ì::. 

Qlttta n i tUi i ilio ore 10 « ÒUnk 
S;«««ata ci « r i uia man:ff*;si OB* Of-
IJJT iia'.i J.i!'a '.,ui'.- f.,"»i'ti p-.- <i'.-
MII:-.-" 1 {•-.•(•liin- .'ma':. I.i'^r'.'-ra !'"n. 
Curi» tU,">?uat e Auìu3 u (oyl riti. 

Partigiani pace 
Domini tilt ort 19 >-" : . - ; -, ",1 *. \> 

•'• ! fi>ii «.i;.i l':..i i f ' j V ' 1 i ' i T. :-,» \ r -
•;• .11.31 l i l i r 1:1 . . . • > ' ; r j : . . :J-* (!". 
t j ' : r.'.-,̂  n^ali!.'. >]?', f n j . j i - un^l!. 

Tutlt i comitati r'r. • r^.i !u ^ i . -^ r -o 
an . . r j . fa:i'> o^rA.t 1 j r . t ' . i K :l n j > -
i . a ' • «tati a .i ' r.u..ta:>> I'SÌIÌ. 

Pensionili : l ibano — ILJJ J •• < rr 
10. dK-fr.iti'.r.t ij.-nrralo e l la <-J3v-a J e ! 
Livw.-u ()• \||iarv>. 

Piccola cronaca, 

RAUIO e TV 
PROGRAMMA N A Z I O N A ­

LE — 7. 8. 13, 14. 20.30. 23.15 
Giornale radio . 12 Orchestra 
Canfora. 12,15 Parla i l pro -
grammis ta . . 13,20 . A l b u m m u -

- m i s t | ? •TV.. 14 . JOCXWlI Ciro 
«'Malfa. 15 Musica ooer is t ica . 
13,45 L'uomo e la toga, 17 Ra> 
diocronaca del secondo t e m ­
p o - d i una partita de l c a m ­
p i o n a t o di c a l c i o , 18 
X X X V I I I Ciro d'Italia. 18.15 
Concerto s infonico . 19.15 
XXXVIII Giro d'Italia. 19.45 
La giornata sport iva . 20 W a l ­
ter Coli e la sua orchestra 
22,3o Concerto. 24 Ul t ime n o ­
tizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 10,15 Matt inata in casa. 11 
Abbiamo trasmesso . 13 Orch 
Savina. 13.30 Giornale radio. 
XXXVIII Giro d'Italia. Ut. 
Sentiss imo. H-14.30 II c o n t a -
Rocce. I classici de l la mus ica 
l e s s e r à . 15 I.e rose c h e n o n 
cois i . 15.45 S e n t i m e n t o e f a n ­
tasia. 16 Autos top . 16,45 Parla 
il programmista TV. Musica e 
sport. 18.15 P i c k - u p . 18.30 R o ­
deo. 19.30 Pier Emil io Bassi e 
la sua orchestra . 20 Radio-
sera . XXXVITI Giro d'Italia. 
20.30 Tre mot iv i e una s p e ­
ranza. Il g iuoco del la dama. 
21.30 III Fest ival del la c a n z o ­
n e napole tana . 22 Omaggio a 
Chonln. 22.30 D o m e n i c a sport . 
23 Gianni Ferrio e la sua o r ­
chestra. 23.15-23J0 III Fest ival 
del la canzone napoletana. 

TEBZO PROGRAMMA — 
15,30 L'opera di Robert Schiu­
m a m i . 16,30 A m o r e di terra 
lontana. 1735-10.05 Parla li 
programmista. 19 Bibl ioteca. 
19.30 Grandi interpret i . 20 II 
piano Vanoni p e r lo sv i luppo 
economico del i ' Italia. 20.15 
Concerto di ogn i sera. 21 11 
Giornale del Terzo 

TELEVISIONE — 10.15 La 
TV degl i agricoltori . 16.30 P o ­
mer igg io sport ivo . 17.15 I n v i ­
to al sogno. 1835 Eurovis ione . 
da chi si v e d e . 22.15 A p p u n t a -
29.30 Cir.eselezione. 2035 G u a r . 
m e n t o con la nove l la . 

IL GIORNO 
— Osc i , domenica 15 maggio 
(135-230). S. Giovanni La Salle. 
II sole sorge al le 4,55 e tramonta 
al le 19.44. 
—- Bol le t t ino demograf ico . Nat i : 
maschi 45, f e m m i n e 47. Morti: 
maschi 21. f e m m i n e 10 Matri­
moni 22. 
— Bol lett ino meteorolog ico . T e m ­
peratura di Ieri: mass ima 25,7. 
min ima 11,2. 
VISIBILE E A8COLTABILE 

— RAIMO _ Programma nazio­
na le : ore 16.15 L'oro di Napol i : 
17 Un incontro di ca lc io: 18.15 
Concerto s infonico: 21 Peccato 
che non sia una canagl ia . - S e ­
condo programma: ore 16 A u t o ­
stop: 18.30 Rodeo: 20.30 II giuoco 
della dama; 21.30 e 23.15 Fest i ­
val della canzone napole tana; 22 
Omaggio a Chouin. - Terzo oro -
gramma: ore 15.30 L'opera di R. 
S c h u m a n n : 19,30 Grandi inter­
preti: 20.15 Concerto: 21.20 « Il 
flauto magico » di W. A. Mozart. 
TV: ore 16.30 Pomer igg io spor­
t ivo; 20.55 Guarda chi si vede : 
22.15 U n a nove l la ; 22.30 Una se t ­
timana a Parigi: 22,55 La d o m e ­
nica sportiva. 

— TEATRI: « Porgy and Bcss » 
i l 4 Fontane: » I.a oat igìna » ni 
Valle: « Gigi t all 'Eliseo 
— CINEMA: * Le ragazze di San-
frediano > all 'Ambra - Jovinel l i . 
Volturno. Airone. Esperia. Tirre­
no. Trieste: « Totò e Carolina » 
nll'Auollo. Rubino; « Comiche di 
Charlot> al Dei Picco l i ; « L e 
strabilianti imprese di P luto . 
PIODO e Paperino » al Galleria: 
« Giorni d'amore » all'Iris: « Le 
sinnorine de l lo 04 » all'Italia; 
« Carosello napoletano » ni N o v o . 
c i n e : . « 1 1 s e l v a g g i o * al l 'OdescaL 

hi; « Madame du Barry » al 
Plaza; « Cirano di Bergerac > al 
Rey; « L e min iere di re S a l o m o ­
ne > alla Sala Sessor lana: 4 Sad­
ico » al S. Pancraz io ; « D à '«ul 
all 'eternità » al Tr lanon: * Due 
«old! di loeranza > al Columbus . 
Della Valle 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Galleria naz. d'arte m o d e r n a 
(Valle Giu l ia ) . Oggi al le 11 sa­
ranno prolettati i documentar i 
d'arte: «Quadri de l n u o v o m o n ­
do > e « Georges Braque >. 
— « Terenzio Varrona ». Ogni a l ­
le 16 all 'Arco di Giano Quadri-
fonte i l lustrazione d«Ha zona ar­
cheologica del Velabro e de l l 'an­
tica chiesa di San Giorg io 
CONCERTI 
— Società amic i di Castel S. A n ­
gelo . Oggi a l le 17.45 p e r l e «Cro­
nache di Cas te l lo» a cura di G a ­
stone Venzi : « Il g iardino del ri­
c o r d o » per pianoforte e v o c e r e ­
ci tante . Testo poet ico e musica 
di Aldo Mantia , al p ianò l 'auto­
re, voce recitante Gastone Venzi. 
MOSTRE 
— Circolo del la Stampa (Pa laz ­
zo Marlgnoit . v i a d e l C o r s o 184). 
La mostra personale de l pittore 
l ivornese Glo Batta l e p o r i k\ 
chiuderà domenica pross ima 
QITE 
— P e r domenica 22 è stata orga­
nizzata una gita a: CcrveterL Ci-
vitax-ecrhla. Santa Marinel la . La 
partenza avrà luogo da piazza 
Esedra ( lato Chiesa S. M. deel i 
Angel i ) al le ore 7 in autopul lman. 
Il rientro i Roma è Drevisto ncr 
le ore 20.30. La quota di narte -
c ioazione è stata fissata In lire 
800 a persona. P e r iscrizioni* in 
via P iemonte "»8. tei 460.S95 
VARIAZIONI OEL TRAFFICO 
— La via. de l la Rust ica , per la 
costruzione del la fogna cara 
sbarrata al traff ico ve i co lare da 
domani , ne l tratto c o m p r e s o tra 
la Madonnina e via Nicandro. 
FARMACIE APERTE OOQI 

IV T U R N O - r i a r m i n o : «na 
Flaminia 7. v ia P a n a m i 33: pra­
t i -Trionfa le : P.«a Risorg imento . 
44; v . Leone IV. 34: v . Cola di 

Rienzo. 124: via Suz ion i , 212; 
via f e d e r i c o Cesi ••, VI.I >_ji'o 
Passaglia 6 ; Itort,<i - Aurrl lo 
Largo C a v a l l e g g c n V Trevi-Cam* 
pò Mar / lo • colunn.t. \ i a mie 
Macelli 103, v ia di Pietra 01, via 
del Corso 418, Piazza di Spaqna 
<; S, Eustncchio: Corso Rinasci­
mento 44: Regola, C'ampiiei* 
II, Colonna; via Kancni Vec­
chi 24, v ia Arenino <;«. piazza 
Campo del Fiori 44; Trastevere: 
piazza del la Rovere 103, via 
San Gal l icano 23; Monti: via Na­
zionale 228, v ia dei borrenti 127: 
Esqull lno: via Cavour J. piazza 
Vittorio . Emanue le 4a. via Na­
poleone ' 111 42, v i i Mondana 
166. v ia Fosco lo 2. Salltistiano-
Castro Pretorio , i.iuiov'bi: v is 
Quint ino Sel la W). piazza tiar-
berini 10, via Lomnauiia ^3, via 
Piave 55. Via Vomii no b/ ; Ba­
iarlo, N o m e n t a n o : via Nomenta-
na 67. via Tagi:amento t>8, via­
le Ros imi 34. viale del le Pro­
vincie 66. Corso incs' .c IO"/, via 
Nomentana m i m c i o Ili-, via 
Gramsci 1. v ia Nemorense 166. 
Cel lo: via San Giovanni Lute­
rano 112: T e s t a r d o . Ost iense: 
via Marmorata i:w. via tJitn*iirt 
137; Tlt iuri lno: . i.i ne»Mi i .om 

G3; Tusco lano . Appio Latino: P. 
e'inocciuaro tvpuu- in vt.» >\j>-
pia Nuova 63. piazza Santa Ma­
ria Ausi l latr ice M. via Acaia SI 
via Gal larate 14: Mtivm: v. l'ao-
lucci d e Caiboll ni: .Mutue s a c r o : 
via Gargano » . 18. \ ia Isole Cur-
solane 31: M o n t e w n l e Vecchio: 
via Carini 44; l ' tenest ino-I .a-
blcano: via Ca?ilin.i 307; Tor-
pignattara: v. CaMlinn 4(51 M o n -
teverde N u o v o : Circoli. Oianico-
lense 132; Garbatel la: v Roberto 
dei Nobil i 11; Qundraro: via del 
Fulvi 13; QuartUi iu lu: via Mol­
let ta . 

C o n u n t e a t r o s e m p r e affol* 
lato s o n o s e g u i t e a l l ' O p e r a l e 
r a p p r e s e n t a z i o n i d e l New York 
City Ballet, a c c o l t e c o n v i v i s s i ­
m o f a v o r e da p a r t e d e l p u b b l i ­
co , T r a c i ò c h e s i è p o t u t o 
m a g g i o r m e n t e a p p r e z z a r e tra l e 
c r e a z i o n i d i D a l a n c h i n e va n o ­
tata la Sin/onic i s c o ; : e « e , nata 
su l ' o m o n i m a Sinfonia di M e n -
d e l s s o h n . E' un b a l l e t t o q u a n t o 
m a i o r g a n i c o o f e l i c e ne l l 'ar t i ­
c o l a z i o n e d e l l e s u e part i . C iò 
clip v i d o m i n a in e s s o è i l s e n s o 
in u n a c o n t i n u a e s p o n t a n e a e i e . 
ganza f o r m a l e la q u a l e fa si 
c h e o g n i g e s t o rLnilfi l i e v e e 
f e l i ce ul c o n t e m p o . Tra lo pr i ­
me? part i c h e e m e r g o n o 'n q u e ­
sta coreograf ia 6 da so t to l in?a 
re il b r i o e la v i v a c i t à di D i a 
na A d a m s e l ' e l e v a t o v i r t u o s i ­
s m o d i B a r b a r a W a l c z a c k . N e l 
P a s de dona-, d a Si/U'ia di D e -
l i b e s . a l t r a coreogra f ia d i B a -
l a n c h i n e . M a r i a T a l l e h i e f od 
A n d r e E g ì e v s k y , h a n n o d ' m o -
strato l 'a l tezza d e l l a l o r o ar te 
c o n r e a l i z z a z i o n i di un v i r t u o ­
s i s m o t a l e da s u s c i t a r e l e p i ù 
p o e t i c h e e m o z i o n i in c h i li s c ­
e n e , G r a n d i s s i m a b a l l e r i n a , Ju 
T a l l e h i e f p o s s i e d e il d o n o d i 
s a p e r irastluiur.tre o g n i pn.-.'-o 
p i ù a r d u o in e s p r e s s i o n i l i r i c h e 
e s t r e m a m e n t e p r e n d e n t i , s i c ­
c h é o g n i sua e s i b i z i o n e d i v i e n e 
q u a l c o s a di p a r a g o n a b i l e a u n 
c a n t o p u r i s s i m o c h e s i r v o l g e 
sen7<i In terruz ion i , p r i v o d i 
asper i tà , so.-^ppso a d un'a l tezza 
i n c r e d i b i l e . F .g levsky poi , o l t r e 
ad a s s e c o n d a r l a c o n m o l t a g r a ­
zia, p o n e tutta la sua e las t i c i tà 
ed il s u o s l a n c i o n e l l e figure 
c h e c o m p i e da s o l o . 

Intermezzo, su m u s i c h e d i 
M o r t o n G o u l d , va c o n s i d e r a t o 
c o m e u n a d e l l e p i ù r i u s c i t e pro ­
v e d e l l a f a n t a s i a d i J e r o m e 
I lobb ins . S i trat ta d i q u a t t r o 
m o m e n t i v i v i e fresch i , n e i 
q u a l i i l p i a c e r e d e l l a d a n z a e 
d e l l e i m m a g i n i s e m b r a d i v e n ­
tare qualcofva d i s i m i l e .d u n 
g i o c o f e l i c e e g i o i o s o . E' un la­
voro c h e .scorre r a p i d o a t tra­
v e r s o u n s u s s e g u i r s i d i figure 
c l ie n a s c o n o e si s c o m p o n g o n o 
v ia v ia . s u l l e t r a c c e d i - U n i i e 
figurazioni c h e t e s t i m o n i a n o la 
p r e s e n z a d i u n ' h i v e n z i o n c fer­
v i d a e c o n t i n u a . L ' e q u i l i b r i o 
s c e n i c o , q u a l e r i su l ta da i m o ­
v i m e n t i d e l grupp i , pu l sa , par­
t i c o l a r m e n t e e f f i c a c e ne l l 'u l t i ­
ma p a r t e , hi q u a r t a , s i c h e la 
ch iusa g i u n g o r i a f f e r m a n d o ?on 
ef f i cac ia il tono n u o v o , f resco 
e g i o v a n e di q u e s t a c r e a z i o n e 
coreograf ica di R o b b i n s . M e l i s ­
sa Hf lyden, H e r b e r t B l i s s , Todd 
B o l e n d e r e J a c q u e s D ' A m b o i s e 
a n d r e b b e r o i n d i c a t i c o m e g l i 
e l e m e n t i p i ù in v i s ta . No i però , 
n e l l ' i m p o s s i b i l i t à d i r i c o r d a r e 
a n c h e tut t i i l o r o b r a v i c o r e ­
ghi c h e figurano d e g n a m e n t e 
in l i i t e r m c r r o . l i c i t i a m o a n c h e 
per ess i . 

m. z . 

m e m o r i e d i M a r c o P o l o e di 
E m i l i o S a l g a r i , in C o n t i n e n t e 
p e r d u t o n o n sa i s e p i ù a m m i ­
r a r e la corsa d e l tori o n sa­
cri f ic io di b e s t i e a c c a n t o al 
v u l c a n o , l e djtnzc- d e l l e bambi ­
n e d i n o v e a n n i o il m a t r i m o ­
n i o t ra i - c a c c i a t o r i d i t e n e •>: 
11 tu t to i n g i g a n t i t o dal « c i n e ­
m a s c o p e » , u s a t o s p e s s o c o n n o ­
t e v o l e p e r i z i a . Q u e l c h e . in­
v e c e , n o n si r i e s c e p r o p r i o ad 
a m m i r a r e è la m u s i c a d e i m a e ­
s tro I i a v a g n l u o , c h e r a s s o m i g l i a 
p r o f o n d a m r n t e al t e s t o d i V e r -
g a n i . F e r r a n i t i c o i o r . „. -; • 

1/isolti del piacere 
U n a .. t rova t lna •• f . iel 'e u n 

d i v e r t e n t e è a l l a b a s ^ di q u e ­
s to filmetto h o l l y w o o d i a n o . In 
u n a m i n u s c o l a i s o l a de l Pacif i ­
c o v i v e da « u n i un g o v e r n a t o r e 
i n g l e s e c o n le s u e tre g r a z i o s e 
t ig l io e una g o v e r n a n t e . A l ­
l ' i m p r o v v i s o — s i a m o n e l '4^ — 
g i u n g o n o sul l ' i so la b e n 1500 mn-
ri«cs . Lo ragazze c h e , al di là 
d e l padre , inai h a n n o v i s to uo­
m i n i s o n o p r o f o n d a m e n t e ecc i ­
ta te por l ' inso l i to a v v e n i m e n t o . 

N o n e c o m p l i c a t o c o m p r e n d e ­
re il res to: gli i m o n t i i con i 
g i o v a n o t t i , l e d i v e r s e reaz ion i 
de l l o t re ragazze , l e p r e o c c u ­
p a z i o n i d e l p a d r e , eco , finché. 
a l t r e t t a n t o a l l ' i m p r o v v i s a , ì 
1500 p a r t o n o . U n a d e l l e ragaz­
ze, per q u a l c h e t e m p o , s 'atteg­
g e r à a Butterf ly , ma , s tavo l ta , 
ìo s p e t t a t o r e si t r o v e r à d a v a n t i 
a un imi riti e o n e s t o . 

O l t r e al b r a v o L e o G e m i , c'»c 
è i l f u n z i o n a i io i n g l e s e , tre 
g r a z i o s e a t tr ic i , Doroih> B i o -
n i l e y , A n d r e j - Dalto-t e J o a n 
E h m . Tccnr i ico lor . 

a. se . 

AL QUIRINALE 
in s e c o n d a v i s i o n e a s s o l u t a 

SILURI UMANI 

E' 

Il l i l m d e l l ' e r o i s m o 
e dr l But-rificia! 

u n f i lm P A R A M O U N T 

• • I I I I I M I I I I I I H i l l I I H i l l i l i t i t i l l i l i 

R i t o r n a n o i merav ig l i o s i 
o c c h i d i 

M A R T A TORE.V 
in u n g r a n d o f: lm 

I m m i n e n t e al C i n e m a 

IMPERIALE e I l f f l 

CINEMA 

TEATRI 
Il « New York City Balle! » 

al Teatro dell'Opera 
OfiSi al!;-- ore 16,30 e alle 21,15 

due ultimi spettacol i del « New-
York City Bnllet » (tnuliandi 
li. 8fl e B!)). 

ARTI: Ore 17,30; Cullili. Beppino 
D e Fi l ippo « N o n o vciu. . . ma 
ci c r e d o » 3 atti di P. Uc r i -

. Itppo 
AUTISTICO Ol'KUAIA: O l e ll/M 

« Il mi to tll Armanilo » J i t t i 
di O m o Valori 

A**.**—*•» • lui- i . -"' . 
AULA MAGNA DBLL'ATKNUO 

A N T O M A N O (V. le Manzoni 1): 
Ore 16-20: C o m p a r i l a DOriRlla-
Palmi (u l t ime rappresentazio­
ni) «Margher i ta da Cortona» 
(Krandc ÌUL'CCSSO) 

Li ivv .v . • L l i M L u A l ' O L L O I I ' t e 
Ost iense ) : Tutti I giorni due 
iuettacol l ore Iti e 21,15 pre­
c ise . Visita dol io zoo del cir­
co dal le U al le Iti. Prenotazio­
ni: <uU'A ICit R z z a Colonna) 
tei. eul.300 - STAl l P.zza Bar­
berini tei. 471.51)3 e al botte-
Kli'no. 

CO.MMKltlANTl: O l e 18-21.30 C.ia 
htanii'j del i e a i r o Oel uoinint:-
dlantt c o n M. T. Albani . A 
Glut lrò < 1 nemic i non man­
dano f iori» di Bloch t novità 
assoluta - u l t imi «torni ) 

Ut. l . l . i . M U S t iv'tb t o n i 43 • 
Tel . BG2ÌM8): C la Barbara- t l i z . 
z t -Aimlccl l i . Marit i l i riuncrtura 

EI.ISKO: Ore 10,:W-19.30: C la De 
Lullo. lt . JbalK. I . Uuazzelli . A. 
M. Guarmer i . It. Valli e con 
L. Braccini « Giid » di C o l e t e 

L.A FIABA (Via Forlì 43 - T e ­
lefono 763.84»>: Sabato 21 alla 
ore 17.30 < l .o -.criKno ili ninpo 

Cont inen te pe rdu io 
A q u e s t o d o c u m e n t a r i o i ta­

l iano e s ta to a s s e g n a t o m e r c o ­
ledì s c o r s o , c o m ' è n o t o , un p r e ­
m i o s p e c i a l e da p a r t e d e l l a 
giuria d e l F e s t i v a l d i C a n n e s 
<per la b e l l e z z a e la p o e s i a 

d e l l e s u e i m m a g i n i e l 'u t i l i zza­
z i o n e n o t e v o l e d e l s u o n o *.. 

E ' a n c h e n o t o c h e si tratta 
d e l l a r i p r e s a d'un v i a g g i o da 
H o n g K o n g al B o r n e o , a t t ra ­
v e r s o la M a l e s i a , c o m p i u t o d a 
un« s p e d i z i o n e c a p e g g i a t a da 
L e o n a r d o B o n z i , c o n i r e g i s t i 
G r a s e M o s e r , l ' o p e r a t o r e Cra-
v e r l e i l m u s i c i s t a L a v a g n i n o . 

C h i c e r c a s s e in C o n t i n e n t e 
p e r d u t o l e i m m a g i n i d e l l a v i t a 
q u o t i d i a n a deg l i a b i t a n t i d i 
q u e i l u o g h i r e s t e r e b b e p r o f o n ­
d a m e n t e d e l u s o . Continente 
perduto. Infatt i , è u n o s p e t t a ­
c o l o f a s t o s o , c h e fa o n o r e a 
un o p e r a t o r e raff inato c o m e 
M a r i o C r a v e r i o a un a b i l i s ­
s i m o m o n t a t o r e c o m e M a r i o S c -
randrc i , ii q u a l e e s p e s s o r iu­
s c i t o a d a r f u o c o e v i ta a l 
nul la , m a c h e , s o s t a n z i a l m e n ­
te . di q u e i l u o g h i e di q u e g l i 
a b i t a n t i dà s o l t a n t o u n ' i m m a g i ­
n e >uperf ic in!o e fo lk lor i - t ira . 
da p a t i n a t a r iv is ta d e l l a .- S o ­
c ie tà geograf ica ins ieme. . . n o ­
n o s t a n t e tu t te l e s ign i f i caz ion i 
mis ' . i chegg iant i . a t t r a v e r s o l i 
n e g a t i v o a p p o r t o d'un c o m m e n ­
to di O r i o V e r g a n i . c o s t r u i t o 
su un pro f luv io di p a r o l e 

•Limitato, r i p e t i a m o , a un 'e ­
s i b i z i o n e t e c n i c a e al s a p o r e 
a v v e n t u r o s o c h e offre q u e l l a 
natura a l l o s p e t t a t o r e , d i e t r o l e 

Airone: Le ragazze di Sanfredia-
no con M. Mariani 

Alba: Pane , amore e gelosia con 
G. Lollobrlgida 

A l c i o n e : Riccardo -uor di ' eo -
nc con II. Harrison (Cinema-
bcope > 

Ambasciatori : Il segno di V e n e ­
re con S. Loren 

Anlene : Sabrina con A. I lepburn 
Apol lo : Totò e Carolina c o n Totò 
Appio: Riccardo cuor ai > f o n o 

con lt. Harrlson tCÌnòm=is?.:>oei 
Aquila: Sa lomè con It. Hayworth 
Archimede: La best ia umana con 

. G. l o r d lOre 16.13 18.43 20.4a 
22.40). 

Arcobaleno: Black Tuesday (Ore 
18 20 22) ' 

Are-nula: La «rande carovana con 
V. Ral&ton 

Arlston: Cont inente perduto (Ore 
15.13 17,15 19.05 20,35 22.45) 

Aster ia: Il m o n d o e del le donne 
con J. Al lvson (Clnemaseooo) 

Astra: 11 t iranno di Glenn con 
O. Welles 

At lante : Salvate il re con A. 
D c \ t e r 

Attual i tà: Timucrjack con V. 
Ralston 

Ain,-ustus: S inuhe . l'flRlziano con 
J. Smmions (Cinemascope) 

A u r e o : S inuhe . l 'egiziano con J. 
S i m m o n s (Cinemascope) 

Aurora: La lampada di Aladlno 
con t*. Medina 

Ausonia: Il nuuulo 6 del le don­
ne con J AUyson i C l e e m a -
scopei 

Avorio: Amanti latini con L. 
Turncr 

Barberini: Asfa l to rosso con n . 
Sul l ivan (Ore 16.10 17,35 19.05 
20.45 22 30) 

tti'll.iriiilno: I ennniiistatori della 
Sirte 

' i e l le Arti : S)u-ra7ade 
( lumin i : l / a n i a n t e sconosc iuto con 

V Heflm 
i3g|o£iia: Riccardo cuor d> Ico­

ne c e n R. Harrison (Clncma-
keope) 

Uraiu-accl»: Riccardo cuor di i c o . 
n e con A. Harrison I Cincin.;-
beone) 

( 'apanne)le: N c v a d a Express con 
R. Scott 

Capltol: il principe dcal l attori 
io l i J. Ocrek (Ore ltì.25 10,10 
20.15 22.25) 

Capranlca: La best ia umana con 
G. Ford (Ore 10 18.10 2'J 22.ivi 

Cnpranicni i ta: La i incstra >ul 
corti le c o » D. K a y e (Apertura 
ore 10) 

Castel lo: La «rande speranza con 
V. Lulll 

Centrale; P ianura rossa con G. 
Pcck 

Chiesa N u o v a : Freccia Insangui­
nata con C. Ilestoit 

CicoGna: Anna prendi il fucile 
Cine-Star: Fol l ie del l 'amia c o n 

M. .Monroe ( C i n c m a s c o r e i 
Cloillu: Atti la c o n S. Lorcn 
Cola d | Klenzo: Il m o n a 3 e uf l le 

donne con J. AUyson (Cinema­
scope) 

Colombo: L'isola dell 'uraliano con 
J. Hall 

Columbus: Due soldi di speranza 
con M. Flore 

Co lono*: Berrett i rossi c o n A. 
Ladd 

Colosseo: L'eroe della Vanuca con 
A. Naz za ri 

Corallo: Accadde al Commissa­
riato con A . Sordi 

Corso: Conlrosii iun.i^yio con 1— 
Turncr (Ore 15 16.45 18.15 20.45 
22,15i 

Cot to lenso: Il mongo lo r ibel le 
CrisoKono: Mani in alto con Ci 

MontRomery 
Crlstallo: Sabrina con A. Heo-

tiurn 
n e c l i Sclp'onl: Tangan lka con V. 

Heflm 
l ie i Fiorentini: 11 pescatore de l ­

la l .ulsiana con M. Lanza 
Uel l'Iccoll: Comiche di Charlot 

e cartoni animat i a colori 
Del la Va l l e : D u e soldi di s p e ­

ranza con M. Fiore 
De l l e Masrhere: Malata (.La via 

del contrabbando) con M. O» 
Mara Bacò » di G. Bastardi 

P A L V Z / O SISTINA: Ore 17-21,15 Be l l e P r o \ l n c I e : L.i capipana ha 
e i a URO ' l ognazz i -Donan Gr iv 
« Passo dopo io » 

PIltANIlKLI.O: Domani al le ore 
21.13 l'rinia di «Ciiin. a lbero!» . 
novità ili Aldo Nicolai 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 21.15: 
« l'oruy and ttess ». opera li­
rica di Gershwin 

RIDOTTO KlISKO: Ore 1!».15: 
C.ia M. I». di Sassonia. L. C;-
inara, G. Gandos < Una fol­
lia » di Sartia Guitry e < La 
val igetta diplomatica » di J lo -
ronf e Bclardinl 

ROSSINI: Ore 17.13-19.45: C«mp. 
stabi le diretta da C. Durante 
< In camnaena è un'altra cora» 

SATIRI: Martedì 17. ore 17.30: 
Assoc. Romana Concerti Stori­
ci e Canti ebraici antic'nt e 
moderni » eseguit i da B. Zcfira 

VALLE: Ore 17: Como. Brl-
' gnone . Santucc io . Batttstcl la: 

* La p a n c i n a » di Hcnrv I lccquc 
(domani ore 17 famil iare) 

CINEMA-VARIETÀ* 
A U m b r a : Navi senza ritorno con 

J. Derek e rivista 
Alt ier i : Gli uomini preferì, .-ono 

le bionde con M Monroe e ri­
vista 

A m b r a - I n \ l n e l l i : Le ragazze di 
Sanfrediano con M. Mariani e 
rivista 

Pr inc ipe: La scala a chiocciola 
con D. Me Guire e r iv i ì ta 

Ventun Apri le : Francis al l 'acca­
demia con D. O'Coimor e ri­
vista 

\ o l l i i r n o : Le ragazze di Sanfre -
d i s n o con M. Mariani e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: I.a baia del tuono cr.ii 

J. Stewart 
Acquar lo : Sabrina f o n A. H c t -

bi i r n 
Adr iano: Timberiacfc con V. 

RaKtnn 

suonato con J . P a y n e 
Delle Terrazze: Il c irco de l le m e ­

ravigl ie con P. O'Bricn 
Delle Vit torie: Rose M.irie con 

F. Lamas (C incmascooe i 
Del Vasce l lo: Riccardo ouor di 

leone con R. H a r r i s o n . (C ine ­
mascope) 

Diana: Sabrina c o n A . I l e o b u n i 
Boria: Div is ione Folgore con L. 

Padovani 
Edelweiss ; Amant i latini con L. 

Turncr 
Eden: Deserto c h e v i v e di Walt 

Disney 
Esperia: Le ragazze di Sanfre -

diano con M. Mariani 
Esperò: S i n u h e . l 'egiziano con J. 

S i m m o n s (Cinemascope) 
Eucl ide: L 'ammut inamento del 

Caine con H. Bogart 
Europa: Mandato di cattura con 

J. Wcbb (Ore 15.40 17 1U 1U1-5 
20.40 22,25) 

F.xrelslor: Il s e g n o di Venere con 
S. Lorcn 

Farnese: Att i la c o n S. Lorcn 
Faro; Berretti ros-n con A. Ladri 
F iamma: Cont inente perduto 
F iammet ta : Val ley or tri a King» 

(Ore 17.30 19.45 ZZ\ 
F U m l n i o : Il s e g n o di V e n e r e con 

S Lorcn 
Fogl iano: Il t iranno di Glenn con 

O. Welles 
Folgore: Terra bruciata con J. 

Dcrek 
Fontana: Due l lo nel la g iungla 

o n J. Crain 
Galleria: Le strabil ianti Imprese 

di P luto . P ippo e Paper ino di 
Walt D i snev 

Garbate l la: Il s e g n o di Venere 
con S. Loren 

Giovati? Trastevere: Catene 
Giul io Cesare: Rullo di tamburi 

con A. L&dd 
Golden: Foll ie dell'armo cor. M 

Mnnmc (Cinemascope» 
l lo l l \woor l : IJI l a n d a c h e uccide 

1 con S Tracy i Cinemascope i 

Imperlalet I v a l o r o i l c o n Vari 
J o h n s o n (Metroscope) Iniz io 
ore 10,30 ant imer id iane . 

Impero: B i a n c o Nata le con D . 
K a y e 

Induno: Fol l ie de l l 'anno con M. 
Monroe (Cinemascope) 

Ion io : Sabr ina c o n A. H c p b u r n 
Iris: Giorni d'amor» c o n M. Ma* 

stro lannl 
Ital ia: L e s ignorine del lo 04 c o n 

A. Lualdl 
La F e n i c e : Il m o n d o è de l le d o n . 

n e con J. AUyson ( C i n e m a ­
scope) 

L ivorno: Maria di Scozia 
L u x : P a n e , a m o r e e ge los ia c o n 

G. Lol lobrlgida 
Manzoni: La lancia c h e ucc ida 

c o n S. Tracy (Cinemascope) 
Mass imo: Sabrina con A . H c p ­

burn 
Mazzini: Sabrina con A. Hcpburn 
.Medatlle d'Oro; Il nnncit je e i l 

povero 
Metropol i tan: Mandato di c a t t u ­

ra con J . Webb (Oro 16.10 1S 
20 22.10) 

.Moderno: I valorosi c o n V. J h o n -
son (Metroscope) 

.Moderno Salet ta: Tlmberjack c o n 
V. Rals ton 

Modern i s s imo: Sala A : G i u n g l a 
umana con G. Merrill. Sala B : 
Deser to che v ive di W. D i s n e v 

Mondtal: i l t iranno di G l e n n c o n 
O. Wel les 

N u o v o : I fuci l ieri de l B e n g a l a 
con R. Hudson 

N'uuu-ntcno: Le tigri del la B i r ­
mania con D. Morgan 

N'ovoclne: Carosel lo napo le tano 
con S. Lorcn 

Odeon: Att i la con S. Loren 
Odc ica l ch l : l i s e lvagg io con M. 

Brando 
Olympia: Il s e g n o di Venere c o n 

S. Loren 
Orfeo: Pianura rossa con G. 

P e c k 
Orione: H o l l y w o o d Cavalcade 
Ost iense: La guerra dei inondi 
Ottav iano: Sabrina con A- H e p -

burn - A l l e ore 10,30 m a t i n e e 
« Il r i torno di D o n Camil lo » 
con Fernandel 

P c l a / z o : Il tesoro di Montecr is to 
con J. Marais 

Paics tr lna: Rose Marie c o n F , 
L a m a s (Cinemascope) 

r a r l o l l : La lancia c h e ucc ide c o n 
S. Tracy (Cinemascope) 

P a x : N e r v i d'acciaio c o n A. S h e -
ridan 

P lanetar io : Il mostro del la Via 
Morgue con P . Medina 

P l a t i n o : La lancia c h e ucc ide c o n 
S. Tracy (Cinemascope) 

P laza: Madame D u Barry c o n M. 
Carol 

PUnlus : Moganibo c o n A . G a r d -
ner 

P r e n e s t e : B i a n c o Nata la con D . 
K a y e (Vis taVis ion) 

Pr imavera : P a n e , amore e g e l o ­
sia con O. Lollobrlgida 

Quadrare: L'eroe del la Vandea 
con A. Nazzarl 

Quir inale: Si luri umani con R. 
Val lone 

Qulr lnet ta: L'isola del niacerc c o n 
D, Taylor (Ore 16 17,50 20 22,10. 
Ingresso cont inuato) 

Quirit i : Freccia insanguinata c o n 
C. H e s t o n 

Reale i Riccardo c u o r Hi l eone c o n 
R. Harryson (Clnelascope) 

R e y : Cirano di Bergerac c o n J . 
Fcrrcr 

R e x : l i m o n d o è de l le donne c o n 
J. A l l y s o u (Cinemascope) 

Ria l to: Sabr ina c o n A H e o b u r n 
Riposo: Vacanze r o m a n e c o n G. 

P e c k . . , 
Rivo l i : L/isola del piacere c o n 

D . T a y l o r (Ore 16 17.30 20 22,10. 
Ingresso cont inuato) 

R o m a : Frecc ia Insanguinata c o n 
C. Hes ton 

Rubino: Totò e Carol ina c o n T o t ò 
Salar lo: Lo sparviero di Tor t 

Nlagara 
Sala Eri trea: Tambur i lontani 

c o n G. Cooper 
Sala P i e m o n t e : La guerra de l 

m o n d i 
Sala Ses sor lana: -Le m i n i e r e d i 

re S a l o m o n e c o n S Granger 
Sala Traspont lna: Gli sparvier i 

de l lo s tre t to c o n J. D e Ca»lo 
Sala U m b e r t o : Il m e d i c o dei p a z ­

zi c o n T o t ò 
Sala VIgnoll: Tamburi lontani 

con G. Cooper 
Sa lerno: D u e mar ina i e u n a r a ­

gazza con J. K e l l y 
Salone Margher i ta : Madame B u t ­

terf ly c o n K. Yachigusa 
Sant 'Agos t ino: D o n Lorenzo c o n 

L. Taioli 
San F e l i c e : L'ult ima freccia c o n 

T. P o w e r 
San Pancraz io : S a d k o c o n S. S t o . 

Jarov 
S a v o l a : Riccardo c u o r di l e o n a 

c o n R. Harryson 
Set te S a l e : Ste l la sol i taria c o n 

C. Gable 
Smera ldo : La best ia i i w m c o n 

G Ford (Ore 16 «8.10 20 23.1fci 
Sp lendore : La v a l l e dei re c o n 

R. T a y l o r 
Sradium: Atti la con S. Loren 
Ste l la : Pr ig ionier i del passato c o n 

G. Garson 
S u p e r c i n e m a : La bestia umana 

con G. Ford (Ore 1* ?3 10 £0 
22.10) 

T i rreno : Le ragazze di S a n f r e -
d iano con M. Mariani 

T iz iano: I,a l eg ione del Sahara 
con A . Ladd 

Tor Mcranc la : T figli di nes suno 
Tras tevere : Prig ioniero del re con 

P. Cressoy 
Trev i : Il re del barbari con J . 

Chandler ( C i n e m a t c ì r e » 
Tr ianon: Da qui al l 'eternità c o n 

B Lancaster 
Tr ies te : Le ragazze di S a n f r e -

d i a n o c o n M. Mariani 
T i n t o l o : Mogambo con A. G a r d -

ner 
L'Iisse: Tre soldi nel la for.tana 

con D Me Guire 
L'Ipiano: N a p o l e o n e c o n Rasce l 
Verbano: B i a n c o Natale con D . 

K a v e (Vista Vis ion) 
Vit toria: Fo l l i e d e i r a n n o con M. 

Monroe (Cinemascope) 

f/#t granile romanzo di R. E*. Stevenson 

A o g n i b a l t e , a n c h e HaJftds s e m b r a v a s i r i p i e g a s s e s u s e s t e s s o e si r i c o m p o n e s s e s u l p o n t e . 

IllastriuioBi di (%• Attardi Appendice dell'Unità 3 8 

Capitolo venticinquesimo 

A M M A I N O 
I L « J O L L Y R O G E R » 

A f a t i c a m i e r o « c o v a t o u n 
p o s t o s u l b o m p r e s s o , c h e i l 
fiocco v o l a n t e s b a t t è g o n f i o 
d i v e n t o s u l l ' a l t r a m u r a t a , 
c o n u n c o l p o c h e p a r v e d i 
f u c i l e . L a g o l e t t a t r e m ò i n 
t u t t a l ' o s s a t u r a s o t t o l a raffi­
c a . m a u n m i n u t o d o p o , c o n ­
t i n u a n d o l e a l t r e v e l e a p o r ­
t a r e , i l f i o c c o s i e r a d i n u o v o 
a f f l o s c i a t o e p e n d e v a i n e r t e . 

P o c o c ' e r a m a n c a t o c h e n o n 
f o ì s i s c a g l i a t o i n m a r e , c o s i c ­
c h é n e r i p e r s i p i ù t e m p o : s t r i ­
s c i a i l u n g o i l b o m p r e s s o e 
p i o m b a i a t e s t a p r i m a s u l 
p o n t e . 

M i t r o v a v o s o t t o v e n t o a l 
c a s s e r o d i p r u a , e la v e l a d e l ­
l ' a l b e r o d i m a e s t r a , c h e t u t ­
t o r a p o r t a v a , m i c e l a v a u n a 
p a r t e d e l l a c o p e r t a a p o p p a ­
v i a . N o n s : v e d e v a u n ' a n i m a . 
L a p l a n c i a , n o n p i ù r a m a z ­
z a t a d o p o l ' a m m u t i n a m e n t o . 
p o r t a v a l ' i m p r o n t a d i m o l t e 
p e d a t e , e u n a b o t t i g l i a v u o t a . 
r o t t a a l c o l l o , r o t o l a v a q u a e 
l à c o m e c o ? a v i v a t r a g l i o m ­
b r i n a l i . 

A u n t - a t t o la Ilirpanìola 
s i t r o v ò il v e n t o i n p o p p a . 
I fiocchi d i e t r o d i m e s c h i o c ­
c a r o n o r u m o r o s i , l a b a r r a d e l 
t i m o n e si a b b a t t è , la n a v e i n ­
t e r a e b b e u n f r e m i t o ; n e l l o 
s t e s s o m o m e n t o la v e r g a d e l ­
l a r a n d a g i r ò e n t r o b o r d o c o n 

» la s c o t t a c h e g e m e v a n e l b o z ­

z e l l i . e m i r . v c . o sa c o p e r t a 
a p o p p a v i a . 

L à e r a n o ; d u e g u a r d i a n i : 
q u e ì ' o da'. la p a p a l i n a ro=-?a, 
d i s t e - o *.ul!a : - ch ;ena r i g i d o 
c o m e i . n a l e v a , c o n l e b r a c ­
c i a >pa'.:i:u-a:e a c r o c i f i s s o . 
la d e n t a t u r a a p p a r i s c e n t e t r a 
l e l a b b r . i - e m i a p e r t e ; I s r a e l 
H a n d s a p p o g g i a t o a l b a s t i n -

t e r a t ! da s i m i l e t r a t t a m e n t o 
b r u t a l e . A o ; m i b a l z o , a n c h e 
Hnnd:? s e m b r a v a s i r i p i e g a s ­
s e s u =e Fte.-$o. e si r i c o m ­
p o n e s s e s u l p o n t e : i p i e d i s'.i 
s c i v o l a v a n o « e m p r e p i ù l o n ­
t a n i . e t u t t o il c o r p o si i n -
c ' . i n a \ a ver?<» o o p p a , c o s i c c h é 
la =ua f a c c i a n p o c o a p o c o 
m i r i m a s e n a s c o s t a , e a l l a 

c h i p . » s a n t e i n e n ' o ; I T U e r a j t o . n e - i u n o eli l o r o d o v e v a 
t r o p p o i n a i r i d o t t o p e r e s p r : 
m e r .-airprcsa. T u t t o q u a n t o 
p o t è f a r e , fu e m e t t e r e u n a 
p a r o l a : A c q u a v i t e . 

t ' , : e r m a i s t a t o i n Ì C . 
R o v i i i a n c i o q u a e In. t r o v a i 

u n a b o t t i g l i a c c n u n f o n d o 
.':; u e q u a - . i t o t e r H a n d s . e p e r 

g a g g i o , co l rr iento -u l p e t t o . ! f ine r.*n p o t e i v e d e r n e c h e u n i 
l e rr.?n; a p e r t e ' d i s t e s e d n - J o r e c c h i o e l ' a p o s t r o f o c o n 
v a n t i a ~ò -u l p o n t e , il v : * o . - u n t o d i u n b a f f o . p o n 
s o t t o l ' a b b r o n z a t u r a , b i a n c o 
c o m e u n a c a n d e l a d i a e £ o . 

P e r u n ;/5* d i t e m p o l a n a ­
v e s - g u i ' ò a_ b a l l o n z o l a r e e 

I n p a r i t e m p o m i v e n n e r o 
s o t t o c c h i o , i n t o m o a t u t t i e 
d u e , d e l l e m a c c h i e d i s a n g u e 
a n n e r i t o s u l l a p l a n c i a , e c o ­

a n d a r di t r a v e r s o , c o . n e u n j i n i n c i a i a d a r g u i r n e c h e n e l 
c a v a l l o o ' -.bro^o. c > n '.e * > e I e ! f u r o . e d e i l ' u b . - i a c h e z z j - i f o s ­
c h e o r a p o r t a v a n o da i<r. b o r - i s ^ r o r e c i p r o c a m e n t e m a s s a -
d ò . o r a d a l l ' a l t r o , e la v e r g a ! c r a t i . 
d e l l a r a n d a c h e s b a n d a v a : n | M e n t r e ^ - o c o s ì g u a r d a n -
q u a e in là . f a c e n d o r i s o l a r e d o e c o n g e t t u r a n f l o . in u n 
l ' a l b e r o s o t ' o l o s f o r z o . I n o ! - l l e n ; o £ c a , m a ^ c u i l a 

t r e . d i t . n ' . o i n t a n t o , u n a iao' .etta e r a f e r m a . I s r a e l 
n u b e d i . e g g e r a s p r u z z a l a j H j _ . . j _ ; v n : : o o a r z : a ! m e n -
v a r c a v a . . b a s t m g a g e i o . o\ ; u ^ g . c c 0 n u n 

t n w g o v a .:n c o l r > , y : D e n t o ^ ^ -^ &i r ; ò d . . 
d e . - a n - . i a c o n t r o u n o n d a t a . j n u „ 0 n e ; i a W3^zinae : n c u i 
c o s i c e n e >: a v e v a o : u . o r t e ^ j e r - 1 a p p a r ; o p r i m a . Q u e l 
^ e n - a z i T . e di m a l t e m p o s u ! g e m i t o , e s p r e s s i m e d ì u n a 
c o t e s t o g r a n d e e b e n a t t r e z - s o f f e r e n z a e d i u n a p e n a rr.or-
z a t o \ e ' . . e r o c h e s u l l a m i a t a l e , e il m o d o in c u i p e n -
r u s t i c a e o b l i q u a n t e p i r o g a . | d e v a a p e r t a q u e l l a s u a m a -
o r m a i ^ep-ilta i n f o n d o a l i s c e l l a . m i a n d a r o n o d r i t t i a ! 

c u o r e . M a q u a n d o m i r i s o v m a r e . 
A o ? n i b a l z o d e i l a g o l e t t a . 

q u e l c o r p o d a l l a p a p a l i n a r o s ­
sa s c i v o l a v a d a u n a b a n d a 
a l l ' a l t r a , m a — o r r e n d o s p e t ­
t a c o l o — n é il s u o a t t e g g i a ­
m e n t o . n é q u e l l a s u a r i g i d a 
« m o r f i a c l ì e a l i s c o p r i v a ì 
d e n t i , e r a n o m i n i m a m e n t e a l -

v e n n i d e l d i s c o r d o v > r p ^ e s o 
n e l ' a b o t t e d e l l e m e l e , o s n i 
c o m D a a - i . n e s v a n i . 

A v a n z a i fino a r a g g i u n g e r e 
" a ' b e r o m a e s t r o . 

— V e n i t e a b o r d o , s i g n o r 
H a n d s — d i s s i i r o n i c a m e n t e . 

E g l i g i r ò I n t o r n o i s u o i o c -

M i v e n n e i n m e n t e c ; ie n o n -'-e r a c i m o l a i q u a l c h e b i s c o t ­
t e r à t e m p o d a p e r d e r e , e . t o . u n D O ' d i f r u t t a in c o n ­
s c a n s a n d o la v e l a d i r a n d a '-<*"'• a. u n g r o s s o g r a p p o l o d i 
c h e d i n u o v o c i o n d o l a v a a i - Z i b i b b o e u n D e z z o d i f o r -
t r a v e r = o il p o n t e , s c i v o l a i v i a . J m 1 3 2 : 0 . T o r n a t o c o n q u e s t a 
e g i ù p e r la sca'.a d e l c a ^ i e r o j r o b ( in c o p e r t a , p o s a i la m i a 
in c a b i n a . p - o v v i s t . i d i e t r o l a t e s t a d e l 

E r a u n a - c e n a d i c o n f j s a v ! V : r o n e - e ; * n e n d o m | a d e b i t a 
n e d . f l i> : i : j . en te i n i a i a ? : n : . b . . f ; { ' - ' » i : i d a l q u a r i t e r r n a j . n » . 
l e . T u t t i 1 c a - s e t t ; c h i u s i ajj"_ 
c h i a v e e r a n - t a l i f a t t i s a l t a 

m e n t o e r a r ^ e - - » d : n . o : a . 

.iTi/.a d a l 
a*. ;r.za: f i n o a l l a c a s s a 

a - S . ' a c q - j a v rie f e c i u n a b u o -
r.a - " ' i i r i a t - » . e o o i . e s o l -
t r p ' o a . ' o - i d e f i a H i n d s 
r , T O ' ' a \ l'c. 

r r . e r r e b e v u t o u n 
l i t ' o o t i a r . i o =i l o -

_, . . . - c c l . e r . . . 
s e d u t i ijor b e r e o t e n e r c c n - ' D o v e v a 
-Ì3". o ù o j i j a - . e r g u a d a t - i n e r ' o u a r t o cil 
la p a l u d e c h e c i r c o n d a v a il v ò ! i b<>tt:?::a d i b r t c c a . 
l o r o c a m n o . L e p a r a t i e , t u t t e l — A h ! di.-.-e — " - . a ' e n e t n 
d - p m t e d i m i r o b : a n c o e ri*»-| ? a * t : 2 o ! U n p o ' di q u e s t o 
c o - a - e i n t o n n o d; d o r a t u r e . ! m - r r r r o e: v o l e v a r e r m e 
p o r t a v a n o i m p r o n t e di rr.nr.:; I o m i e r o 3 : 3 « e d u t o n e ! 
s D o r c h e . D o z z i n a n . b o : : : z ; ; o i " . i <. czn'-:cc-r- ,•» a \ e v o c o m - n -
v u o t e t i n t i n n a ' « n o ; n c o n t " a n - ; c " a t o a m a n g i a r e . 
rio-: r .e3 . i ; n ^ , i ; ; r->: - . ' . i a - i _ K e - t o g r r . \ e ? — gli 
d e l l a n a v e . Vn--} d e : I b r : d : . t . % . e . : 
m e o i r i n a t!el d o t t o r e s j : n 1 1 ~ " ' . . . . , . . . 

. * . . . - I C»-"U5?ot o -̂ • e n 'o "ìph-. o :n 
a p e r t o - . i t t a v o l o crxi m e t a . _ • *-.n. o .. t ^ . . o . , O J . . .n 
d e ' l e D a g i n e s t r a p p a t e . o r o - J r : " ^ 1 " * : , -
b a b i l m e n t e p e r a c c e n d e r la — S e q u e l d o t t o r e f o s s e 
o i p a . S u t u t t o c i ò l a l u c e r n a e ' a t o a b o r d o , i n u n p a i o d i 
s p a n d e v a t u t t o r a u n s u o c h i a - | v ' s t e m i r i m e t t e v a in g a m -
r o r e f u m o s o e f o s c o c o m e t e r - j b a — . i i i « * — m . i n o n h o u n 
ra d ' o m b r a . j b - ' c - ' o ' o di f o r t u n a i o . v e d i . 

E n t r a : n e l l a c a n t i n a . L e . f i è q u e - t o c h e m.5 s e c c a . 
b o t t i e r a n o « c o m p a r - e . e d e l - . Q u a n t o n o i a c o t e s t a r a m a z -
l e b o t t i g l i e u n a a u a n t i t à « t u - ' z a . è b e l l e m o r t o — a g g i u n s e 
D e f a c e n t e e r a n s t a t e b e v u t e e m d . c . n d o il m a r i n a i o d a l l a 
b u t t a t e v i a . C e r t o , d a c h e 5 1 ; p a p a l i n a . — N o n e r a u n m a -
e r a p r o d o t t o l ' a m m u t i n a m e n - t r l n a i o a ogni m o d o . E t u , d i 

d o v e d i a v o l m a i s e i s b u c a t o ? 
— E c c o — d i s s i — s o n v e ­

n u t o a b o r d o p e r p r e n d e r 
p o s s e s s o d i q u e s t a n a v e , s i ­
g n o r H a n d s . e fino a r . u ^ v o 
a v v i l o m i f a r e t e i l f a v o r e d i 
c o n s i d e r a r m i c o m e m o s t r o c a -
D i t a n o . — M i d e t t e u n ' o c ­
c h i a t a d i t r a v e r s o , m a n o n 
fiatò. U n p o ' d i c o l o r e a l i e r a 
r i t o r n a t o a l l e g o t e , q u a n t u n ­
q u e s e m b r a s s e s e m p r e m o l t o 
d e p r e s s o e c o n t i n u a s s e a s c i ­
v o l a r e e r i c o m p o r s i a s e c o n ­
d a d e g l i s b a n d a m e n t i d e l l a 
n a v e . 

— A p r o p o - i t o — c o n t i n u a i 
— i o . s i g n o r H a n d s . n o n p o s -
- o b a t t e r e q u e s t a b a n d i e r a , e 
?on v o s t r a l i c e n z a l ' a m m a i ­
n e r ò . M e g l i o n u l l a c h e q u e s t a . 

E s r a n ? a n d o d i n u o v o l a 
v e r g a d e l l a r s n d a , c o r s i a l l a 
I r ' z z a d e l l a b a n d i e r a , a b b a s ­
sa: q u e l d a n n a t o v e s s i l l o n e ­
ro . e l o s c a g l i a i i n m a r e . 

— D i o s a l v i i l R e ! — e s c l a -
~ a ; a g i t r r . d o :! b e r r e t t o . — 
E ' finita c o l c a p i t a n o S i l v e r -

M i o s s e r v a v a a s t u t a m e n t e . 
di s f u g g i t a , i l m e n t o s e m p r e 
s.i! D e t t o . 

— I o r i t e r r e i — d i s s e a l l a 
fine — i o r i t e r r e i , c a p i t a n o 
H a w k i n s . c h e t u a v e s s i v o ­
g l i a d i a p p r o d a r e : o r b e n e , s i 
p o t r e b b e d i s c o r r e r n e . 

— P e r c h è n o ? — r i s p o s i 
io . — C o n t u t t o i l c u o r e . si~ 
s m o r H a n d s , C o n t i n u a t e — e 
t o m a i a l m i o p a r t o c o l m i ­
g l i o r a p p e t i t o . 

(Continua) t 
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N E I A A P R I M A T A P P A DEL GIRO FUGHE 12 RINCORSE DA P A R NCOPPIARE I L € 1 OHFJ 

A 42 all'ora (come in pista !) da Milano a Torino 
e nel finale il guizzo dì Messina 
Il campione del mondo dell'inseguimento ha ben meritato la vittoria per la sua in­
telligente condotta di gara - Oggi primo traguardo di montagna con la Torino-Cannes 
(Do uno dei nostri Inviati) 

T O R I N O , 14 - ^ Novantotto 
personaggi. Uno scenario di 

schiano tutte lo^ sfumature 
del prisma uscirà, infine, la 
maglia della vittoria, del 
trionfo; la « maglia rosa >. 

scio cernie un nastro di seta. 
Fa caldo. 11 cielo pesa sul­

la corsa come una cappa di 
p i o m b o . I . gruppo / i l a com­
patto, come uno sciame. Poi 
vn nomo scatta e scappa. 
Onore a Ch'urlone! Egli ha 
dir i t to «Ila pr i» i« c i t a . i o n e 
nel « bollettino ÌI della corsa. 
Ma breve e la sua fuga. Il 
cielo, intanto, si è fatto più 
buio, l'uria .si è rinjrc.scdtn. 
furioso è l'avvio della corsa: 
scatti e scatti, ancora scatti. 
Preso Chiurlane, scappano 
Grosso e Nusc'imbene. 1 rimili 
si avvantaggiano di 2 5 " « 
liho. Poi dal grappo vengono 
via: Piazza, Meili, Ciolli, Van 
Dreeneu, Gìsmondi e De 

3.800 e Più chilometri, nel " ^ ' 7 0 ™ . LTslìaduè'li 
più bel paese del -mondo: 
l'Italia. Un'azione che andrà 
dal buffo al drammatico, 
passando per il pittoresco e 
il patetico. Emozioni, fatti 
belli e brutti, interessanti e 
no, ogni volta che. lo schermo 
s'illumina. Delle lacrime e 
delle c r i s i ; e la gioia si mi­
schia alle sofferenze. E c c o i n 
21 episodi il film che è ap­
pena cominciato, che milioni 
e m i l i o n i di spcttulori aspet­
tano di vedere. E' il fini 
del « G i r o » c u i s i può dar 
questo titolo: « Muglia rosa 
e l a n t e r n a rossa ». Ovvero: 
d primo e l'ultimo. 

» « • 
In attesa di partire i per­

sonaggi si m u o v a n o s u l l a 
piazza del Duomo di Milano. 
La folla p r e m e , g r i d a , s'ap­
passiona; dalla folla « i e n e un 
vento lieve, felice: è il v e n t o 
deflit a p p l a u s i . Fra i perso­
naggi la folla cerca il p i ù 
n o t o , C o p p i . Il q u a l e fugge 
la stretta. Casca, però, nella 
trappola che gli hanno teso 
i giornalisti. L'intervista è 
d'obbligo.» 

— Ecco il fuvorito! 
• — S1 . . . i o 7tei pronostici 

dovrei far piazza pulita di 
tutt i . . . f a c i l e d i r l o ; la r e a l t à 
potrebbe essere un'altra. B a ­
s t a dare un'occhiata al trac­
ciato della gara: almeno mez­
za dozzina di nomini posso­
no v ì n c e r e . 

— G i ù di m o r a l e ? 
— No. Ma incomincio ad 

avere « n a c e r t a età: lo sen­
to quando sforzo sui pedali. 

— D i c i c o s i p e r m e t t e r e le 
7/jani avanti? 

Nessuna risposta. Lo s t a r ­
t e r chiama. E' l'uno, dopo 
mezzogiorno quando si p a r ­
te . Uno scatto, e... ecco: la 
avventura del « Ciro » è c o ­
m i n c i a t a . Ora, durante tre 
s e t t i m a n e , u n d i r e t t o r e d i 
s c e n a g e n i a l e scuoterà que~ 
sto gigantesco caleidoscopio. 

Groot. Ma gli «assi» nonìdi Copiti arrivano a tempo... 
dormono, e i capitani fanno 
partire i gregari. Risultati: si 
corre a 50 a l l 'ora, e Piazza, 
AiWii, Ciolli, Van Breeuen fi­
niscono nel sacco. Alla cac­
cia sfuggono invece, Gismon-
di e De Groot, che alla peri­
ferìa dì Legnano si portuno 
sulle ruote di Grosso p Na-
scimbene. 

Fuga a quattro. Tentano di 
acchiappare la pattuglia di 
punta Coletto, Van Breeuen, 
Falaschi, Voorting e Favero 
via IIOÌI ci r i e scono . Più for­
tumi h a n n o Gcri iasoi i i e Filip­
pi che, dopo una lunga, ner­
vosa volata arrivano sulle 
ruote buone. Dura poco, la 
cuccagna , il gruppo n o » 7»ol-
Ici: a B u s t o A r s i : i o gli uo­
mini del "Giro,, sono lutti 
ruota a ruota. Volata: Manie 
al lo sprint su Fi l ippi . 

Ritmo indiavolato 
Breve tran-tran per pren­

dere fiato. Intanto, il cielo mi­
naccia la pioggia. Scatta Del 
filo. Gli « assi )> proprio non 
perdonano: su Del Rio sal­
tano subito Koblet e Gismon-
di. Altra pausa. Quindi, sulla 
rampa di Turbìgo, è Coletto 
che tenta di andar via: non 
ci r i e s c e ; l 'azione di Coletto 
è stroncata da Coppi. Di pas­
so forte il gruppo si porta a 
Novara, dove è teso il primo 
truguardo di « toppa al vo lo ». 
Si fanno avanti Iturai, Scu-
dellaro e V o l p i . N i e n t e da /ti­
re. Questa volta è Magni che 
proib isce la fuga. Incertezza 
quindi, del gruppo. Scappa 
Van Kerkhoven: chi lo va a 
prendere'.' nessuno. 

Van Kerkhoven approfitta 
de l l ' occas ione d'oro; t i lan­
cia P c o n un buon vantaggio 
ai ungiudica il traguardo. Po­
co dopo allo sprint, nel grup­
po. Benedetti batte Magni e 
gli altri. S u b i t o dopo di n u o ­
v o si scatena la corsa. Sidlo 

. _ „ „ ___ ._. slancio della volata fuggono 
E, dal vortice dove sì m i - Benedetti. Magni. Koblet, Cop­

pi, Gcrvusant, Voorting, CVip-
pa, Falaschi, Defilippis, Mila­
no, Albani. Scndellaro, Filip­
pi, Aureggi, Fornura, Aslruu 
e Gisutoudi . Si perde un po' 
Van Kerkhoven e. si portano 
sotto De Groot p Wagtmuns. 

Voluta della pattuglia di 
punta a Vercelli, dove è teso 
un altro traguardo di « tappa 
al volo >.: Coppi fa largo a 
Milano. Il quale si lancia e 
vince superando di scat to 
Crippa e Benedetti. Il grupim 
segue « 23'. Quali le intenzio­
ni degli « assi »? forse soltanto 
quella di dimostrare che, se 
vogliono a quando v o g l i o n o 
(anche in pianura...) sono an­
cora capac i di i m p r i m e r e sul 
.< Giro >< il marchio della loro 
potenza. Gli « assi » / tanno 
l'aria di dire ai ragazzi: 
« stntc c a l m i se 110... ». U n a 
azione dimostrativa, insomma. 
Subito dono la f o l a t a di V e r ­
cel l i gli « assi » frenano il 
passo; pres to ari-ira i l grup­
po. Ma non ha pace, lu corsa. 
Fuori di Vercelli si scatenano 
Koblet e. Voor t ing . I gregari 

PICCOLO «OMAiVZO DEL TKEKTOTTESIMO OHIO 

£'Aquila delle montagne 
ha i capelli briscolali 

(Da uno del nostri Inviati) 

TORINO, M ricaccia il bravo: ìci deve ^!ic 

E lui: « S e vincessi il Giro, c lmsj coinè sa­
rebbero contente U mia bambina e mia ino. 

Nei suoi occhi c'era una luce dolce 

capire 
dori 

ire che questo non è il MIO posto. 1 corri- di ragazzo, che ba finito per commuovermi. 
i sono tuia cosa, i giornalisti un'altra *. « Ti faccio tanti auguri, Pezzi », gli ha 
Veramente io . . .» . detto l'altro che lo stava a sentire. Pezzi: 

« D i a retta a m e » . qualche volta ne ho sentito parlare. Non 
E gli ho dato retta, liceo perdio non posso aveva l'aria del gigante, ma quella luce buona 

dire stasera: ' questa prima tappa Milano- negli occhi mi ha costretto ad alzarmi dallo 
Torino l'ho vinta io. Uro arrivato in piazza scalino: * Auguri Pezzi », gli ho detto 
Duomo pieno di entusiasmo, di buona volontà: anch'io. 
ma i dirigenti del Giro mi hanno sconsigliato, Lui ha sorrìso, come mi conoscesse da tanto 
indicandomi con un sorriso di benevolenza la tempo. Mi ha ringraziato stringendomi la 
macchina del nostro giornale. mano; con la stretta di mano ho ripreso co-
" Qacsu e stata Ja prima delusione. La se- raggio. « D'accordo — pensavo — non erano 
conda l'ho avuta incontrando Binda sul sa- dei veri e propri giganti: pero la bicicletta 
grato, vestito in borghese, un po' grasso e con ce l'hanno ancora, vedremo cos.i s.Mino fare 
l'aria stanca. Me l'hanno detto, che era il al momento buono». 
vecchio campione, perché io non l'avrei ri- 11 momento buono era arrivato. Con tutta 
conosciuto. Lo ricordavo curvo sul manubrio, la carovana ci siamo avvicinati al C o f 5 ° 
circondato dei suoi colori, la pedalata lenta e Sempìonc; io dentro la macchina, non sulla 
sicura, le ruote che mangiavano le strade del bicicletta; e lì il sindaco ha tagliato un nastro 
mio paese. E invece, eccolo qua: senza neanche e ha detto qualcosa. Tutta Milano era sulla 
un berrettino in testa. strada a salutarci. Chilometri e chilometri di 

-Sa lute , Binda, salute». H o detto un po' volti, dì mani, di bandierine. La strada ha 
triste e intimidito. Mi ha guardato senza ve- cominciato a correre all'indietro; in testa le 
dermi: a me, che avevo speso tante ore del automobili, le motociclette, 1 « girini » laggiù 
mio sonno per scrivere il suo nome sui muri! in fondo che per vederli dovei o tenere a 

Sono rimasto solo, mi sono appartato, se- t o t a fuori dal finestrino. 11 primo capitolo 
duto sullo scalino del monumento: ho capito del Giro aveva inizio. Tutti a chiamarci, a 
che ormai per me, come corridore, non c'era sorriderci, come attraverso un trionfo. La 
più niente da fare. ™ J J o dell* direzione di gara ha cominciato 

« M i vendicherò, pensavo per consolarmi, a dare ordini: « macchine accelerate, fate largo 
mi vendicherà». lasciate sgombera la s t rad i» . 

D i minuto in minuto piazza del Duomo si E noi, con la macchina, sempre avanti: e 
andava intanto riempiendo: i « giganti » arri- i girini laggiù, fino a che li abbiamo persi 
vavano a squadre, portando la bicicletta a di vista. «Adesso e scappato Grosso» diceva 
mano. Visti cosi, non sembravano molto più la TMV.O della direzione. Io cercavo Grosso 
ahi di una persona normale: anzi, ce ne sono nel groviglio delle macchine: e invece chi vedo? 
alcuni addirittura piccoletti come un soldo Un marziano! U n piccolo marziano verde con 
di cacio. E parlavano tra di loro, nei vari in testa un elmetto nero, gli occhia!oni gialli. 
dialetti, né p'.ù né meno di come paria la a cavalcioni di una motocicletta correva ac­
uente comune. canto alla nostra macchina, impassibile some 

Quando passavano attraverso i Giri d'!ta!"a u"a statua. Aveva sulla schiena un appa­
r i l a mia infanzia, chi l'avrebbe immaginato rccch'.o fotografico. L* scomparso tutto d'un 
che anche i « giganti » usano le no>trc stewe tratto. 
parole? Sfilavano via muti, acciglia::, s'm:!i « Grosso ba guadagnato s s s metri d; v.\-i-
ad esseri discesi da vn altro mondo. E invece raggio» — diceva la radio —• E ,o con la 
(terza delusione) qui davanti al Duomo d< 

Ancora un paio di a l lungh i 
di De Groot e Van Dcr Stock. 
Quindi, u n a pattui ta d i e t e tre­
gua al posto di rifornimento. 
Woorting, pero, rompe l'inte­
sa e Gaggero e costretto ud 
interrompere il pasto per « t -
chiappare U «ribelle» d'O­
landa. Una tirata d'orecchi a 
Woorting. un po' di calma e 
un'altra fuga: a Tronzano ta­
gliano la eordn Van Loop, Ca­
put, Gisii'ondi. Maenen, Lati-
redi, Cunicola e Van Kerkho­
ven. Non vanno lontano. In­
tanto, D c / i l i p p i s spacca u n a 
gomma. Caput cade e rovina 
la bicicli'»la, Buratti ha una 
etisi dì stomaco, Manie rom­
pe due ruote. I fratelli Ciolli 
idem. 

A un'ora dal traguardo la 
mischia diventa di nuovo fu-
rio.\u. E' G r o s s o che {micia 
il guanto di sfida: ehi lo rac­
coglie? per u n lungo vezzo 
n e s s u n o : cos i Grosso si por-
ta anaiHi c o » uu'u>ioiie bril­
lante e dec i sa . Il suo vantag­
gio è di 40" a CJiiuasso. Qui , 
dal gruppo salta fuori Wagt­
muns, il quale in quattro e 
quattr'otto acchiappa Grosso. 
E il gruppo è poco distaìite... 

Da una n e b b i a l i e v e , tra­
sparente, oro e rosa , già 
emergono i paesi che fanno 
corona a Torino. E' tempo di 
correre al traguardo per ve­
dere come si risolverà la cor­
sa. Resisteranno Grosso e 
Waglmans? Uhm! Per arri­
vare al traguardo si salgono 
due o tre piccole rampe. 
Astri la e D c / i l i p p i s resp irano 
aria di casa, si vogliono far 
vedere. E si l anc iano , s i ca-
jn'scc. Si lanciano insieme a 
Wencini e p r e s t o fanno fuori 
Grosso e Wughtmans, ma poi 
arr iva Coletto che a Sambuy 
si avvantaggia su tutti. E' 
d u n q u e l ' e l egante Co le t to c h e 
vestirà la prima maglia rosa? 
Macché.' Il p c 2 ; o f inale de l la 
corsa è ricco di colpi di 
scena. 

Ecco l'ultimo; e clamoroso: 
a un tiro di schioppo dal tra­
guardo, Mess ina p a r t e dal 
gruppo proprio come una 
valla può uscire dal fucile. 
Parapiglia, rincorse da far 
scoppiare il cuore. Ma Mes­
sina non si prende, Messina 
non si acchiappa più. Non per 
niente Messina è camvlonc 
del m o n d o d e l l ' i n s e g u i m e n t o 
Dallo striscione dcll'c ultimo 
c h i l o m e t r o » a l traguardo. 
Messina si avvantaggia di S" 
su De Groot. di n " su Aureggi. 
Van Kerkhoven e S c n d e l l a r o , 
e di 13" sul gruppo che è bat­
tuto allo sprint da Benedetti. 

Dalla cronuca, non è i l c a s o 
di dirlo, la corsa di oggi è 
s ta ta v e l o c e , br i l lante , c o m ­
battuta e, qu ind i , i n t e r e s s a n ­
te e bel la . E poi .ecco i nu­
meri che tagliano la t e s t a a l 
toro: M e s s i n a ha v i n t o a 
42,307 all'ora! Roba da pista 
o quas i . SI c a p i s c e c l ic , p e r 
l'aritmetica del = Giro » il 
t raguardo di T o r i n o c o n t a p o ­
co. Conta molto, invece, per 
Messina, il quale ha sacri­
ficato la <- pista » per la 
« strada » (tempo e soldi...) ma 
della estrada» ha avuto oggi 
fa pr ima, g r o n d e , meraviglio­
sa soddisfazione: la ifiaglia 
rosa del e Giro » e non c h i e d e 
di p iù . Messina: anche lui sa 
che il suo dominio durerà 
poca. Messina, infatti ha det­
to: e...che cosa importa? An­
che s e res to v e s t i t o di rosa 
soltanto un giorno, sarò lati­
to felice lo stesso ^. 

Messina guarda tu faccia 
alla realtà. Vuo l d ire c l ic è 
luc ido , che non fabbrica c a ­
ste l l i -a ar ia . Ma, attenzionn 
al campione della p i s ta : a n -
'•'le su l la s trada oggi , ha d i ­
mostrato di s a p e r camminare 
ben forte e, soprattutto, con 
intelligenza. 

Diccì-o: ogni a l t ro c o m m e n ­
to t e c n i c o oggi m i p a r e ov~ 
rio. Tanto p iù c l ic per d o m a n i 
è in programma una tappa col 
pepe e sale. Si andrà da T o 
riuo a Cannes e si saliranno 
m o n t a g n e c h e m e r i t a n o un 
certo rispetto, come Quella 
per esempio del Col di Braus 
(99.ì) vrìmo •• traguardo ros­
so ". E la distanza è anche 
ttiuga: km. 243. 

ATTILIO CWMORIANO 

IT ALI A-GERMA Si À. OQG. \ 2-0 \ìi\ t 

Vittorie in tre "sef„ 
per Merlo e Cardini 
Oggi, sempre a Monaco, si gioca il doppio 

I I * notes 

m 
1 
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MONACO, 14. — Il confron­
to di tennis tra Italia e Ger­
mania, valevole per il secondo 
turno di Coppa Davis , ha a-
vuto inizio oggi pomeriggio a 
Monaco, allo stadio Aumeister, 
con un tempo piovoso, alla 
pieaenza di circa 2.000 spetta­
tori. 

Nel primo singola» e, l'italia­
no Fausto Gardini ha battuto 
facilmente per U-2, 6-0, 6-1 la 
giovane speranza tedesca Chri­
stoph Biederlack. In nessun] 
momento l'Italiano è stato co-j 
stretto a forzare l'andatura, ' 
tanto è btato sempre padrone' 
della situazione. Il «suo uvver-l u ^^«enica ijn'ica Iiu il t,uo 
Mino, che sembrava paralizza-l»V>-nl:nento a MHuno cune nella 

:-te.'izu, non eaitando a actn-
d e i e di tanto in tanto a rete. 
Tuttavia egli non e mai r iu­
scito ad impensierire seriamen­
te Merlo »teso in campo con 
uri bendaggio alla gamba de -
btra, al fine di prevenne un 
eventuale crampo. 

Domani M tioi-eianno di 
fi onte per U doppio i tedeschi 
Heimann-Bucholz e gli ìtdliu-
m Snola-Pietvangeh. 

Il Premio Giusti 
alle Capaiuielle 

Il vittorioso arrivo di MESSINA a Torino (Telefoto) 

to dall'emozione, non è riu­
scito a dissipare l'impre-slone 
che egli giocava da ». all ievo •> 
davanti al < profe&soie». An­
che tatticamente il tedesco e 
a m b i a l o in^uitlciente, r ima­
nendo incollato alla linea di 
fondo qua»i sempre. Il suo ser­
vizio infine è risultato di una 
e.->tionia debolezza. 

Il t-econdo "-ingoiare, che st 
e evolto quasi costantemente 
.-otto la pioggia, ha duto luogo 
a un incontro più interessante 
e più spettacolare. Infatti il 
n, 2 della Gei mania, Itobeil 
Hubt-r, ha mosti ato qualità tec­
niche .sui>eiiori al suo giovane 
connazionale ed ha opposto a 
Merlo (che si è impostato per 
G-2, 6-3, 0-2) una tenace resi-

COX'IIK) UNA LAZIO MMANICGGIATISSIMA 

La Spai all'Olimpico 
per l'ultima speranza 

/V incontro nui'ìi ini/Ao alle ore 16 — La lionui gioca 
inni curia decisiva per la conquista del secondo posto 

Milano li ho sentiti parlare in f'ortntIno. in 
emiliano, in veneto, in francese, in :spagno'.o. 

N o . Questi non erano più i • g.ganti • «.Se 
avevo imparato ad amare: !a 'oro '.emenda 
si stava sgretolando rapidamente davanti a' 
miei occhi. Quando la genie intorno *i è 
agitata, si è mossa come una foresta *co«a 
dal vento, ho ricevuto :1 colpo p.ù duro: 
* Banali , Barrali >, gridava la gente 

Vi ricordate l'aqui'.a solitaria de' e monta­
gne? Oggi vestiva una tuta celestina, 5 capc' i 
brizzolati alle tempie, mingherlino. pi»eo'.o. S. 
direbbe che non sappia ncaichc andare .1 
bicicletta. 

« O r a glielo chiedo, dicevo tra me. ; : 
chiedo se ci sa andare». .Vie m'.c vpallc tenuta ' sportiva è sfrecciato via \orpa*<ando 

de'.Ia fi^'.ia e de.ìa mog'.e. ' a mach'na come un razzo. Ch: era? Ci 

t o t a fuori: ma dietro di noi c'era MVO una 
lunca colonna di macchine. T corridori sono 
scomparsi, ntni vi sono p.u. r. qurMa e stata 
!a quarta delusione. Si passava attraverso pac-
*".ni in fe*ta. gli scolaretti coi grcmV.u'.ìnì 
neri stavano allineati sui marciapiedi, i con­
tadini accorrevano icl ciglio della strada: ma 
1 corridori? « D o v e sono i corridori?». CH.e-
deva qua'euno. « E che ne sol ». Ogni tanto 
r.appariva e ^compariva :1 marziano con la 
moto: fo<-?c cererà ancne !-: i ^i^anti della 
sirivla. 

• Ma quc<ì y.z.ìr>:'. vino de. r.i^.jz/:n. «Me 
hanno mar.nato la »cuo'.a e >". sono travestiti Ja 
v...!.*:! » pensavo desolato tra ire. Ad 
ceno punto un bambino in bicicletta e 

un 
in 

Uopo c inque giornate di ma­
gra riuscirà oggi la Lazio n 
(ornare alia Vittorio contro la 
Spai*' L' interrogamo è legitti­
mo in quanto che il divario 
tecnico esistente tra le due for­
mazioni si è alterato in questi 
ultimi giorni in Monito alle no­
te d i -avventure \e i lucutes i nel 
.«clan. , biancou^urro; difatti 
con Fuin fuori rosa per deci­
s ione « vasellianu >•, con Zibet­
ti ed Antonazzi infortunati e 
con J. Hanseh e Sentimenti V 
(ammesso che potranno scende­
re in campo) in condizioni fisi­
che imperfette il compito non 
apparo più tanto faci le come 
si poteva credere qualche tem­
po fa. Sullo rassegnazione del­
la Spai d'altro canto non è le ­
cito puntare dia perchè i ferra­
resi tenteranno d i ben figurare 

— individualmente s'intende e 
non come complesso — i o vista 
di possibili trasferimenti (quel­
l'Olivieri, per esempio, sembra 
•ih biancoazzurro!), s ia perchè 

essi credono veramente che la 
speranza sia l'ultima dea a mo~ 
l i re . 

Dunque sul terreno del lo 
Olimpico la lotta oggi sarà du­
ra, specialmente se i ferraresi 
— come loro abitudine — adot­
teranno i l famigerato « c a t e ­
nacc io» ; comunque se la Lazio, 
qualunque sia la formazione 
che scenderà in campo, si bat­
terà con animo generoso e con 
«rande puntiglio dovrebbe uve-
re la meglio poiché a suo fa­
vore giocano i vantaggi del fat­
tore campo, del pubblico ami­
co e un più alto coefficiente 
di eia.-—e. Ecco lo probabil i for­
mazioni: 

Spai: Persico. Boldi, Ferraro, 
Lucehi; Morin, Dal Pos; Bu-
^nelli. Olivieri, Fontanesi II. 
Broecìni, Ko-51. 

Lazio: Band ini, Eufemi (Dt 
Veroli». Govnnnin i . Di Veroli 
(Sentimenti Vt; Sassi , Berga­
mo; Bunni . Ixjfgren. Vivoìo. 
Brede-e.n (J. Hansen) , Porci­
nell i vBreae?i-.». 

* « > 
La RiKin gioca osgi al .< Mo­

retti „ la sua ulttmtì carta per 
la conquista di quel secondo 
posto v i te -o l tre all 'onorifico ti­
tolo di .< vieeca S p i o n e » 1»' da­
rebbe il diritto d i partecipare 
ol la «Coppa Europa.. . E' Tulti-
ma-occasione, poiché una even­
tuale sconfitti airebbe diretta­
mente più srosscPil vantaggio 
dell*Uàine.HC e l indire t tamci . te 
quel lo del Bologna; l o stesso 
discorso vale per un risultato 
di parità e quindi se la Roma 
non vai perdere anche l'ultimo 
autobus dc'.'-.i stagione d e v e 

conquistare l'intera posta in 
palio. 

L'imprp=a è ardua, ma non 
impossibile: l'Udinese, difatti, 
comincia a risentire — come si 
è visto chiaramente domenica 
a Busto — una certa stanchezza 
nel suo impianto di gioco, spe­
cialmente nella retroguardia, 
ove più di un uomo ha perso 
lo slancio e i l v igore del le pas­
sate domeniche. Inoltre quella 
giallorossa è una squadra tipi' 
cari) cu te esterna per l e sue par­
ticolarità tecniche delle sua 
inquadratura e fuori di casa ha 
sempre fatto mirabil ie, 

Il pronostico, dunque è a tre 
facce, malgrado che i g iaao-
ros.-i non potranno allineare al 
comando del quintetto di punto 
il c e n t r a v a n t i titolare Galli , 
che non è in buone condizioni 
fisiche. Ecco i probabili schie­
ramenti: 

Udinese: Romano, Zorzi, Pi-
nardi, Dell'Innocenti: Sniderò, 
Magli; Castaldo, Menegotti, 

Bottini, Selmosson. La Forgia. 
Roinit: Moro, Stuccni, Carda­

relli, Losi; Bortoletto, Venturi; 
Ghiggia, Pandoltini, Cavazzuti, 
Celio (Guamacci ) , Giuliano. 

Pai. 

Oggi a Genazzano 
il 6. P. della Resistenza 

A Genazzano, indetto dal Co­
mitato festeggiamenti ed orga­
nizzato dalla sezione ciclismo 
dell'l-ISP provinciale ai ' dispu­
terà oggi II III Gran Premio 
della Resistenza, gara riservata 
ai dilettanti laziali di seconda 
categoria dell'Itisi', dell'UVI e 
del CSI. 

La corsa partirà da Genaz­
zano puntando su Valmontone, 
quindi racslvinscTà LabVco, Ga­
lestrina, Cave e farà poi ritor­
no a Genazzano. Il circuito do­
vrà essere ripetuto tre volte» 
per complessivi 100 km. circa. 

La corsa prenderà il via ali» 
14,'iO da piazza del Comune a 
Genazzano. 

a C"OJ)JJU U Oro eli Milano ». \ e iu 
zi.uuitui'.ii Ut:.'.i]v.Ctt tjul.u <ii-
bturrza eli 3800 meni hu:a di s»ce-
jiu jl cruci: Bouicelli che in 
qiiev.a provu meuerù a punto 
ìa sua preparazione per lo se-
\ e i e j»io\e in terra ti InghlKeira 
al.*-' quait la acuderla bombiti de­
ci tu u destinarlo 

Algenti i jjuncenl che non 
tiuuiio 1 accolto !u fetida del 4 
anni Ut casa 'le=>io, gii avverativi 
più t>eri per Ucutcelli Muanno 
O.se del.a K U / / H 'I lcino. t»peciu-
'Ma delie mundi utatunze, od 
A.ferino della Hnvza dei So'.do: 
ma nessuno del due sarà cena-
mente in yiudo di dar tahtidio 
eccei-dvo a Bottlcelli che li ha 
tiià abbondantemente preceduti 
in nltie occh ion i e che per di 
più ricci era dagli bte->si due 
chili La t>rova dovrebbe quindi 
ridursi ad un vvalk-ower per li 
campione della generazione 1951. 

A Roma. In attesa del con­
fronto tra giovani ed anziani 
nel tradizionale « Omnium a 
che mrà luogo ira una eettlma-
na. la prova di centro del con­
vegno di corse al galoppo allo 
ippodromo delie Capannelle è 
costituita dal Premio Giusti fIl­
io 500 nula, metri 1700, pibta 
derby) in cui Ceieo della Raz-za 
del Soldo appare declassato ed 
ha diritto ad un netto prono­
stico nei confronti di Nobile Ve­
neziana e Semonzo che appaio­
no i .suoi più dennl avversari. 

La riunione romana avrà ini-
•zio alte 15 HO. Keco '.e nostre 
bele-zioni: 

'Premio Po.iznmo; Mosconi, 
Shanieo; premio Leopardi: Lo-
renzaga, Furud; Premio Alighie­
ri: Q.S., Rainncca; Premio Car­
ducci: Terra t le, YouncMown, 
Castellano; Piemio Giusti: Cefeo 
Nebile Veneziana, Semonzo; Pre­
mio Petrarca: L'Oursin, Harry, 
Ritornello II; Premio Boccaccio: 
Makkar, Scuderia Mantova, Ca-
atellania; Premio Manzoni- Mar-
radi, Sebilah. Jasmin. 

LA RIUNIONE PEL C.F. DELLA F.I.G.C. 

Foni allenatore 
della nazionale 
L'incontro Italia B-Turchia si giocherà il 26 giugno 

c^b lt CMSS1F1CHE ( ^ 

Con mi lieve ritardo sull'orario 
premiabili to si è rinniio ieri mat­
tina a Koma il Consiglio Federale 
della Federazione ItnlUina Giuoco 
Calcio il quale, dopo avere ascol­
tato le relazioni della presidenza 
<=ui r.sultati dell'attività interna­
zionale dei nostri azzurri, sul fe­
lice esito del torneo juniores, 
svoltosi, come si ricorderà, rc-
ecntementc in Toscana, e sulla 
formulo con la quale si è dispu­
tato quest'anno il campionato 
riserve, ha iniziato la discussione 
sui primi punti dell'ordine del 
giorno. 

Quindi il Consiglio ha preso le 
seguenti decisioni: 

11 di far svolgere il 26 ghiRro 
a Trieste l'incontro Italia B-Tur-
cl iu valevole per la Coppa del 
Mcd'tcrraneo: 

2> di nominale l".it!ii-.Ic fra;-
ncr dell'Inter Alfredo Foni alle­
natore della « nazionale »: 

3) di riconoscere alla com­
missione di appello federale la 
competenza ad aumentare la san­
zione disciplinare precedentemen­
te comminata; 

A) di ncono»cere ti dir.Ilo di 
ricorso anche al terzi in caso ai 
frode sportiva, allargando cosi 
automaticamente il campo dt vi­
gilanza e di repressione: 

5» di riconoscere ti diritto di 
ricorrere alla C.A F. anche nei 
casi in cui la commissione ai 
controllo obbia ai rinviato la pr 
t:ca in c^ame 

drammatica tra le Guzzi, le MA'. 
la Gilera e le Mondiali fra le 350 
ce. la Guzzi parte favorita 

Ecco i TLSiillati delle prove di 
ieri: CLASSE 125 CC.i <12 siri. 
km 100 167»: 1» Ferri tMondial) 
.T34"4U) l media 13».395 km.»: 
2 | LÌIKUZ.V (Mondiali ,T34"5 10; 
3» Coptta «MG Agiota 3*37*'1'10; 
CLASSE 350 C C : 1» Kavanagh 
(Guz2i> s'26"5 10 «media 144.727 
km.): 2) Dau-e (Norton) 3*31 "9 10; 
31 Fulton (Norton) 3'34"8 10; 4i 
Goffin (Norton) ,V36"8 IO; 5> 
Wood (Norton) 3'3&'8 10. CLASSE 
500 C C : 1» Bandirola (Giagustai 
2'56"1 10 (media 167.806 km); 2> 
Duke (Galera» 2'8"210: 3) Mon-
nerct (Oliera) 3'1"3 10 

qualcuno parava 
« Sa, diceva, la mia bambina a scuola è moit.ì 
brava. Sono sicuro che sarà promossa anvhe 
quest'anno. Mia moj!:c, poi, un vero te%oro. 
Mi se^ue per raJio, pavvo pisvo, lun^o tutto 
il Giro d'Iti'.la . . Tra un sitante, che panava 
coù. Mi è venuto voglia di J-.r^lì: « OVi. 
cuore tenero! Perche non pensi a v incere -1 
Giro, piuttosto? ». 

vamo guardati sgomenti. F con quc»to sgo­
mento siamo arrivati a Torino, nella pista. 
I corridori non c'enno ancora Quando 
avevo perso o-nt speranza, eccoli che arri­
vano, tutti sudati. Mi è passata Ja paura, non 
si erano smarriti. Sono ancora qua. I! « Giro * 
può continuare tranquillamente. 

MAKCEIXO VENTURI 

L'ordine d'arrivo 

I) MESSINA OC UH) (Frrjns) 
che prrcorre i km. 1*2 in 3 5 n « " 
alla media di Km. AZJtf!: Z) Vt 
Groot (OUnda-Ilonisrlii) a 95"; 
3) Aureggi (Legnano) a 09"; Ai 
Van Kerkhoven s.t.; 5) Scudel-
laro s. t.; C) Benedetti a 13"; 
7) Ma;ni; S> Drnlippis; 9) Van 
l.oo>; |*> Keteleer; l i ) Baroni; 
I!) Natrimbene: 13) Monti; 14) 
Nencini; 15) Chiarlonc; 16) For-
nara;' 17> Martino G.; 1S) Ger-
vasonì: 19) a pari merito: Al­
bani, Astro*. Asslreln. Rorgmans. 
Rotella. BarozzL Rartalini. Boni. 
Bam. Bertoglic Clerici. Croci 
Torti, Coppi. Carrea, Crippa, Co­
letto Agostino, Coletto Agostino, 
Coletto Angelo, Conterno, Cor­
rieri. Clancota. Derork. Botto, 
Bel Rio. Ball-Agata. Filippi, Fa-
vero. Fabbri, Fantini, Falaschi, 
t'errando. Geminimi. Gelabert, 
Gismoadl. Gaggero. Grosso. Gian-
nrsehl, Gnidid. Koblet, Lutati, 
Laureai. La/arictrs L.. Meili. Mae. 

nen, Milano, Minardi, Moser, 

Martini A.. Piane/zi. Pezzi. Prl_ 
leerini. rrdroni. Piazza, Rniz, 
Rossella. Srhellrnberg, S e b M * , 
Serra. Sartini. Vander Stockt, Vi­
tella. Voottins, Van Breerlen, 
Van Oers, Volpi. Zucconelll, 
Wagunans, tutti a 13"; 85) Feco­
la a 54"; S<> Serena s-L; «7> l»e-
raujc a IMI"; US) Roeks a 1*57"; 
S9) Pettinati a 7*16": 90> Maule; 
91 > Ciolli M.: 9>) Ciolli C ; 93) 
Fornasiero; 94) Santa; 95) Itnrat; 

Centauri in lotta a Reims 
oggi nella seconda mondiale 

Sul circuito di Rcims si cor-

DA LEGGER£ S U B I T O 

Le notizie 
del giorno 

A UTOMOBILISMO 

Taruffi il più veloce 
nelle prove a Bari 

BARI. 14. — Si bollo 5-volte 
ogi?i le piove uftlciuìi dell'otta 
vo ciiaii Premio automobilistico 
di Bari che ques'-'aniio è fatato 
incorporato nella a 0 ore not­
turna », che si disputerà doma­
ni sul circuito del Lungomare. 
La inaiilieatazione, com'è noto. 
i i conmendia di due pro i e : una 
riservata alle vetture 2000 ce. 
e l'altra alle vetture oltre 200O. 
con due partenze e due arrivi 
distinti. Per la « Sei ore » s i a-
vraniio due vincitori — uno 
{jer classe — mentre il G. P-
verrà a.-aejjnato a! vincitore del­
la prova delle oltre 2000 ce. 

Nelle prove di oggi il miglio! 
tempo è stato realizzato da Ta­
ruffi su Ferrari 3000. ehe ha gi­
rato alla media di k'.n. 136.602 
orari 

Calcio 
IV SEItIK: Al cani)),, Appio 

tare 16) il Chinotto ct-u-her.t 
oggi di congedarsi dai buoi so­
stenitori conquistando una con. 
vincente vittoria sul Molletta; 
la cosa è possibile che noto e 
il valore del gialloverdi ma non 
sarà Tacile perche il Mulfett.-v 
nulla lascerà d'intentato per di­
mostrare di aver meritata l'at­
tuale posizione di classifica. 

Al « Roma » (ore 16) la Ro­
mulea affronterà il Frosinone 
cercando di rlfati.1 della grossa 
siontitta subita nel girone di 
andata. Il compito dei i;iallii-
rossi non sarà però facile the 
il Prosinone ha bisogno asso­
lutamente di almeno un punto 
per non correre il rischio di 
dover disputare lo spareggio 
con l'Italralrio per clciiil-ri-
«uale delle due M|iiadie ilovr.i 
retrocedere. 

P R O M O Z l O N E — GHtO-
N'K Ai Cnsmet-Cl\Ua\eichU-se 
(Campo Almas - ore 16); Astrea-
.Squibb (Campo Alhatrastevert 
«re 10,i0); Stefer - Aciealeio 
(Campa Appio); Garbatella -
Atac (Campo Aera ore 10.J0) 
Trionfale-Alurialdalbaiio (Cam­
po Trionfale ore 10,30). GIRO­
NE B: Ilunianitas-Kiammr Az­
zurre (Campo Trionfale ore 16)i 
P.TT.-C'assino (Campo Albatra-
stevere ore 16); Giannisport -
MaltU'sit (Campo GiaimHport 

ore 16); Spes - Fcdercoiisor/i 
(Campo Artiglio ore 10,30). 

I' DI V I S I O N E — GIRO­
NE A: Radiosa.Forti T. Prene-
ste (Campo Flaminio ore 10.30); 
Ostiense . Quadracela (Campo 
LL.PP. ore 10,30); Exituilla-
C e r v e t e r i (Campo. Rainoiu 
ore 10,30). GIRONE B: ullvetti-
LL.PP. (Campo Sangalli ore 16); 
Romana hieitricita.ltoniana Len-
tocelle (Cainpp Almas ore'10,30): 
Ostia Mare - Flaminio (Campo 
Ostia Mare ore 16). 

ALLIEVI : Sanlorenzartlgljo-
Cosmet (Campo Artiglio ore 16); 
tpiartlcclolo-Rieti (Campo Uuar-
ticeiolo ore 16); Ostiense-Gian. 
nlsport (Campo LL.PP. ore8,3U); 
Spes-Chinotto Neri (Campo Ar­
tiglio ore 8,30); Fiumicino-La­
tina (Campo Fiumicino ore 16). 

R A G A X X I _ GIRONE A: 
Sanlorenzartiglio.Roma II (Ar­
tiglio ore 14,30); Chinotto Neri-
Roma A (Campo Appio ore !»): 
Lazio-Romulea (Campo Rondi­
nella ore 10,30). GIRONE IJ: 
Appia Antiea-Barriera (Campii 
I) Savio ore 10 30); Torre ili 
Pietra - Civitavecchicse (Campo 
Torre in Pietra ore 16); Gar-
batella-Montecavo (Campo Acea 
ore 11,45); Fiumicino.quadrac-
cia Q. (Campo Fiumicino «r^ 
10,30); Volsinio.Flaminio (Cam­
po Ferrovieri ore 9). 

Ciclismo 
Organizzato dall'CS. Romana 

Centocelle si disputa oggi il 
G. P. Glostcr, gara riservata 
agli esordienti dell'CVI, del-
l'UISP e del CSI. 11 percorso e 
piuttosto difficile essendovi sta­
ta inclusa la salita di Grotta-
ferrata e la dotazioni» del pre­
mi abbastanza ricca. 

L'appuntamento è fissato per 
le ore 8 a Cinecittà (altezza 
INA-Case) e la partenza sarà 
data alle ore 9 precise. 

Baseball 
Alle ore 15,30 al « Tonno » la 

Homa affermerà il B o l i n a , una 
squadra volenterosa ma terni-
camente a5sai modesta. Il pro­
nostico quindi è nettamente fa­
vorevole ai ragazzi ih giallo-
rosso. 

Podismo 
Organizzata dall'Enai provm-

vincfale si disputa oggi la pri­
ma prova romana detta V Cop­

pa Arnaldo Lori. Il ritrovo è 
stato fissato presso Lori, in via 
Aosta 1. per le ore 9,30. A tale 
ora si riceveranno anche le 
iscrizioni dei ritardatari. La 

1 partenza sarà data alle ore lo 

RIAPERTURA PRIMAVERILE 

del RISTORANTE " L ' O A S I 
VIA ARDEAT1NA. 306 - Tel . 780.868 

o 
Deliziose colazioni sul le magnifiche teti<,zze 

all'ombra del la suggestiva pineta 

GRANDE VASCA PER LA PESCA DELLE TROTK 

Accoglienti saloni per banchetti e rinfreschi 
Cucina internazionale - Parcheggio interno 

I 
Sport invernali 

MOSCA. 14. — L'CBSS pren­
derà parte ai giocai invernali 
di Cortina, che si svolgeranno 
nel prossimo gennaio. La lista 
degli alien che parteciperanno 
alle gare è già stata approvata 
dal Comitato olimpico sovietico. 

Atletica leggera 
BCOAPEST. 14. — L'nngnerc-

rera ogg. il Gran Premio moie-/ »* Sandor Iharos ha corso oggi 
ciclistico di Francia, seconda oro-! t tremila metri in VSJ"* staht-
va del campionato del mondo lente così 11 nuovo record 

Ix- prove i: programma sono mondiale dell» distanza, n »re-
trc. quella dell»- 125 ce <10 « i n ! redente record di r58"S era 
km. 1P0.167». quella delle 350 co.' detenuto dall'agosto 19*9 dal 
(24 g i n ; km 228" e quella delle; belga Gaston Reiff 
500 re |30 giri: Km 23O.410» i 

9iì Caput: 97) Ziilloni. tutti al Nello clas*. 125 ce r 
"•*".Ilotra per la vittoria s'accer.dcrà* 

500 te la 
;*?*"; 9S) Buratti 4 I5'«J- a 23'5J 

l i grafico altuaetrico dell'odie rna Torino - Cannes 

PRAOV 14. — U marciatore 
rrrOiloiacco Polezal ha miglio. 
rato il proprio primato mon­
diale delle dne ore. coprendo 
la distanza di km. 35,*«I. Il 
precedente primato era dt «W« 
lometri 25.595 e era stato sta­
bilito |o scorso anno. 

Ciclismo 
ULULINO. U. — I-a nona 

t tappa della corsa della pare, 
U Praga-Brrlino-Varsavla. di-

I sputata oggi *oi percorso Goer-
litz-V-v-l'-a *• -t>i- - --a "•» 

I cecoslovacco Jan Vesely. che 
j ha prcrrduto •• tedesco Gustav 
I Adolf Sthur lGermania «rie*. 
1 tale). » 

Sor -nt ma 4ql 
. \ p j ,; > . i 42-44 

i a < 'Ì - t i - r>~ < 2 7 

VESTITI ESTIVI 
Lire 5.900 

PANTALONII GIACCHE 
lire • . 3 0 0 1 lire 3.000 
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MENTRE IL GOVERNO S.S. MANTIENE UN UMILIANTE SILENZIO SULL'ARGOMENTO 

Forili americane confermano e aggravano 
linimento di Washington nella crisi italiana 
"Non appena il Presidente Gronchi ha respinto le dimissioni di Sceiba l'assistenza militare» economica e tecnica è stata 
riportata al ritmo normale,, - Il presidente del Consiglio ha assicurato ai trust USA che non saranno disturbati dall'E.N.l. 

Lo scandaloso intervento dei 
Dipartimento di Stato america­
no negli affari interni italiani 
per imporre un governo vas­
sallo degli Stati Uniti è stato 
confermato ed aggravato da 
nuove notizie trasmesse dalla 
agenzia americana Associated 
Press. 

Ecco i dispacci chp si sono 
succeduti nella giornata di ieri. 
Alle 7.05 la telescrivente del-
l'Associated Press, dopo aver 
lanciato il segnale «urgente», 
ha trasmesso: 

«WASHINGTON, 14. — Gli 
Stati Uniti hanno ristabilito 
in pieno il flusso degli aiuti 
all'Italia dopo un breve ral­
lentamento provocato dalla cri­
si politica che si era determi­
nata in seguito all'elezione del 
nuovo Presidente della Repub­
blica ». 

Dieci minuti dopo la stessa 
agenzia trasmetteva il secon­
do dispaccio urgente: 

« L'assistenza militare, eco­
nomica e tecnica è stata ripor­
tata al ritmo normale non ap­
pena il Presidente Gronchi ha 
respinto le dimissioni del go­
verno Sceiba. Il Dipartimento 
di Stato — si apprende da fon­
te competente — ha deciso che 
venga ripresa la normale cor­
responsione degli aiuti nel con­
vincimento che non è immi­
nente la formazione di un nuo­
vo governo italiano che po­
trebbe modificare le direttive 
politiche attuali e gli impe­
gni verso l'Occidente». 

Alle 7.30 l'Associateti Press 
comunicava ulteriori deJuci-
dazioni e particolari: 

«I l rallentamento degli aiuti 
era stato attuato su suggeri­
mento dell'ambasciatore Luce 
come misura precauzionale. 
Non si era mal pensato — vie­
ne affermato dalla medesima 
fonte — di far pressioni sui 
Presidente Gronchi o altro 
leader italiano per costringerli 
a mantenere al potere un buon 
amico degli Stati Uniti quale 
l'on. Sceiba. Tuttavia, non sa­
pendosi se il Presidente Gron­
chi avrebbe accettato o non 
le dimissioni del governo, era 
parso prudente mettersi al si­
curo e rallentare il ritmo degli 
aiuti fino a quando la situazio­
ne politica non si fosse chia­
rita. Se si ricorrerà o meno 
ad un nuovo rallentamento nel 
caso che si preannunciasse 
un'altra crisi politica, non è 
dato sapere per il momento ». 

Dì fronte a questa clamorosa 
conferma delle pressioni in 
atto per risolvere in crisi po­
litica italiana in conformità de ­
gli interessi americani un pr i ­
mo commento si impone. Il 
governo italiano non ha finora 
sentito il bisogno di elevare 
la benché minima protesta con­
tro le offese recate all'Italia, 
al suo Presidente e al suo go­
verno. Anzi è probabile che es­
so stesso abbia sollecitato la 
ambasciata americana a pren­
dere posizione nella crisi in 
modo cosi ricattatorio. Ma la 
cosa che più indigna è che per 
questo ricatto si usi l'arma 
degli aiuti i quali non esistono 
più da tempo, come riconoscono 
perfino alcuni giornali gover­
nativi. Al contrario, se di aiuti 
si può parlare, questi sono gli 
aiuti che l'Italia sta dando agli 
Sfati Uniti sotto forma di con­
cezioni petrolifere. 

Proprio ieri siamo venuti 
in possesso di una intervista 
rilasciata in America dal pre­
sidente del Consiglio italiano 
alia rivista V. S, News and 
WordI Report. Vi si legge la 
più avvilente dimostrazione che 
Sceiba considera suo compito 
preminente la lotta anticomu­
nista per ingraziarsi gii ame­
ricani. Ma non è su questo che 
vogliamo richiamare l'atten­
zione degli italiani, bensì sul­
la parte dell'intervista che r i ­
guarda la questione del petro­
lio italiano. Eccone il testo: 

- Domanda: Avete fatto dei 
progressi con il petrolio nella 
Jti..<* settentrionale? Cosa sta 
succedendo a questo proposito? 

Risposta: Petrolio è stato tro­
vato in Italia ed attualmente il 
Parlamento deve esaminare 
una legge speciale per favorire 
ulteriori investimenti di capi­
tale straniero. Gli investimen­
ti esteri sono da noi incorag­
giati ed essi possono essere 
rimpatriati dagli investitori. 

Domando: Ciò vaie anche 
per il petrolio? 

Risposta: Il Parlamento deve 
esaminare due proposte di leg-
%e. Una per gli investimenti 
in generale e una per il pe­
trolio. 

Domanda: Cosa sta avvenen­
do con 1"ENI (l'Ente statale per 
Sii idrocarburi)? 

Risposta: L'ENI è In grado di 
svolgere la sua attività in con­
correnza con tutte l e altre so­
cietà private in Italia. 

Domando: Potrebbe una com­
pagnia petrolifera americana 
cominciare la sna attività in 
base alla nuova leg4e ed effet­
tuare ricerche nella V«Jie Pa­
dana? 

Risposta: Xo. Una legge del 
1953 dà all'ENI diritti esclu­
sivi sul petrolio della Valle 
Padana. Le altre compagnie 
sono libere d i effettuare ricer­
che altrove. Il petrolio è stato 
scoperto in Sicilia e negli 
Abruzzi, e non nella Valle Pa­
dana. 

Domando: Pensate che l'Italia 
a^bia un avvenire in conse-
cuenza della scoperta del pe­
trolio? 

Risposta: Dipende i a quanto 

petrolio troviamo e da dove 
lo troviamo ». 

Come si vede, Sceiba si è 
preoccupato di dire afcli inter­
locutori americani che nella 
Valle Padana, ove l'ENI opera 
in esclusiva, il petrolio non c'è 
e che le grandi compagnie del 
cartello internazionale avran­
no invece campo Ubero in Si­
cilia e negli Abruzzi, dove il 
petrolio è stato trovato. 

Per chiudere, pensiamo di 
dover tar nostro in pieno il co­
municato emesso dal Comitato 
nazionale delia Pace che rias­
sume efficacemente i sentimen­
ti di buon italiano di fronte 
all'iniziativa americana: « Nel 
momento stesso in cui alle no-
tre frontiere — dice II comu­

nicato — la firma dell'accordo 
sull'Austria dimostra come an­
che un piccolo Stato, retto da 
un governo conservatore cat­
tolico, possa ritrovare la pie­
na indipendenza e sovranità 
nazionale sulla base del suo 
rifiuto di aderire a qualsiasi 
blocco militare, l 'umiliante in- Scelua insieme alla sua protettrice americana Ciani Luce 

tervento ' straniero .nel funzio­
namento delle nostro istituzio­
ni deve ammonire tutti gli ita­
liani .sul pericoli ohe minac­
ciano "unr paese il cui governo, 
còme i l -nostro , abbia accetta­
to d l ' fare dei territorio nazio­
nale una base per lo operazio­
ni militari e politiche di poten­
ze straniere. Nelh campagna 
In corso attorno all'Appello di 
Vienna contro In preparazione 
della guerra atomica, tutti gli 
italiani diranno, con la loro 
firma, che non sono sordi a 
questo monito severo ». 

1 danni di guerra 
per le piccole aziende 

NAPOLI, 14. — Il sottose­
gretario Maxin, pari.indo ni 
convegno promosso <laU'As;o-
ciazione sinistrati e danneg­
giati di guerra, h.i dichiarato 
che « col primo Juijlio p.v., 
avrà inizio il ris.mmu'nto dei 
danni di guerra JH r le piccole 
e medie aziende » 

UN NUOVO GRAVE ONERE PER IL BILANCIO DELLE FAMIGLIE ITALIANI: 

La legge per l'aumento del fitti 
entrerà in vigore 111° giugno 

Un documento dell'Unione inquilini e senza tetto - Chiesta una diversa politica edilìzia 
Le altre rivendicazioni - Caro-affitto e democratizzazione degli Istituti per le case popolari 

Ieri la •< Gazzetta Ufficia 
le » ha pubblicato, rendendo 
la perciò esecutiva a par t i re 
dal 1. giugno, la legge sui 
fitti approvata il 1. maggio 
alla Camera dalla maggioran­
za e dai deputat i della de ­
stra . Con l 'entrata in vigore 
della legge n. 368, un nuovo 
serio colpo sarà così assestato 
alle economie delle famiglie 
dei lavoratori italiani, a n o ­
me dei qual i l 'Unione inqui l i ­
ni, nella sua ultima riunione 
ha elevato una vibra ta pro te ­
sta. L 'Unione inquil ini e sen­
za tetto, in un comunicato 
stampa emesso al termine 
della r iunione, ha denunciato 
tra l 'altro anche i pericoli che 
gravano su gli inquil ini; non 
ult imo il pericolo degli «frat­
ti, qon la prevedibile conse^ 
guenza del l ' aumento dei tu ­
guri d a un lato, e delio in ­
controllato aumento delle p i -

ioni 
In sostanza, cont rar iamente 

alle affermazioni fatte da più 
part i , la situazione edilìzia 
non solo n o n migliorerà, ma 
tenderà ad un progressivo 
peggioramento. 

In tan to — segnala l 'Unione 
inquilini — già si debbono 
segnalare numeros i tentat ivi 
tesi ad ot tenere aument i im 
mediat i ed ingiustificati (lo 
ar t . 3, difatt i , consente in d e ­
terminat i casi r ichieste di a u ­
menti superiori al 20 per cen­
t o ) . Allo scopo d i impedire 
abusi e \*iolazioni alla legge, 
l 'Unione inquilini precisa 
quanto segue: 

A non pagare ne?sun a u ­
mento immediato Uà legge 
non en t re rà in vigore che il 
1. g iugno) ; a non accet tare 
richieste di aumento 'he non 
siano s ta te notificate per 
iscritto e t rami te raccoman­
data ; a respingere, salvo i -a-
si eccezionali, le richieste di 
aument i superiori a l 20 per 

E' convocata per marte­
dì 17 maggio, alle ore 8,30, 
presso la sede del Comita­
to Centrale, la Commissio­
ne Agraria Nazionale. 

ORDINE DEL GIORNO 
1) La campagna per le 

Mutue e i nuovi compiti 
nella lotta per l'assistenza 
(relatore Pietro Grifone). 

2) La lotta per la riforma 
dei contratti agrari (relatore 
Roggero Grieco). 

La riunione si concluderà 
in giornata. 

cento, studiandole a t ten ta ­
mente e consultando i legali 
dell 'Unione; a tenere presen­
te che l 'accettazione del pri­
mo aumento , anche se ingiu­
sto, significa l 'accettazione di 
analoghi aument i per 6 anni 
consecutivi-

Dopo un appel lo al senso 
di civismo dei proprietari di 
case, nel documento d i rama­
to alla stampa l'Unione af­
ferma ancora che essa « r i ­
tiene però che la situazione 
complessa e delicata del p ro ­
blema dei fìtti non possa e s ­
sere ricolta se non con una 
diversa politica edilizia che, 
par tendo dalla considerazione 
che la casa costituisce un d i ­
rit to per ogni cit tadino, sia 

in grado di mettere nel più 
breve tempo possibile, a d i ­
sposizione un sufficiente n u ­
mero di case a prezzi acces­
sibili ». 

n L'Unione inquilini fa a p ­
pello n tutti gli italiani — 
conclude il comunicato — 
perchè appoggino le seguenti 
richieste: che una famiglia 
non possa essere sfrattata se 
non ha un altro alloggio, a n ­
che nel caso di morosità in­
colpevole; controllo degli af­
fitti l iberi a t t raverso commis­
sioni comunali per l'equo af­
fitto; r i torno degli Istituti Ca­
se Popolari ai loro primitivi 
fini, e democratizzazione dfi 
medesimi; provvedimenti ef-
ficenti contro la speculazione 

sulle aree fabbricabili e sui 
material i da costui/ ione; ist i­
tuzione* di una indennità caro 
affitto per tut t i i lavoratori 
e i ' pensionati >». 

Lieve incidente 
al ministro Villabruna 

TORINO, 14. — Il ministro 
dell 'Industria e Commercio, 
on. Bruno Villabiuna, ha ri 
portato ieri sera lo schiaccia­
mento della prima falange dei-
l 'anulare destro. l\ ministro 
stava scendendo da una vet­
tura del direttissimo di Roma 
quando Io sportello, m seguito 
ad uno scossone del treno, si 
richiudeva prendendo il dito 
in una morsa. 

G .V/'I. ìfTT A »IJ>:-« JP< A K IT T CJ> 
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Elevare il contributo dei comunisti 
alla campagna per l'appello di Vienna 

/ successi pno ad ora conse-

Un colloquio fra La Pira e Bogomolov 
sul convegno dei sindaci per la pace 

L ' a m b a s c i a t o r e soviet ico a R o m a h a p a r t e c i p a t o alia ce lebra ­
z ione degl i nomin i i l lus t r i c h e d i m o r a r o n o ne l la c i i tà del giglio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 14. — AI termi­
ne di un colloquio svoltosi 
nel pomeriggio d i oggi in Pa­
lazzo Vecchio, fra il sindaco 
di Firenze Giorgio La Pira 
e l 'ambasciatore dell 'Unione 
Sovietica a Roma, Alessandro 
Bogomolov, il sindaco ha fat­
to ad un gruppo di giornalisti 
le seguenti dichiarazioni: 

« Abbiamo pa r l a to 'de l Con­
degno dei sindaci in autunno, 
e l 'ambasciatore Bogomolov 
ha det to di avere trasmesso 
al suo governo l'invito di Fi­
renze. Il suo personale atteg­
giamento è di simpatia. In ge­
nerale, ha det to che Firenze. 
con ìe sue tradizioni, le sue 
iniziative e le manifestazioni 
culturali come la giornata in­
ternazionale che si è celebrata 
oggi contribuisce n l l ' awic ina-
Tientn e alla pacificazione fra 
Oriente e Occidente. Questo 
tessuto di raporti culturali 
s e r \ c a stabilire comprensio­
ne fra > popoli. Anche i con­
vegni (il •< Maggio musicale >•, 
il convegno della pace e del­
la civiltà cr is t iana) sono .-em-
nre \l~\\ come segni di paci­
ficazione e comprensione fra 

IL FRONTE DELLA SCUOLA Al PROFESSORI 

MNon anticipate gli scrutini,, 
11 Comitato d 'Intesa del 

Fron te unico della scuola ha 
d i ramato ieri il seguente co­
munica to : it Corrono voci re-
lc.ttve ad u n provvedimento 
govemativr», c h e ve r rebbe in­
centro alle richieste dei pro­
fessori medi» prower ì imenio 
il q,ia!e. s tando ai termini ri­
feriti. non offrirebbe elementi 
per essere dichiarato soddisfa­
cente. 

i Al riguardo il Comitato 
d'Intesa del « F r o n t e Umeo 
della Scuol3 *. p u r non ri­
nunziando alla fiducia in un 
decorso positivo della t rat­
tativa, la cui ripresa è annun­
ciata. impegna i Capi d'Isti­
tuto ed i Professori tut t i a 
non ant ic ipare alcuna opera­
zione anche prepara tor ia di 
chiusura del l ' anno scolastico 

prima del 28 corrente , data di 
massimo anticipo degli scru­
tini consentita in via ecce­
zionale dalla Ordinanza Mi­
nisteriale rispettiva. 

Ciò, t ra l 'al tro, permetterà 
r i professori di recuperare le 
lezioni mancate , a vantaggio 
-itilo svolgimento dei pro­
grammi e di una serena, e non 
affrettata valutazione del D e ­
fitto dezli a lunni ». 

20 miliardi in più 
in 9 mesi al Monopolio 

Il Monopolio, dal 1 luglio "54 
a! 31 marzo scorso, ha realiz­
zato un incasso di oltre 302 mi­
liardi di lire. Rispetto allo 
stesso periodo dello scorso an­
no, si registra una maggiore I aruando Oriente ed Occidente 

i popoli. . Sper iamo che il 
« Maggio musicale » del pros­
simo anno — ha soggiunto La 
Pira — abbia maggiore am­
piezza su questo piano. Bogo­
molov è stato contento di es­
sere venuto e di essere stato 
presente a questa giornata 
internazionale, che lo interes­
sa molto e molto lo interesse­
rà, perchè lui ri t iene che me­
riti di essere sviluppata per 
U ricordo dei grandi pensa 
tori e degli art ist i che sono 
stati a Firenze >». 

La dichiarazione del sin­
daco La Pira è venuta dopo 
un' intensa giornata trascorsa 
nella nostra città dal l 'amba­
sciatore sovietico e pr ima che 
Bogomolov stesso si recasse 
a visitare, insieme con la 
con?orte, la diciannovesima 
mostra in temazionale dell 'ar­
tigianato. Nella mat t inata , si 
era svolta in Palazzo Vecchio 
e sui colli di San Miniato e 
di Arcetr i , la quar ta giornata 
internazionale per la eelebra-
zicne di diciassette scrittori 
e poeti, cultori di storia del­
l 'arte dei paesi scandinavi, 
dell ' Inghilterra, dell 'America. 
del Belgio e della Russia, che 
nel passato vissero e opera­
rono a Fìren7c. 

Duran te la cerimonia in 
Palazzo Vecchio, h;.nno oure 
parlato il sindaco L i Pira. 
i '^sìessore Piero Eargell ini 
e il sottosegretario Bisori. I! 
-indaro fr.-» l 'altro, ha detto: 
- D;, questo colle di pace che 
è Firenze, in questa giornata 
celebrativa ~osi propizia, non 
Do^siam--> non ricorri a ~e un 
erande a l to di pace che sarà 
siglato domani a Vienna e che 
è come un arcobaleno di spe­
ranza pe r tutti i popoli del 
mondo. Firen7e non Può che 
uriir.-i con SJioia al TV Drnm 
che sarà domani sera cele­
brato nella grandiosa catte­
drale ài Santo Stefano. Non 
solo: ma Firenze ha nel cuo­
re una speranza p iù grande 
ancora: che essa medesima 
pos.-a can ta re prossimamente 
in Santa Maria del Fiore — 
come fece nel grande evento 
di pace del 1439 fra Oriente 
ed Occidente — u n Te Deum 
di ringraziamento pe r la pace 
effettiva fra tutti i popoli: 

te la mano — e speriamo che 
tut to ciò av\enga presto! 

Firenze manifesterà con tut­
to lo splendore della sua bel­
lezza e dell.i sua liturgia re-
ligioia e e;l'ile la gioia per 
questo atto che darà un avvio 
nuovo e prosperoso alla storia 
del mondo ••. 

La cerimonia si è quindi 
conclusa >T.IÌ colli dì San Mi­
niato, di Aix-etri e al piazzale 
Michelangelo . 

o. e. 

gatti dai partigiani della pace 
italiani, nella raccolta delle fir­
me in calce all'appello di Vien­
na, sono già sufficienti a dimo­
strare le ampie possibilità aper­
te dinanzi a onesta campagna. 
Abbiamo l'esempio di centinaia 
di località, dove la percentuale 
delle adesioni supera il 90 per 
cento dell'intera popolazione; vi 
sono numerose province dove la 
percentuale giunge sino al 50-60-
6f per cento; sono segni che, lad­
dove il lavoro è stato avviato 
con slancio e con una giusta im­
postazione politica, i risultati 
riescono a superare ogni previ­
sione. Del resto l'esistenza di al­
tri impegni urgenti di lavoro e 
di lotta per le organizzazioni de­
mocratiche non disturba neces­
sariamente, ma può anzi favorire 
il successo della campagna con­
tro la preparazione dclh guerra 
atomica: ciò è dimostrato dai 
risultati ottenuti in Emilia, in Li­
guria e in Sicilia. 

Proprio in queste settimane im­
portanti passi in avanti sono sta­
ti realizzati dalle forze della pa­
ce nel mondo e glandi successi 
ha riportato la diplomazia di 
pace dell'URSS. Tali sono da un 
lato la conferenza di Bandung 
e dall'altro l'accordo austro-so-
1 letico e l'accoglienza alle nuo­
ve proposte sovietiche per il di­
sarmo. Ma nella stesso tempo la 
entrata in funzione deìl'UEO — 
e quindi l'avvio al riarmo te­
desco — e la conferma dei pia­
ni occidentali di preparazione 
della guerra atomica dimostrano 
che gli imperialisti non rinuncia­
no alla loro politica che minar­
ci.! le sorti dell'umanità. 

Per fermare loro la mano, è 
necessario intensificare la lotta 
per la pace. Altri milioni di fir­
me in calce all'appello di Vien­
na rappresentano il migliore con­
tributo che fItalia può offrire 
alla distensione e saranno la 
espressione piti concreta di quel­
la generale aspirazione del nostro 
pò Volo alla pace, accolta in parte 
nello stesso recente messaggio 
presidenziale al Parlamento. 

In una situazione intemazio­
nale co*i complessa, che si svi­
luppa rapidamente e che presen­
ta aspetti tanto contraddittori, 
sono necessari una piii approfon­
dita opera di chiarificazione e 
un maggiore impegno politico e 
organizzativa. Per questo ì co­
munisti debbono aumentare, in 
quantità e in qualità, il loro con­
tributo al movimento dei parti­
giani della pace 

L'impegno di decine e decine 
di migliaia dì quadri, di propa­
gandisti e di raccoglitori di fir­
me evidentemente non si ottie­
ne con una decisione burocrati­
ca, ma presuppone un ampio la­
voro di preparazione e di orien 
lamento. Occorre discutere di più 
e meglio. A Milano, per citare 
un esempio fra i tanti, comuni­
sti e socialisti hanno tenuto riu­
nioni comuni, in numerose sedi] 
rionali dell'uno o dell'altro par-\ 
tito, coti la partecipazione dei 
dirigenti delle due federazioni, 
appunto per approfondire i temi 
della campagna per l'appello di 
Vienna e della attuale situazione 
internazionale. 

Occorre impegnare il dibatti­
to con tutti e in primo luogo 
con i cattolici, in ogni paese, in 
ogni fabbrica, in ogni rione, su 
scala locale e provinciale. Oc 
corre saper mostrare, in maniera 
chiara per le più larghe masse,I 

gli stretti legami esìstenti fra la 
lotta per la pace e le batta­
glie in difesa delle libertà, per 
l'elevamento del tenore di vita, 
per la rinascita. 

2.750 nuovi iscritti 
in provincia di Cosenza 

Dall'inizio del 191$, nel capo­
luogo e nella provincia dì Co­
senza ben 2.750 cittadini hanno 
chiesto di entrare a far parte del 
Partito comunista (italiano e del-
la I ;.G.CI. «9jo sono t nuovi 
compagni e ie nuove compagne 
che sono venuti a ingrossare le 

I comìzi del P.C.I. 
in Sicilia 

PALERMO: senatore Scoc-
clmarro 

MESSINA: on. Nutoll 
CAMPOPRANCO: (Caltauls-

setta): on. Li Causi 
MUSSOMKU: on. LI Causi 
MAZZARINO: 011. Mncaluso 
PAVARA: 011. «ert i 
ARAGONA: on. Montalbano 

Nelle altre regioni 
Cesi avranno luogo i se­

guenti comizi ilei F.C.I. sul 
tema « Il Partito Comunista 
per una politica nuova di 
pace, di libertà e di pro­
gresso ». 
FIRENZE: on. Amendola 

Giorgio 
TARANTO: sei». Colombi 
PESCARA: 011. D'Onofrio 
FORLÌ': on. PaJetta Gian-

cario 
PISA: sen. Cricco 
VENEZIA: sen. Secchia 
TUILI (Cagliari) : senatore 

Spano 
SASSARI: Berlinguer E. 
PISTOIA: sen. Dontni 
LEGNAGO (Verona): sena­

tore l'esenti 
RUVO DI PUGLIE (Rari): 

on. Scappiti! 
1*1 ••'NZA (Siena) : on. Bar-

dini, 

file del Panilo e 800 ì giovani e 
le raga?zc che hanno aderito alla 
organizzazione dolla gioventù co­
munista. E' questa là migliore 
risposta dei lavoratori, dei cit­
tadini calabresi alla vergognosa 
campagna di intimidazioni e di 
corruzione messa «n atto dalla 
D.C., particolarmente in questa 
regione. 

Successi significativi nel reclu­
tamento al Partito vengono in­
tanto segnalati da molte provin­
ce. A Genova, in queste ultime 
settimane, soprattutto in relazio­
ne agli sviluppi «Iella-eroica lot­
ta dei portuali del ramo indu­
striale, la sezione « Ccotto » del 
Porto ha reclutato 176 nuovi 

compagni; la sezione < Meloni > 
77; a Cornigliano ixj sono i 
cittadini che hanno chiesto di 
entrare nelle file del Partito; a 
Prà*5$ e a Pontccarrega 96. • 

In una lettera alla sezione cen­
trale,di organizzazione, il Comi­
tato di zona di Casalecchio di 
Reno (Bologna) annuncia che le 
sei sezioni di quel Comune han­
no tutte superato il numero di 
iscritti del '54, reclutando 106 la­
voratori. 

A Monralcivio (Siena) dal 1. 
al 30 aprile hanno chiesto l'iscri­
zione al P.C.I. 22 cittadini, di 
cui 12 donne, 

A Chieti e provincia i nuovi 
iscritti al Parato sono 757, di 
cui 156 donne. Da Foggia ven­
gono forniti i seguenti dati su 
alcuni comuni della provincia: 
a Lucerà 20 nuovi iscritti al 
P.C.I. e 11 alla F.G.C.I.; a San 
Paolo Civitate sf reclutati al 
P.C.I.; a Rocchetta 9, a Ortano-
va 20; a Margherita a j ; a Vieste 
30; a San Severo 43; a S. Mar­
co in Lamis 13. 

Centinaia di assemblee 
di sezione e di cellula 

Per orientare tutti i compagni 
sull'attuale complessa situazio 
ne politica, alla luce dei compi­
ti indicati dalla IV Conferenza 
nazionale del Partito, numerose 
federazioni hanno indetto e or­
ganizzato in queste ultime setti 
mane centinaia di assemblee di 
sezione e di cellula. Da Alessan­
dria, per esempio, vengono se­
gnalate 71 assemblee di sezione; 
da Novara circa So assemblee di 
cellula; da Macerata 142 riunio 
ni di cellula in 71 località; da 
Bolzano 43 riunioni di cellula, 
di cui iS di fabbrica, 11 di stra­
da e 4 femminili. 

A Bologna, nel corso del mese 
di aprile, hanno tenuto riunioni 
ben i . j io cellule; a Genova, nel­
lo stesso periodo, 947 cellule, d 
cui {63 aziendali, hanno tenuto 
te loro assemblee. 

La « leva Curiel » 
e i congressi della FGCI 

II Primo Maggio ha avuto ini 
zio in tutta Italia la campagna 
Eugenio Curici della FGCI per 
la conquista dei giovani e delle 
ragazze italiane agli ideali del 
comunismo. La campagna si svol­
ge contemporaneamente alla va­
stissima attività dei giovani co­
munisti, che si esprime in cen­
tinaia di congressi di circolo e 
nei congressi provinciali, in vi­
sta delle assise nazionali della 
FGCI. 

Nel corso di questa attiviti 

nuovi gruppi giovanili di fabbri^ 
. e rjclutafi oltre 500 giovani' 

opera; alla FGCI. In queste oì-
t..tt<j «ettimani. sono inoltre en­
tra-; ne', file della FGCI fijo 
g.ovan: e ragazze a Genova A 
ic6 a Vercelli. ''> 

À Bologna si è svolta una riu­
nione dell'attivo del Partito per 
esaminare il modo di condurre 
una grande campagna di recluta­
mento alla FGCI, che si propo­
ne l'obiettivo di raggiungere i 
Ì< mila iscritti 

Il lavoro dei comunisti 
nelle organizzazioni 
sindacali 

li lavoro dei comunisti nelle 
organizzazioni sindacali, sulla 
base delle indicazioni uscite dai 
lavori dell'ultima riunione del 
Comitato direttivo della CGIL, e 
argomento dt ampio dibattito 
nelle organizzazioni del nostro 
Partito. Proprio nel corso del­
l'ultima settimana, l'importante 
argomento è stato oggetto di ap­
profondita discussione nei comi­
tati federali di Napoli, di Bolo­
gna e di altre province. Sui te­
mi della lotta in difesa delle li­
berta nelle fabbriche e nei luo­
ghi di lavoro, si è particolarmen­
te soffermato il Comitato fede­
rale di Reggio Emilii. 

Anche il problema della qua­
lità e della diffusione del'a stam­
pa del Partito e in particolare 
dell'C/u/'à — disciss'» nell'ul­
tima sessione del Comitato cen­
trale — è stato affrontato da 
numerosi Comitati federali. 

Dichiaro senza tema di smentita 
che l cinti senza compressori non 
sono contentivi: si tratta di sem­
plici fasce che tutti possono co­
struire perchè non richiedono 
l'opera del vero ortopedico. 

LB ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CANTENUTE se 
eli apparecchi non vengono co­
strutti a seconda della natura 
dell'Ernia con compressori adatti 
ad ogni singolo raso • montati 
da esperti in materia. 

Busti e ventriere speciali su mi­
sura per deviazione della colonna 
vertebrale - Rene mobile - Ptosl-
gastrlca e defnrmatloni addomi­
nali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL'ORTO. 
PEDICA SPECIALIZZATA - PRE­
VENTIVI GRATIS. 

ori.: UBALDO BAATOiOZZI 
P.HS.MAWA MAGGIORE, 12 

ROMA - Telefono 434.Mi 
sono stati creati a Milano 41'BARI — VIA SUPPA. N- 26 

Noto in rutto il mondo per le sue qualità lucidafive 

la perla del lucidi I 

L O T T K M A DI M O N Z A - L O T T E R I A Di M O N Z A - L O T T E R I A D I M O N Z A - L O T T E R I A DI M O N Z A 

o ~ 
r--" 

tallo 
o 

LOTTERIA di MONZA -
c 

o 

2: o 
Sono in vendita (/li ultimi biglietti 

LOTTERIA D I MONZA - LOTTERIA D I MONZA - LOTTERIA D I MONZA - LOTTERIA DI M O N Z A entrata di venti miliardi Jsi saranno data f ra temamen-

va 

ROMA - VIA OTTAVIANO, 56 - TELEFONO 32.360 

VASTO ASSORTIMENTO Di 

ABITI FRESCO LANA PUR UOMO 
Al tVIIOL-IORI PREZZI 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
A METRAGGIO PER UOMO 

SI ACCETTANO BUONI C I . P. S. 
del O r n a n e di itoma e Ministere .Marinn 

- Pagamento rateale a tutti -
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SUITI 1 Unità 
IL GRANDE PLEBISCITO CONTRO LA GUERRA ATOMICA 

Itre nove milioni di italiani 
hanno già firmato l'appello di Vienna 

500 mila cittadini milanesi hanno fino ad ora aderito alla grande campagna 
405.?J6 firme a Bologna, 402 mila a Firenze e a Roma, 350 mila a Napoli 

t H Comitato n a z i o n a l e dei 
^partigiani de l la p a c e ha ieri 
a n n u n c i a t o c h e 0 mil ioni , 
-167 m i l a e 342 i ta l iani h a n ­
n o Ano a d ora firmato l o 
appe l lo d i V i e n n a per la 
d is truz ione e l ' interdizione 
biel le ormi a t o m i c h e e t er -
tnonuclear i . 
? Ecco i dat i d e l l e firme 
Raccolte , suddiv i s i reg ione 
p e r r e g i o n e e provinc ia 
p e r prov inc ia : 

ì P I E M O N T E 483.437 
» A l e s s a n d r i a 95.000; A o -
£ta 8.000; A s t i 13.307; B i e l ­
l a 35.000: C u n e o 15.130: N ò -
V a r a 52.000; T o r i n o 200.000; 
V e r c e l l i 65.000. 

1 L O M B A R D I A 1.084.254 
B e r g a m o 48.000; Bresc ia 

100.000; C o m o 49.000; L e c ­
c o 33.000; C r e m o n a 70.000; 
-Mantova 13C.954; Mi lano 
.600.000; P a v i a 77.000; S o n ­
d r i o 5.300; V a r e s e C5.000. 

L I G U R I A 478.000 
G e n o v a 315.000; I m p e r i a 

25.000; L a S p e z i a 58.000; 
S a v o n a 80.000. 
\ V E N E T O 586.097 
, B o l z a n o 21.117; Tr ies te 
70.000; T r e n t o 20.000; B e l ­
l u n o 6.000; P a d o v a 65.000; 

. R o v i g o 120.000; Trev i so 
,41.070: V e n e z i a 67.500; V e ­
r o n a 64.178; V i c e n z a 40.100; 
U d i n e 33.732; P o r d e n o n e 
24.500; G o r i z i a 13.500. 

E M I L I A 1.674.140 
B o l o g n a 405.136; F e r r a r a 

227.354; F o r l ì 153.000; R i m i ­
n i 49.989: M o d e n a 241.300; 
P a r m a 149.000; P i a c e n z a 

'.73.205; R a v e n n a 145.000; 
S e g g i o E m . 230.236. 
' T O S C A N A 1.074.000 

e A r e z z o 96.000; F i r e n z e 
402.000; G r o s s e t o 40.000; L i ­
v o r n o 150.000; L u c c a 31.000; 
M a s s a Carrara 30.000; P i s a 
110.000; P i s t o i a 60.000; S i e ­
n a 155.000. 

U M B R I A 178.563 
• P e r u g i a 110.000; T e r n i 
68.563. 

M A R C H E 357.730 
• A n c o n a 95.000; A s c o l i P . 
60.000; M a c e r a t a 55.000; P e ­
saro 147.730. 

L A Z I O 536.866 
F r o s i n o n e 36.315; L a t i n a 

22.060; R ie t i 21.650; R o m a 
402.041; V i t e r b o 54.800. 

A B R U Z Z O 161.198 
- A q u i l a 17.698; A v e z z a n o 
25.000; Chiet i 32.000; C a m ­
p o b a s s o 31.500; P e s c a r a 
30.000; T e r a m o 25.000. 

C A M P A N I A 662.000 
A v e l l i n o 73.000; B e n e ­

v e n t o 72000: Caserta 60.000; 
N a p o l i 350.000; Sa l erno 107 
mi la . 

P U G L I E 67.634 
B a r i 242.000: Br indis i 

58.184; F o g g i a 170.121; L e c ­
ce 85.000; T a r a n t o 112.329. 

L U C A N I A 95.720 
Matera 46.000; P o t e n z a 

49.726. 

C A L A B R I A 201.342 
Catanzaro 55.000; C o s e n ­

za 54.137; R e g g i o Calabr ia 
70.000; Crotone 22.205. 

S I C I L I A 732.187 
A g r i g e n t o 115.000; C a l l a -

n i s se t ta 60.000; Catania 
100.593; E n n a 45.000; M e s ­
s ina 82500; P a l e r m o 156.134; 
R a g u s a 65.000; S iracusa 
60.000; Trapani 48.000. 

S A R D E G N A 193.488 
Cagl iari 122.547; N u o r o 

35.437; Sassar i 35.504. 

Messaggio di Ho Ci Min 
alia popolazione di Haifong 

HANOI, 14 — In occasione 
del la l iberazione di I lnifong, 
il pres idente de l la Repubbl i ­
ca democrat ica de l Viet Nam, 
H o Ci Min, lui indirizzato 
alla popolazione de l la città 
un messaggio che d i ce : 

« Grazie al la sol idarietà e 
all'eroica lotta de l nostro 
Esercito e del nostro popolo, 
le osti l i tà sono cessate e la 
pace ò s tato instaurata. 1M 
Francia ha r iconosciuto la 

ind ipenden /a e l 'uniflca/lnnc 

del n o s t i o paese. I territori 
soggett i a l l 'occupazione f ran­
cese sono stati l iberat i con 
successo . Cosi, dopo ot to a n ­
ni di lotto, i nostri c o m p a t r i o ­
ti di Hai fong h a n n o riacqui­
stato la libertà ». 

Ilo Ci Min ha poi invi tato 
la popolazione a partec ipare 
al r istabil imento di normal i 
condizioni di vita, conc luden­
do cori le seguenti parole: 

« Abbiamo consegui to m o l ­
te vittorie. Ma davant i a noi 
si p iospet ta una lunga e d u -
ta lotta per il c o n s o l i d a m e n ­
to della pace e del l 'unif ica­
z ione del paese . S i a m o fidu­
ciosi che, guidati dal g o v e r ­
no e appoggiat i da tutto il 
popolo, supe»eremo tut te le 
difficolta e c o n s e g u i r e m o la 
vittoi ia finale J. 

La conferenza di Varsavia 

PER FORNIRE UNA PROVA D'AMORE ALLA FIDANZATA 

Cavalca un ottocentesco biciclo 
vestilo in I ran e con la tutta 

Fallisce ingloriosamente il tentativo dì percorrere cento 
miglia in dieci ore, ma i due si sposeranno ugualmente 

L O N D R A , 14. — « T I s p o ­
s e r ò .se m i darai una p r o v a 
di coragg io » ha det to al fi­
danzato la g i o v a n e di 29 a n ­
ni Freda S l a d e . E d il 3 9 e n n e 
p r o m e s s o sposo , V i e L o n n e n , 
indossato u n i m p e c c a b i l e a b i ­
to nero da c e r i m o n i a c o n 
sparato b ianco e c i l indro e d 
inforcata u n a ant ica b i c i c l e t ­
ta a ruota g igante , a u t e n t i c o 
pezzo da m u s c o , è part i to i m ­
pegnandos i a percorrere 100 
mig l ia in dieci ore . 

T r o n e g g i a n t e s u l l ' o t t o c e n ­
tesco b ic ic lo in q u e l l a s i n g o ­
lare acconciatura , Vie L o n ­
n e n è passato a t t raverso d e ­
c ine di v i l l agg i d e l l ' In g h i l ­
terra m e r i d i o n a l e f ra g l i 
s ch iamazz i de l la g e n t e ed a -
g i tando l a luc ida tuba ai p a s ­
sant i c h e g l i f a c e v a n o largo 
s tupefa t t i e d ivert i t i , finché, 
g ià in r i tardo su l la tabe l la , 
di m a r c i a per Ja rot tura di 
tre raggi de l la ruota g i g a n ­
te, per l ' improvv i sa e c o m ­
pleta rottura di tutto il mez­

zo, l 'uomo finiva ing lor iosa ­
m e n t e in un lohsulo. 

Vie L o n n e n non si è fatto 
m a l e ma, a causa de l l ' i r r ime . 
d iabi le guasto , ha d o v u t o i n ­
terrompere la corsa c h e d u ­
rava già da se i ore e tornar­
s e n e m o g i o m o g i o dal la fidan­
zata con una macch ina di 
passaggio . « Riparerò il v e l o ­
c ipede e r i t enterò la prova », 
ha det to cos ternato al la ra ­
gazza. « N o n è necessar io —• 
ha r isposto lei , sorr idendo 
d o l c e m e n t e — ho già v i s to 
che t ipo di u o m o sc i e ti s p o ­
serò u g u a l m e n t e ». 

L'Egitto propone 
il riconoscimento della Cina 

BEIRUT, 14 — Il quot id ia ­
n o Al Hadnf informa oggi 
che i l governo eg iz iano ha 
sottoposto a l l 'esame del la s e ­
greteria genera le de l la Lega 
araba lo proposta di r icono-

E' nato a Buenos Aires il figlio 
di Fausto Coppi e della Occhini 
€ - 1 M M - ••• 

f Al bimbo verrebbe imposto il nome di Angelo l'ansio 

- BUENOS AIRES, 14 — La 
signora Giuba Occhini Loca­
t i l i ha dato al la luce un batn-
*Jno la notte scorsn in una 
dUnica d i Buenos Aires. La si­
gnora Locateli!, nota in talla 
<*ome la « D a m a bianca», era 
entrata in cllnica giovedì «eor-
*> perchè coita dal le doglie, 
Dia ne era uscita ieri matMna 
lènza c h e i l l ieto e sento si 

T" criticasse 
La signora Lonte l l i . dal 5 

maggio, p! i-"' putnse 

triste e 1 
dermi: a n, 
mìo sonno 

Sono rima 
duto sullo s 
clic ormai 
più niente 

« Mi venjs? 
mi vendich 

Di mìa' < ** 
andavi '„ 
vavane . 

dell'autorità giudiziaria. Travia 
è stato arrestato oggi nell'eser­
cizio pubblico che conduce in­
sieme con la moglie, che ne è 
la'titolare, in corso Sebastopoli 
n. 35G. Si tratta di un bar non 
autorizzato al lo spaccio d i be­
vande alcooliche: ver.-,o mezzo­
giorno sono entrati nel locale 
il commissario di P. S. di San 
Secondo, che ha giurisdizione 
sulla zona, e Un sottufficiale. Il 
funzionario ha chiesto un ape­
ritivo che gli è stato servito; 
dopo averlo consumato egli ha 
contestato alla signora Travia 
l'irregolarità della vendita. A 
questo punto è intervenuto il 
giocatore che avendo rivolto al 
funzionario una fra^e da questi 
ritenuta oltraggiosa, è stato ar­
restato. 

Terremoto a Volos 
A T E N E . 14 — La ci t tà d i 

V o l o s è s ta ta n u o v a m e n t e 
colpita d a trenta scosse d i 
terremoto verif icatesi ieri s e ­
ra e s t a m a n e . 

L e scosse d i ieri sera h a n ­
n o fa t to crol lare m o l t e c a s e 
già dannegg ia te e d h a n n o 
prodotto u n a interruzione d i 

corrente elettrica. U n a d o n ­
na è r imasta fe i i to . La popo­
laz ione è stata presa dal p a ­
nico. 

Un parroco arrestato 
in Argentina 

BUEXOS AIRES, 14 — Frau-
cù-'co Ruiz. parroco «iella chieda 
di San Ramon de Nuev.i Oran, 
nella provincia di Salta. 6 .--tato 
arrestato nella località di EI 
Tabaral, «>tto l'accusi di of 
fe.-e nei confronti della per­
sona del Presidente della 
Repubblica. 

12 bimbi morti in Giappone 
per una sciagura stradale 
TOKIO, 14 — Dodici sco la ­

ri g iapponesi sono mort i in 
una sciagura s t i a d a l e verif i ­
catasi presso la città di K i -
takami. ne l Giappone s e t t e n ­
trionale. Un torpedone a 
bordo de l qua le i ragazzi ef­
fe t tuavano u n gita è caduto 
dall 'alto d i u n ponte ne l fiu­
m e sottostante . 

scerò la repubblica p o p o l a l e 
c inese . Il g iornale , i n o l i l e 
riferisce che il s e g i e t a r i o g e ­
nera le de l la Lega araba, a 
sua volta, ha inv iato una l e t ­
t e l o al governo l ibanese c h i e ­
dendo di e spr imere la sua 
opin ione sul la proposta e g i ­
ziana. 

La richiesta di r iconoscere 
la repubblica p o p o l a l e c inese , 
è s lata « n c h e a v a n z a t a al 
Par lamento s ir iano dal d e p u ­
tato del p a t t i l o soc ia l i s ta di 
rinascita, Salal i U n i s , ne l 
censo del dibatt i to ulla C o m ­
miss ione ester i su i r isultat i 
della Conferenza di Tìandung. 

Due milioni di tedeschi 
oggi alle urne in Renania 
B E R L I N O , 14. — D u e mi ­

lioni di tedeschi v a n n o d o m a ­
ni a l le urne per e l e g g e r e i 100 
deputat i del Landtag de l ­
la I tenania-Palat inato , u n a 
regione creata da l la F r a n c i a 
al l ' indomani de l la s e c o n d a 
guerra mondia le , c o n la c o m ­
posiz ione di u n a parte d e l l a 
Prussia, de l la Bav iera e de l ­
l 'Assia. 

L' interesse per ques ta con­
sultazione n o n der iva dal fat­
to di essere la pr ima a te ­
nersi in u n a G e r m a n i a occ i ­
denta le pseudo-sovrana, q u a n ­
to da l fatto di svo lgerai in 
min regione trasformata da ­
gli Stat i Unit i in una g i g a n ­
tesca piazza d'arme. 

Questo e l e m e n t o , c o m e p u ­
re il fat to c h e la reg ione c o n ­
lina con la Saar, liti dato 
alla campagna e le t tora le un 
carattere part ico larmente v i ­
vace , trasformando p e r dieci 
giorni la Henania in u n a sor­
ta di grande aula p a r l a m e n ­
tare, d o v e s i sono affrontati 
Adenauer , Ollenhnuor. D e h -
ler ed i capi di tutti gl i altri 
partiti . 

Alain Le Leap 
premio Stalin 

LONDRA, 14. — Il segretario 
generale della Confederazione 
generale del lavoro francese 
(CGT>. Alain Le Leap. è -tato 
insignito oggi del Premio Sta-
l.n per la pace. 

UN'ITALIANA IN AMERICA 

Rapinato dei risparmi 
non può rivedere l'Italia 

Gialla Occhini 

i n Argentina, ha fatto una *i-
ta molto ritirata, evitando so-

S'rattutto giornalisti e l o t o s r v 
. Ma un giornali "=ta altcrmR 

<fhe 1J» - D a m a bianca*» „'.i ha 
detto che se il bimbo f iv : e 
stato un maschio lo avrebbe 
chiamato Angelo Fausto II t.o-
m e a ; Coppi è Fau-?o An;»<io. 

^Arrestato a Torino 
il calciatore Travia 

*• TORINO, 14 — La Juventus 
domani dovrà scendere sul 
campo del Milan priva del ter­
mino destro Alfredo Travia. Il 
giocatore infatti da -stasera è 
rinchiuso in una cella delle 
carceri d i Torino a disposizione 

NEW YORK. 14 — Due de ­
linquenti hanno rapinata ieri 
un'anziana signor-"», sottraendolo 
3 000 dollari, che ella aveva 
prelevato POCO prima ad una 
cassa di risparmio, per pacare 
il posto por >e e por il marito, 
«ulla n a \ e che nel Indio pros­
simo li avrebbe dm mi ripor­
tare in Italia 

La signora. Ro-v Colavito od 
il marito, di origine italiana, 
a \ o \ a n o lavorato por ben tren­
tanni por accu..aliare tale som­
ma. risparmiando dollaro per 
io l l i ro . e a\ev.ino deciso di 
«penderla por rivedere la pa­
tria od i parenti rd amici di 
gioventù Ora il loro sogno è 
tramontato. 

La signora C o l p i t o , cinquan-
tacinquenne. si trovava ad ap­
pena 500 metri di l la sua abi­
tazione. allorché è stata aggre­
dita in pieno giorno da due 
giovani, dell'apparente età di 
venticinque anni, i quali l'han­
no colpita con un bastone, 
strappindole la bor-etta con la 
somma, ed eclissandosi rapida­

mente La polizia intervenuta 
poco dopo ha battuto la zona 
per alarne ore. ma senza al­
cun titubato 

94 comunicazioni dell'URSS 
a Ginevra sull'atomica 

N E W YORK, 14. — I n v i ­
sta del la conferenza i n t e r n a ­
z ionale che s i terrà in g i u g n o 
a Ginevra su l lo s f ru t tamento 
del l 'energia atomica a l in i 
pacifici . 794 comunicaz ioni 
sc ient i f iche sorvo s t a t e già 
presentate al s e c r e t a n o d e l l e 
Nazioni Uni te , e di e s s e 94 
dal l 'URSS. 

L a pr ima comunicaz ione s o ­
vie t ica ha c o m e t i tolo. « P r i ­
m o impianto industr ia le di 
e lettr ic i tà a b a s e a tomica :n 
U R S S e tendenze ne l l o s v i ­
luppo di questa energ ia ». 
L'URSS rende note le s u e r i ­
cerche nel c a m p o del l ' impiego 
pacif ico dell 'energia a tomica . 

Attività dei partigiani 
nel Nord-Africa francese 

T U N I S I , 14. — Il s o v c r n o 
tunis ino ha annunc ia to c h e 
domani a v r a n n o inizio n u o v i 
col loqui f i anco - tun i s in i a P a ­
risi- Il capo de l part i to n a ­
zional is ta « N e o D e s t u r *>. c h e 
si t rova es i l ia to :n Francia d a 
circa u n anno e c h e a v e v a 
o t t enuto d i r ientrare in T u ­
nis ia domani , r i tarderà la s u a 
partenza per segu ire l ' a n d a ­
m e n t o dei col loqui . Frat tanto 
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ganìn ' si • siede al tavolo, 
estrae ' d a l l a tasca interna 
della giacca la sua penna 
stilografica e firma quattro 
volte, mentre nella sala si 
moltiplicano i lampi del ma 
gnesio e sì fa più intenso 
il rumoreggiare delle « t a c ­
c h i n e d o presa. 

Quando il segretario della 
Conferenza ha ritirato dal 
tavolo la cartella contenen­
te il testo del trattato già 
so t toscr i t to d a tutti i rap-
presentanti dei paesi parte­
cipanti, s i fa a u a n t i i l pre­
cidente d e l Cons ig l io d e l l a 
Repubblica democratica te­
desca per leggere ttna d i ­
c h i a r a z i o n e , che i n s i e m e a 
q u e l l a d e l l o s servatore c i n e ­
s e Peng T e h - h u a i , è s ta ta 
i n c l u s a nel d o c u m e n t o f inale 
de l la conferenza. Grote ioohl 
afferma che il governo del­
la RDT vede nel trattato un 
aiuto considerevole per il po­
polo tedesco. La RDT conti­
nuerà la sua opera per la 
riunificazione della Germa­
nia e spera c h e essa avvenga 
il più presto possibile. La 
futura Germania unificata — 
dichiara Grotewolil — non 
dovrà essere legata da nes-
SJIU i m p e g n o derivante da 
trattati viilitarì o altri, sti­
pulati prima della riunifi-
cazionc. 

L'osservatore cinese, da 
parie sua, ribadisce, a nome 
del .suo governo, la piena so­
lidarietà dei tiOO mi l ioni di 
a iutant i de l la grande nazione 
cinese con i paesi firmatari 
del t rat tato . 

Il d i s c o r s o di c h i u s u r a , 
p r o n u n c i a t o da l P r i m o m i n i ­
s tro p o l a c c o Curankiewicz 
costituisce, pur nella sua bre­
vità, il c o m m e n t o p i ù v a l i d o 
ai risultati della conferenza 

Abbiamo firmato — ini­
zia l'uomo di Stato polacco 
— un trattato di importanza 
storica e il protocollo del 
comando unico. Il militari-
amo tedesco prima della se­
conda guerra mondiale potè 
scegliere le sue vittime una 
ad una. Oggi questo non po­
trà più avvenire. 

« Noi — ìia affermato Cy-
rankieivicz — siamo sempre 
contro la divisione d e l l ' E u ­
r o p a i n due parti. La con­
ferenza di Varsavia deve 
a p r i r e la via della pace e 
della sicurezza a tutti i pae­
si d'Europa. Gli otto paesi 
firmatari del t r a t t a t o si ado­
pereranno in ogni m o d o per 
il m a n t e n i m e n t o de l la p a c e 
e p e r c h é tutti i t e n t a t i c i d i 
aggressione siano arrestati e 
respinti. Il trattato ili V a r s a -
via assicura tutti i paesi par­
tecipanti die nessun attacco 
li troverà impreparati. 

Riferendosi all'eroico po­
polo polacco, che nel passa­
to ebbe a subire dalle ag­
gressioni imperialiste e del 
militarismo tedesco, Cgran-
kicivicz r i l e r a che esso sa 
bene quali sono le intenzioni 
dei circoli governativi di 
Bonn riguardo alla Polonia. 
Il trattato di Varsavia dà alla 
Polonia popolare la sicurez-
zaM che il passato non potrà 
p i ù r ipeters i . 

S o n o le ore 10,29 q u a n d o i l 
c o m p a g n o Cyrankteunc:: di­
ch iara ch iusa la s e d u t a . 

Il palazzo della presidenza 
del Consiglio in cui si sono 
svolti i lavori della r i u n i o ­
n e , è rimasto questa mattina 
quasi vuoto. Sulla facciata, 
però, continuano a sventola­
re le bandiere dei paesi par­
tecipanti. Sono 9, una vicina 
all'altra, e rappresentano 
simbolicamente i mutamenti 
profondi c h e s o n o avvenuti 
nel mondo in questi u l t i m i 
d i e c i a n n i e che la conferen­
za di Varsavia ha sanzionato. 
Un miliardo di uomini si 
stringono fraternamente la 
m a n o , dul ie p i a n u r e p o l a c c h e 
a l l a sterminata Cina. L'urna 
nifà progress i s ta ha fatto 
mol to c a m m i n o . A n c o r a n e l 
1939. sul bas t ione d e l l a p a c e 
sventolava fiera, ardita, ma 
solitaria la b a n d i e r a rossa 
del p a e s e del socialismo. Og­
ni accanto ad essa garriscono 
al vento quelle delle demo 
crazie popolari dell'Europa e 
della grande Cina e la ban­
diera della parte più demo­
cratica del popolo tedesco. 
Un grande schieramento d ì 
popoli pacìfici che hanno 
stretto un putto in difesa del­
la pace e della sicurezza eu­
ropea e mondiale. 

Accanto a q u e s t e c o n s i d e ­
razioni n o n può sfuggire il 
s i g m / ì c a t o e u r o p e o d e l l a con­
ferenza varsaviese. Essa è 
stata c o n v o c a t a per porre un 
a r g i n e e. paralizzare la poli­
tica « d e l l e pos iz ioni di for­
za * persegu i ta follemente 
dall'imperlai .«ino a m e r i c a n o 
e dai suoi seguaci. Essa, però, 
non chiude le porte a tratta 
tire pacifiche per la sohizio-
ne delle questioni internazio 
vali controrers?'; agevola an~ 
zi questa un .'olle e p r e s e n t a 
una proposta sempre valida 
e sempre attuale per la crea 
r i o n e d i vn sistema europeo 
d: sicurezza collettiva. 

Il trattnto di V a r s a r ì n , a l 

popo l i a jntensf/ icare la gran­
de e u m a n a battaglia per la 
difesa della pace e per la 
c r e a z i o n e d i t m s i s t e m a di si­
curezza c o l l e t t i v a i n E u r o p a . 

A V I E N N A 
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parlato de l la conferenza dei 
capi d i G o v e r n o . L ' a r g o m e n ­
to sarebbe s tato poi r ipreso 
n e l corso del la cena c h e i 
tre occ identa l i h a n n o offerto 
a M o l o t o v alla ambasc ia ta 
amer icana . E anche s u q u e ­
sta ques t ione , u n accordo di 
m a s s i m a sarebbe s tato r a g ­
g iunto . S e c o n d o u n funz iona 
rio ing lese , u n a nota s o v i e t ! 
c a . d i risposta a que l la occi ­
denta l e de l g iorni scorsi sa 
rebbe i m m i n e n t e . 

S i tratta, c o m e è naturale , 
di in formazioni c h e a o n è 
in a l cun m o d o poss ib i le c o n ­
trol lare; n o n r i m a n e d u n q u e 
che a t tendere u n e v e n t u a l e 
c o m u n i c a t o uff ic iale c h e , s e 
ci sarà, n o n potrà e s sere d i ­
ramato pr ima di d o m a n i . 

P e r d o m e n i c a sera è p r e ­
vista l a partenza da V i e n n a 
de i tre min i s tr i occ idental i , 
subi to dopo i l grande b a n ­
che t to c h e sarà offerto da l 
pres idente de l la Repubbl i ca 
austr iaca. Molo tov , i n v e c e , 
part irebbe n e l corso del la 
mat t inata d i lunedi . 

N e g l i s tess i ambient i d i ­
p lomat ic i occ identa l i si af­
ferma Inoltre che l 'accordo 
che sarebbe s tato raggiunto 
oggi sul la conferenza dei capi 
di g o v e r n o r iguarderebbe il 
pr inc ip io de l la conferenza e 
la s e d e e v e n t u a l e , ma n o n 
la data . D u l l e s infatt i a v r e b ­
be fatto presente di non e s ­
sere ancora In grado di i m ­
pegnars i s u ques t 'u l t imo p u n ­
to . P e r que l lo c h e concerne 
la s ede , si parla d i S t o c c o l m a 
e di Lugano- Risu l ta a n c h e 
che il g o v e r n o austr iaco of­
fr irebbe vo lent i er i di o s p i t a ­
re 1 capi di g o v e r n o e d i 
minis tr i deg l i es ter i ne l la 
c i t tà d i Vienna. 

Il s i l enz io p i ù asso lu to i n ­
vece , v i e n e o s serva to per 
que l lo che concerne i t e m i 
de l l ' eventua le conferenza . L a 
circostanza mer i ta di e s sere 
notata , po i ché contrasta ne l 
m o d o p iù asso luto con la 
prat ica de l la d ip lomazia o c ­
c identa le , che è que l la di 
lanc iare in occas ioni di q u e ­
sto genere , pal loni sonda a 
g e t t o contìnuo. 

Invano , i n ques t i g iorni , i 
giornalist i h a n n o assed ia to i 
nortavoce d i F o s t e r D u l l e s , 
i qua l i r i spondono a l l argan­
d o le braccia . I l c h e v u o l 
dire , probabi lmente , che n o ­
nostante l 'accurata prepara­
z ione fatta a Londra e P a ­
rigi , il d ipar t imento d i S ta to 
è d i sor ienta to di f ronte al la 
s i tuaz ione e l le in ques t i u l ­
t imi g iorni si e v o l v e v a in 
m o d o assai rapido e qua lche 
volta in m o d o de l tutto s c o n ­
cer tante per i pol i t ic i di 
W a s h i n g t o n . A V i e n n a , p e r 
e s e m p i o , s t a m a n e n o n si f a ­
c e v a mis t ero de l fa t to c h e 
D u l l e s h a appreso con i r r i ­
taz ione profonda l 'annunc io 
de l la pross ima vis i ta di K r u ­
sc iov e B u l g a n i n a B e l g r a d o . 

Ci si ass icura — e noi n e 
lasc iamo la responsabi l i tà a 
coloro che ci h a n n o i n f o r m a ­
to e c h e sono uomin i a d d e n ­
tro a l l e c o s e d e l d i p a r t i m e n t o 
di S t a t o — che i l pr imo i m ­
pulso del Segre tar io a m e r i c a ­
no sarebbe s tato que l lo di 
p a r t i l e da V i e n n a senza fir­
mare p i ù i l trattato di S t a t o 

M a una de l l e qual i tà de i 
d ip lomat ic i d e v e essere q u e l ­
la di fare b u o n v i s o a c a t t i ­
v o g ioco , ed oggi è toccato a 
D u l l e s d i f arne ancora u n a 
vo l ta l 'esperienza. Il t r a t t a ­
to d i S ta to che fa d e l l ' A u ­
stria u n paese s o v r a n o e 
neutra le , sarà cos ì r e g o l a r ­
m e n t e firmato d o m a n i a d e 11 
nel cas te l lo d e l Be lvedere -

Ancora u n paese europeo 
si a g g i u n g e r à cos i a que l l i 
che h a n n o s a g g i a m e n t e p r e ­
ferito res i s tere , in n o m e d e l ­
la loro ind ipendenza e de l la 
pace g e n e r a l e , a l l e press ioni 
degl i imperia l i s t i di W a s h ­
ington, i qua l i , d o p o l e r e ­
centi sconfitte subi te in A s i a , 
con la conferenza di G i n e v r a 
e que l la di B a n d u n g , d e v o n o 
ormai rassegnars i a l l ' e s i s t en ­
za. a n c h e in Europa , di u n 
gruppo di paes i capi ta l i s t ic i 
che r i p u d i a n o la pol i t i ca d i 
d iv i s i one de l m o n d o e d i 
guerra persegu i ta da l d i p a r ­
t i m e n t o d i S t a t o e c h e p e r ­
s e g u o n o u n a pol i t ica d i s c a m ­
bi economic i , di d i s t ens ione 
e di pace . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI U 1* 

A. AVPKOKITTATB. CranOlow 
svendita mobili tutto stile Canni 
e produzione locale. Prezzi eoa-
•orditivi. Mataime • facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaio Miano 
N^nnlJ Oliala 23» 
A. AK'liOiANl cantu *venao 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti trranlusso - economici fa» 
diluizioni . Tarsi 33 «lirìmoetto 
Enal». W 

BATTELLI, articoli, riRonflablU. 
comma . plastica, rlparvJonl s a . 
rantite, laboratorio specializzato. 
Lupa 4-A. • • 

da tut to il nord Africa f ran 
e o e v e n g o n o segnalat i m n v i - | r m , f r a r ; o " rf, quelio'dclVUniò-
ment i di r:beUione. J n e europea o c c i d e n t a l e , ha 

I n Aìaci-.a e l e m e n t i p a r - scopi vschwamentc difensi-

PIKTRO INGRAO direttore 

Andrea Pirandello «ice dir. resp. 
Iscrizione come giornate murate 
sul registro stampa dei Tribu­
nale di Roma n. 4310/34 del 

16 dicembre 1954 

Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A 
Via IV Novembre. 149 - Roma 

UNA PERFETTA WUANlfcZA-
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 
Riparazione espresse oto o d (So­
nno) Via Tre Cannelle 20. Pulì» 
zia elettrica. Contro'la elettroni. 
co. Massima «aranzla Tarlile 
minime. Rimessa a nuovo nua-
drantl. vastissimo uwrt lmemo 
centurinl per orologi. 

4) AUTO CICLI 

C'ECCATO motoleggere produzio­
ne 1:155 esposizione concessiona­
ria "CENTAURO" Nazarlo Sauro 
28. Napoli. Telefono 62822. 

C O M M I : auto vulcanizzazione * 
ricostruzione - nuove, occasioni, 
valorizzazione usate. Lupa 4/A. 

T) OCCASIONI C li 

A. A. A. TAILLEUR» DUra Lina 
modelli assortiti da 7.0)0 oltre. 
VESTITI ESTIVI DONNA assor­
timento modelli, colori, misura 
2.500 oltre. VESTITI BIMBE da 
6-12annl 1.500 oltre. GONNE 
1.500. GIACCHE, CASACCHE uo­
mo. Vastissimo assortimento. 
PREZZI FABBRICA: Fratelli 
Grassi. Fratte Trastevere tO 
(Piazza Mastnll 

ANELLI, bracciali, collane, oro 
diclottokaratl, seiccntoclnquanta-
lircRramnio. Fedi, catenine: sei-
ccntolireerammo. •,SCHIAVONE" 
MoMebello, 8H. 

MACCHINA maRllerla 8x80 Du-
bied 250.000 . 10x100 - 12x100 -
migliori marche. Garanzia. Inse­
gnamento gratuito. Ratealmente 
Een?a anticipo. Roma Via Mila­
no 31. 

»1) LEZIONI E COLLEGI L. l i 

SCUOLA taRlio confezioni « ROS­
SI > Inizia «fini Riorno corsi nor­
mali rapidi individuali. Rilascio 
certificati abilitazione all'lnse. 
fUinmento. Sede unica: Nazionale 
n, 2.10. telefono 480.C32. 8W1 R 
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ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
41 otnl orUlrtb « Iona» - D»« 
ricleazft costltnzlonail » Seni­
lità. . Anomalie - Accerta^ 

menti pre-matrimoniali 
Cura rapide radicali 

Prof. Grand'Uif. DB BERNABDls 
Spec Derm. Clio. Roma-Parigi 

Docente Un. St. M«L Roma 
Piazza Indipendenza. 5 estasiane) 
Orario» 8-13: 16-1» - Ifcrt. 10-11 

Studio 
Medico ESQUILIN0 
VENEREE Cure rapide. 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ocnl oTlein» 
LABORATORIO. 
ANALISI M I C R O S . S A N G U S 
Direte Dr. 9. calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

DOTTOR CTDAU 
ALFREDO 5111111*1 
VENE VARICOSE 

VENERE» - FELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL 51.929 - Ore 8-20 - Fest. $-13 

Dottor 
DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante dell» 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA C0U DI RIENZO 152 
TeL 354.501 . Ore 8-20 . Fest. 8-13 

Leggete 
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JROGGÌTIPtrrrFHi 

Usa 
LI RE H.900 MENSILI 

INIZIANDO l PAGAMENTI UN MESE 
DOPO LA CONSEGNA mmm ——' L-^J^U i_A CONSEGNA 

^udiovitùnicL 

i prezzi pili 
bassi di Roma alfa 

PRIMA 
VIA NAZIONALE-VIA ARENULA 
DRAPPERIE scovro 2SZ 
TAPPETI SCONTO 352 
6 i£ •fatturaraJaVb* 
da.uoheercu é. 5.990 

Tipi normali e di lusso 

P a s s e g g i n o segg io l ino 
^dnuabi le p i e g h e v o l e 

Il regalo p i ù attero 
dal b a m b i n o promosso ' 

in vendita presso la premiata ditta C O L L A L T I R I N A L D O 
Ln piti fintini in f t o t n r t - l'lr> det Prllrffrinn. S i - Tetrf. ZZt.OSI 
- V I M H T A A P I C C O L A R A T E flIVNIII K Q M X D I C I X A L I • 

t:™iani hanno interro ì io una 
l inea ferroviaria, d i s t ra t to u n 
depos i to di sughero , i n c e n d i a ­
to u n uff icio pos ta le e h a n n o 
tagl iato numeros i fili t e l e fo ­
nici . A Casablanca un. ì g r a ­
nata o stata lanciata contro 
un nulocarro de l la poliziri. 
Nel la zona -di Costantana, u n 
vero esesv'.to d: 40 m:la u o ­
mini e mobi l i ta to in s e s u i t o 
al l 'estendersi de l la r:beìl:o 
ne fra l e popolazioni 

Estrazioni del Lotto 
del 14 ni«i££Ìo 1955 

B A R I 
C A G M A R I 
F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
VENEZIA 

43 66 3% 63 16 
87 « 19 79 2 
72 SS 63 49 S 
28 53 23 67 3 
48 28 26 55 49 
17 44 51 75 39 
18 73 3 31 72 
13 82 84 28 10 
12 19 5 62 15 
64 50 61 15 42 

r i e p n o raccogliere nel suo 
s e n o r<id<v,one d i lu t t i pli 
Stnfi europe: c h e r o p l i o n o 
coìfnborare ver la p a c e e In 
s i c n r c c M . C e pos to , d u n q u e . 
per itn'tnizuirira i ta l iana cor­
rispondente agli in teres s i d e l 
nostro popolo e agli interessi 
dei p<ipo!i c7fropci. 

A'nn priò n>vre a lct in r o t o ­
re ciò clic va ripetendo in 
questi giorui la propaganda 
orchestrata dagli imperiali­
sti, secondo la quale aderire 
al trattato n : Varsavia sareb­
be come evirare a far parte 
di una « NATO orientale ». I l 
carattere difensivo del trai 
tato di V e r s a r l a resta i n e -
o iurooaMIniente d i m o s t r a t o 
rioirulrimo paragrafo dell'ar­
ticolo II. che prevede l'an­
nullamento del trattato »? 
giorno in cui entrasse in r i ­
gore tm xrnuato generale e u ­
ropeo suìln s ici irertn eol le t -
f ira. Qucsia c lausola mette i 
oorerni europei dì fronte a l l e 
.'oro responsabi l i tà e s p i n g e i 

HA SORPRESO I TTORI 
Ai numerosi intervenuti al 

Congress i Intemazionale di 
Biogenetica Razionale è appar­
sa chiarissima e dotta la con­
ferenza tenuta dal noto biolo­
go francese De Belvefer, su'.la 
presenza di embrioni d'ape re-
g.na nella gelatina reale, e sul­
la conservazione d i questo ec-
cezìonór'e alimento. Egli ha 
detto: « Usando un processo di 
stabilizzazione da m e scoper­
to s i può fornire al pubb ixc 
la gelatina re*!e con una do­
sata aggiunta di embrioni d'a­
pe regina, aumentando deli'ot-
tanìa per cento l'efficacia al 
già alto valore dì questo pro­
dotto. 

Posso aggiungere che Im­
manità. per l? prima volta. 
potrà trarre da questo elemen­
to u n beneficio tale che sor­
prenderà la scienza univer­
sale ». 

Una comunica2^ne sensaz.o-
nale, e seccore *i questo argo* 

mento, è stata fatta dal profes­
sor Helleuse, prof. Maur.ce 
Gautrelet, citando un caso spe­
cifica trattato »n clin.ca con '.a 
assistenza <U und:c: med.ci 
Uca paziente di 16 aaai, rico­

verata in clinica per anoressia 
mentale, pesava 33 kg. Dopo 
aver ricevuto tutte le cure d'u. 
sa ns.coterapiche. ci si è deci­
so a somministrarle due fiale d: 
« A P . È S B R U M » «rf»v roatrira 

a digiuno; dopo c.nque <t.::.. 
inane si e notato che i'ém.na-
Ia<a ha acquistato 5 k g . h* 
recuperato un appe:.:o t ; c . .-
lente ed ha ottenuta u-, r^.-
g^oramento generale tìs.co r----
chico che ha sorpreso g.; -u- - - . 
dottori. Inoltre II dov.or D * 
Belvefer ha p r e c s s t o cne e s i 
ha messo a punto un solo pr >-
d:Cto a base di G^lat.r.a R-.-.e 
e di embrioni d'ape reg-r.a cr.«» 
è r*API5ERUM» e ha m ^ o 
in guardia :1 pubbLco ::a..^-
DO contro ogni quals-as. .no­
tazione senza valore, che r.jn 
farebbe altro che scred.Ure 
questo prezioso al.rr.e-to 

Per tutte le i n f o r m a , o-n 
scientifiche e :ecn.che. c.-..-n* 
per ogni sch.ar-m •-:-.:. S v C'A-
PiSERUM, r.volgetev. al >.-
gror Mata, c s o Franca .V te­
lefono 553.070. Tonno, e i e -a 
metterà a vostra d.spoa.z one 
fornendo gra:u.taroent« ogni 
dettaglio. 


